

//\ <&/ 4 3 // 

I 


Digitized by Google 


Dl - A ’OOglc 



RAGIONAMENTI 

SOPRA 

LA MONETA V INTERESSE DEL DANARO 
LE FINANZE E IL COMMERCIO 


SCRITTI E PUBBLICATI IN DIVERSE OCCASIONI 
DAL SIGNOR 

.GIOVANNI LOCKE 


TRADOTTI LA PRIMA VOLTA DALL’ INGLESE 



IN tUENZE, MDCCLI. 

-Apprefló Andre a Bonducci. 

CON LI CINZ A DI? SUPERIORI» 


Digitized by Google 



nr 

A SUA ECC EL LENZA 


IL SIGNOR CONTE 

EMANUELLE 

DI RICHECOURT. 



Eccellenza 

I Trattati fui Commercio è folla 
Moneta , che abbiamo 1* onore 
di prefentare a Vostra Eccellenza 
tradotti nel noftro Tofcano idioma, 
fono certamente intereflànti al pari 
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di qualunque altra delle Opere di 
Giovanni Locke . L* intima dipen- 
denza che hanno dall’ infigne pollo , 
in cui P E. Vwè collocata, le ma- 
terie che vi fi contengono , poteva 
fembrare un titolo badante per pre- 
garla a ricevergli fiotto P autorevole 
fiua protezione , per noi particolare 
mente , che abbiamo veduto ed in- 
tefio in tante occafioni ordinare P e- 
fiecuzione delle favie, Teoriche , che 
vi s’ infiegnano. Ma non ci Paremmo 
mai avvanzati tant’ oltre, fie nel cor- 
fio del fervizio , in cui abbiamo P o- 
nore di edere impiegati fiotto il fiuo 
pregevol comando , non ave/ìimo 
ofl'ervato con quanto generofia ma- 
niera fi compiaccia di accogliere 
tutte quelle produzioni , che fiono 
in qualche forma dirette al vantag- 
gio degP interefli dell* Augustissimo 
Nostro Sovrano, ed al bene del 
Pubblico . 

. . ■ i * ~ Senza 
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Senza una tale efperienza ci ave- 
rebbe Tempre difanimati la tenuità 
del noftro lavoro, e il rifleflò, eh’ era 
poco conveniente 1* incomodare un 
Perfonaggio così ragguardevole qua- 
le fi è P E. V. coli’ offerta di una 
femplice traduzione . Per quanto 
cfatte e profonde fieno le rifìe/Iio- 
ni del celebre Autore fopra le ma- 
terie contenute in quello libro , il 
Pubblico non meno, che noi , è 
perfuafo che niente a ,Lei fi pre- 
senta eh’ Ella non abbia già ben 
conofciuto e comprefo con quella 
grande elevazione di mente , pene- 
trazi’one e giuflezza di fpirito , col- 
la quale folo è poflibile P avere 
acquiftate le vafle e utili cognizio- 
ni , che V E. V. con gufto fquifito 
poffiede nelle Scienze e nelle Arti 
tutte da Lei di {tintamente amate 
promofie e protette , e di adem- 
pire infieme alle gravi e ardue in- 

§ ì cura- 
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cumbenzc , che porta feco la favia 
e prudente amminiltrazione delle par- 
ti più eflenziali e più delicate di 
quello Governo . 

Quello, che V. E. non può fé 
non approvare^ per cui fperiamo che 
quello qualunque fiali lavoro polla in- 
contrare in qualche parte il Tuo gradi-* 
mento , fi è 1* amore lineerò , che 
vien raccomandato vivamente dal- 
1’ Autore in quelli grattati per la 
giullizia , per il pubblico bene , e 
per un difinterelTe collante , che fo- 
no i principj inalterabili , i quali 
perfettamente rifplendono in tutte 
le di Lei azioni, e che l’hanno fat- 
ta degna della confidenza dell* Au- 
gustissimo Cesare , e dell’ amore 
infieme ed ammirazione de’ fuoi 
fudditi . 

Molti e fingolari fono i tito- 
li , per i quali fiamo obbligati alla 

beneficenza verfo di noi ulata dal- 

l’E. v. 
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P E. V. e pregiabiliflimo fi è P ono- 
re, che ci comparte adeflò in per- 
metterci di pubblicamente attediar- 
gliene la più umile e più /incera ri- 
conofcenza, e di proteftarci col più 
profondo rifpetto 
Di V. Eccellenza 


Firenze li 25. Novembre 175*0. S. C. 

1 


Umififfimì e OHligatifflmi Servitoti 

Gio. Francesco P agnini • 
Angelo T avanti, 
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AVVISO DEI TRADUTTORI 

Al LETTORE. 


C Ome fia facile ad accadere che gli Ordi- 
ni della Societ'a , ancorché da prima 
fempliciffimi , tanto piu perdano della lor pu- 
rità , quanto piu fi f cofano dal tempo in cui 
ebbero origine ; ben' affai lo dìmofra l' Ufo 
della Moneta . Queflo , dove una volta di 
chiari e brevi principj compofio , dovette 
non formare che una molto rifretta par- 
te della Politica , da quelli e per corfo di 
tempo , e per altre gravi cagioni poi deviato , 
erafi fino ai dì noflri in guifa complicato ed 
eftejo , che a comprenderlo e diflricarlo appe- 
na bafi avano lunghe meditazioni degl' intelletti 
piu illuminati e piu penetranti . Di ciò fan- 
no manifefia riprova le frequenti difpute » le 
propofizioni ajfurde ed erronee , che da molti 
fecoli in qua fi vedono adottate comunemente 
e nelle fcuole e net libri , e le non meno dif- 
ficili , che poco giufle teoriche , le quali fono 
fate ora con malizia , ora con buona fede da 
per tutto abbracciate e feguite . £ quefli al 

pa- 


\ 


Digitized by Google 



X 

parer nofiro tanto piu agevolmente prefero 
piede , quanto la credulità del Popolo , per na- 
tura amatore del mifierio , ne favorì lo fpac - 
do , e diede tutto l' agio poffi bile all' introduzione di 
certe Qualità occulte , mediante le quali fi flu- 
diarono alcuni far credere , che la Moneta-, 
ancora , qua fi per occulta ed ignota potenza li- 
nk amento operajfe'y celando a gu fa del volgo 
dei Chimici fiottò lo fpeciofo addobbo di vod 
ofeure e peregrine fua vera ejfenza e na -, 
tura , affine di rendere la profejfione loro tan- 
to piu accreditata e filmabile , quanto meno 
intefa e meno comune . 

E fe un gtufio Regolamento della Moneta 
fujfe egualmente importante , che la volgar 
Chimica , ne incomparabilmente maggiore fojfe 
V influenza che hanno gli errori , che in quella 
fi commettono , fu ’l bene della Società » di 
quella ve ne abbiano i mifteri , e i fegreti del - 
l' altra ; non farebbe in vero di tanto pèfo V 
obbligo , che tutti i Governi dovranno profejfare 
alla memoria del Signor Locke, d' ejferfi egli 
il primo fatto innanzi a filmili pregiudizi , di 
avere feoperta ed infegnata la vera fira- 
da , e di avere ridotta quefia piu che ogni 
altra importante parte della Politica ai fimi 
principi , nel tempo fiefio che con coraggio , e 
zelo mirabile ver fio il pubblico bene portò ri- 
paro ft uri inconveniente per nido fi fimo > che a 
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quei tempi del E e Guglielmo 111. faceva fi gra- 
vemente fentire nell’ Inghilterra . 

Erafi la maggior parte delle Specie di 
Argento di quel Regno, non meno per lo mol- 
to maneggiarjì e contarft, che per le fraudi 
e ornine jf evi / otto dei precedenti Regni , afatto 
guajìa e logora : dal che trattene le poche , 
piu di frejco battute , quajì tutte le altre c- 
rann fcarfe piu del terzo del loro giujlo pefo . 
•Da quefio difetto proveniva lo fcapito grave , 
che la Nazione fofriva in tutto il Cambio 
firaniero ; le gravezze , che fi pagavano pe 7 
profeguimento della Guerra , giugnevano all’ Ar- 
mata confider abilmente diminuite ; fi riempiva 
/’ Inghilterra di fpecie d' Oro e cf Argento 
d’ inferirne lega , e tutto dì fparivano le mi- 
gliori , che fi efiraevano dal Regno con danno 
gravi fimo del Commercio, e di tutti gli altri 
inter e fi della Nazione . Rif vegliò 1‘ attenzione 
del Re quefio difòrdine , e propofe ancora al 
Variamento il modo giujlo di ripararlo ; Ma 
le divifioni , ed i Partiti, come fempre foglia- 
no ogri altro bene , così impedirono allora /' efe- 
cuzionc di quefio dif gno. Tornato in quefio men- 
tre il Signor Locke di Olanda , e da lui pu- 
re avvertito il male , ne fece piu volte fede 
agli amici , e fc ergendo di quanto grave con - 
J eguenza fujfe per efere pe 7 Commercio il 
traforarne piu lungamente il rimedio , fi ac- 

cinfe 
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ciuf e tl carico di efponerlo » e di r accomandar- 
ne la cura alla Nazione: ficcome fece nella fe- 
conda parte di uno di quefii fuoi ragionamen- 
ti , che allora appunto nel 1691. diede alla 
luce Julia Riduzione degl’ intereffi del dena- 
ro , e I* augumentazione della Moneta . Il fog- 
getto principale di queflo fu il dimoftrare /’ i- 
nutiUtd e le perniciofe confeguenze che era per 
recare al Commercio della Nazione lo sforzare 
con una Legge , come quella che Jì trattava di 
promulgare allora , gl intereffi del danaro a 
una ragione pia bajfa di quella che facejjero in 
quel tempo i Mercanti , e le Piazze . La na- 
tura degl’ inter efii del denaro ; ./’ ejjenza del 
Cambio ; le cagioni per le quali fi abbajfd , e 
Jì alza ; i necejfarj requifiti delle Leggi ; i mo- 
di di regolare , e di augumentare la zienda 
Pubblica e privata ; le impafimoni delle gra- 
vezze ; la giufia valutazione dei terreni , e 
dei generi ; e ciò finalmente che cofiituifce il 
fondo e le ricchezze di una Nazione Commer- 
ciante, vi e tutto trattato con dottrina mi- 
rabile , e profondità di fapere non ordinaria. 
Ma poiché facea quivi vedere , che il buon re- 
golamento della Moneta era il fofiegno piu va- 
lido , che aver potejfe il Commercio , fu que- 
fia per lui una molto commoda congiuntura per 
intraprendere a confederarla , e per avvertire 
infieme i giufti modi di curarla da quei ma - 
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lori , che in lei mal cuftodita fi erano ingene- 
rati . Ma nemmeno quefio bajlava a rif veglia- 
re l y indolenza del Popolo , e determinarlo a 
concorrere con la Corte alla cura del male , 
fe il Re neceffitato dalla violenza a cui era 
giunto nel i < 5 j? 5. non avcffe nuovamente chic - 
fio al Parlamento di ftudiare con tutta l' ef- 
ficacia i modi piu dolci e meno difpendioji ,, 
coll' ajuto de ’ quali fe gli ponejfe una voi-' 
ta pronto e ficuro riparo . Si agitaro- 
no adunque nel Parlamento per lungo tem- 
po divifo i compenfi da prenderfi . Dal- 
/’ un canto il Partito contrario alla Corte fo - 
ficnne , che fiante /’ incertezza dell' efito , e 
degli aggravi della Guerra colla Francia , in 
cui la Nazione trovavafi già da qualche anno im- 
pegnata , non era quefia la congiuntura pro- 
pria di rifondere , conforme fi proponeva , tut- 
te , 0 parte delle fpecie di Argento ; che dal- 
P altra parte quando mai fe ne foffe voluta 
intraprendere la riforma , era onninamente ne- 
cejfarjo di augumentare la loro valuta fino a 
quel fegno almeno , al quale fi fupponeva che 
fojfe falita la valuta delle Pafie di Argento , 
affine di avere in tal guifa la quantità di da- 
naro che era necejfaria per il Commercio , di at- 
tirar quello dei forefiieri , e di impedire /’ e- 
fir azione della Moneta del Pegno , e /’ abufo 
di tofarla e di fonderla ; cerne pure di fup- 
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pii re per mezzo dell' a ugumcnt azione alle fpe- 
fe confiderà bili che vi far eh ber volute per ri- 
fondere , e batter di nuovo tutte le fpecie to- 
fe e confumate , giacche bifognava r forar- 
le tutte della quantità di metallo che vi man- 
cava . 

Il Signor Lovvndes, che come intendente 
della Zecca era fiato fpecialmente incaricato 
di fcrivere fopra queflo f oggetto, mejfe alla 
luce la fua Relazione concernente 1’ ammenda 
delle fpecie d’ Argento 0) , dove egli pure pre- 
te fe di mefrare per nccejfario /’ augumentare 
la valuta delle nuove fpecie, appoggiando la 
fua opinione ai fopraddetti argomenti , che 
f ebbene non giiifli e non veri, pure erano quel- 
li che in quefta materia venivan comunemen- 
te adottati. 

Quindi ebbero occ afone le Nuove Confide- 
razioni del Signor Locke full’ augumentare 
la valuta delle fpecie d’ Argento , nelle qua- 
li Jì vedono pienamente confutati e l' af- 
fatto , e gli argomenti della Relazione ud- 
detta . 

, I. Vi fi ditnofra in primo luogo , co- 
me il pregiudizio che avea fof 'erta la Nazio- 
ne 

(«) Stampata in Londra lère a luogo a luogo intelli* 
nel 169*. Le ragioni , che gibile , e quello motivo ci ha 
vi porta , fono per lo pii co* tolto dall’ animo il penfiero 
muni ed infuffiftenti; lo ftile che avevamo di unirla alla 
è ofcVU'w a Legno di non ef prefence Traduzione • 
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ne nei Cambi in tutte le partì del Commercio , 
e delle Finanze , e quei maggiori danni , chi 
le fovrafiavano dal pefjìmo flato della Moneta , 
non permettevano d’ interporre in qucfta cura 
la minima dilazione . 

II. Che la cura la piu fo liceità e piu 
ficura , che la Nazione potè (fé adoperarvi , erajì 
d’ interdire alle fpecie tofe e confumate ogni 
altro corfo e valuta , fuori di quella ne dava 
loro il pefo del metallo che vi era ritnafio , 
fin tanto che non fujfero fiate rifatte e bat- 
tute di nuovo . 

III. Che r augumentarne la valuta non 
folamente non avrebbe recati gli effetti promef 
fi da chi lo proponeva , ma che anzi farebbe 
riufeito di danno e pregiudizio intollerabile, 
piu d* ogri altro ai particolari , al Commercio 
univerfàle della Nazione , e a tutte quante /’ 
Entrate della Corona . 

IV. Finalmente che l unico ed in f alli- 
bii metodo da feguirfi per prevenire il tra - 
fporto^ della Moneta del Regno , e per acqui- 
etare tn oltre quella de' Forefiieri , orafi quel- 
lo di vender loro una quantità di merci mag- 
giore , o merci di piu alto pregio , di quelle 
Je ne ricevejfero e confumaffero di fuori . 

Queflt avvertimenti mojfero finalmente 
f animo del Popolo a concorrere con la Corte , 
t col fuo partito a dar loro /’ efecuzione . 

Providde 
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Providde pertanto il Re , che durante il fole 
termine di tre me fi, tutte le fpectc o con fuma* 
te o guajlc , ave(fero il corfo e la valuta 
f olita alla Banca pubblica che fu eretta allora 
per riceverle ; a condizione per altro, che f pi- 
rato il tempo predetto non fu (fero - ricevute al- 
trimenti , che a pefo di Argento , così alla 
Banca , come altrove < E qucfla Banca fu ar- 
ricchita dai Comuni del groffo fondo di un mi- 
lione c dugentomila lire Sterline y mediante il 
quale le Specie di Argento potefjero ejferc ri - 
forate di quella quantità di metallo che vi man- 
cava . Oltre di ciò fi convenne di dare un di- 
fcreto profitto a chiunque avejfe arrecato alla 
Zecca delle Specie traboccanti, o del vaSellame 
di Argento , ed a quefio effetto fu proibito a 
tutti i Locandieri , e pubblici Alberghi di ri- 
tenerne . Era impofjibile di falvare totalmente 
/’ intere fe della Nazione , finta che i parti- 
colari non ne foffriffero qualche forte di ag- 
gravio . Egli e ben vero, che per renderlo me- 
no fcnjtbile , fu Spartito in gufa tra il Re, e 
tutti i particolari , che fu legger ijfitna /' mpo- 
Jizione levata fu il Popolo in fìntile congiuntu- 
ra . Così in un tempo di una Guerra lungbif- 
fima e f ottimamente difpendiofa , V Inghilter- 
ra conchi uf e , ed -efeguì Un imprefa sì gran- 
de , fenza che il popolo , e gli affari delta 
Nazione ne vifentiffero difafiro , e confittone 

di 
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di forte alcuna', ed infegnò al Mondo il modo 
piu facile e piu Jìcuro di condurre una rifor- 
ma , che la maggior parte delle Nazioni noi 
faprebbero forfè intraprendere nel tempo di 
una tranquillijjìma pace 

Ecco in generale la Storia del libro , ed 
i fommi capi che fi contengono nei Ragiona- 
menti del noftro Autore fopra gl' Interelfi del 
Danaro , fopra la Moneta , e il Commercio , 
non meno pregievoli per /’ importanza grande 
della materia che in fe racchiudono , che per- 
che pochi fi mi , e forfè niffuni fon quelli , che 
fino ai dì noftri /’ abbiano bene intefa , o be- 
ne infegnata . La deferenza dimofirata da 
quel favio Governo ai fornimenti fiuoi , la 
ricompcnfa offertagliene , il felice fuccejfo ed il 
bene grande che indi rcfultò alla Nazione » il 
cofiantc feguito che vi hanno avuto e vi han- 
no tuttavia le fuc Teoriche , w nello ftejfo 
tempo che ci per fua dono del inerito di qucjla 

Opera } 


(i) Affine di render più 
comoda 1’ intelligenza della 
materia , e di facilitare nelle 
occafioni la pratica di quella 
riforma , fi è (limato bene di 
ridurne quivi brevemente la 
Storia , la quale non ellendo- 
ci (lata lafciata da nefluno e- 
fpreflamente , fi è dovuta rac- 
corre da diverfi Autori , che 
se nc hanno tramandata qualche 


memoria particolare , come dal 
Clcrc Bibl. Cboif. tom. 6. E/og. 
de M. Locke . Larrei Hyfloire 
d’ Angleterre t. 4. p. 761. e 
764. ed. in fot. Rapin Tbojr. 
tìyfloir. d' Angle t. t. it. lib. 
15. Edie. de la Hayeiyi$. 

(2) Vedi l' Albe de S. 
Pierre Ouvrage s Polit. tom. 1. 
p. ì. tonte, les augment. des 
Monnoya . 
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Opera , fono altresì encomj per l* Autore di 
gran lunga fuperiori a quante fraft ed cfpref \ 
foni di lode Jt po(Jìno mai raccorre da chi giu - 
dicajfe qucjla per una occafonc opportuna di 
rinnovargliele . Fu tale la fima che il Popolo 
Romano fece dei provvedimenti pref da quel 
Pretore Mario Gratidiano , che il primo av- 
vertì ed infegm in Roma il modo di fog- 
giare t e diflinguere dall' Argento e dalle Mo- 
nete leali le falfe , che ni ffuno al dire di Ci- 
cerone fu di lui piu amato e piu bene accet- 
to alla Plebe , che rnojfa dalla gratitudine gli 
or effe fatue in tutte le frode, alle quali poi 
accendeva pubblicamente ceri , ed abbruciava 
incenjì co . Si e pregio poco comune alla mag- 
gior parte delle produzioni dei Filofofi quel- 
lo di e fere fate vantaggiofe , o almeno di un 
immediato profitto al Genere Umano . Ma tal 
pregio fi conviene fenza alcun dubbio all’Ope- 
ra del nofro Autore , per avervi fàputo sì 
ben riunire colla folidita e profondità della 
dottrina i vantaggi della Patria , c per aver 
fatto vedere di ejfer non meno capace di ra- 
gionare fopra ciò che riguarda le occorrenze 
ordinarie dello Stato , che delle materie pia 
fublirni ed afratte . 

V Beo- 
ti) Cic. a* Offe. Vii. j. top. to. Pii». Hift. cap. 9. lìb. J j. 
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L Economia dello Stato ì regolata dalle 
medefime Leggi , che \quella del privato Patrimo- 
nio di ciafcheduno , ondi è » per quanto da noi fi 
crede , che i principj infognati dall ' Autore pof- 
fno ejfere di un ufo generalijfimo , e che non 
meno fi convengano a ogni particolare per la 
giu fa amminift razione del fuo Patrimonio , che 
al pia elevato Minifro per la direzione » e 
maneggio delle ricchezze del Sovrano , e del 
Pubblico . Pojjono e fervi in vero dei Stati , che 
per la faviezza delle Leggi abbiano efficace- 
mente provveduto al tofare , ed a qualunque 
altra fraude poffia ejfer mai cotnmejfa fulle 
Monete , e che perciò pojfano luftngarjì di non 
trovarfi mai nel cafo , che diede occafione a 
quefl' Opera ; nientedimeno Jìccome è inevitabi- 
le il rifonderle di quando in quando , perche 
Ji è inevitabile , che per lo molto maneggiar- 
le non fi confumino ; così non vi è neppure Go- 
verno nejfuno al quale non debba giovare /’ ap- 
prendere full' e f empio altrui il giu fio metodo 
da tenere per non commettere degli errori in 
congiuntura sì delicata . 

Un Opera adunque generalmente impor- 
tante per il pubblico , e per il privato , e 
tanto pregiabile per la fua rarità , ci difpen- 
fa dall' obbligo di addurre altri piu fpeciofi 
preteftt per gìuflificare i motivi d' intrapren- 
dere a metterla noi la prima volta in fiato 

t* di 
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di ejfer letta da un maggior numero di per- 
fine ; credendo che baffi a raccomandare la 
noftra fatica , l' ejfer e ella fata promojfa da 
un Jinccro zelo verfi del ben pubblico » e di- 
retta al vantaggio dell' univerfale. 

Molto piu volentieri ci ajlerrebbamo adefi 
fi dal notare quei leggieri difetti che covi - 
parijcono nel metodo , e nello f ile di quefia 
Opera , di quello ci ftamo ritenuti dal rac- 
comandarne con profujìone di lodi e di enco- 
mi il merito ; fi non ci vedefftmo animati a 
farlo dall* ej empio di un fio ben degno Na- 
zionale il Sig. Gordon , il quale in generale 
ha ojf erbato ^ che lo ftile del Signor Locke 
è troppo diffidò , che la troppa lunghezza-» 
delle Spiegazioni indebolire Sovente la Sorza , 
C la chiarezza delle Sue propofizioni . Non fi 
può dubitare che un tal giudizio fi convenga 
a quefi* Opera piu che a tutte f altre del no - 
jlro Autore ; le fue ejpreffìoni fino talvolta , a 
troppo conctfe , o affatto tronche , talvolta fo- 
verthiamente gonfie e diffufe , le quali congiun- 
te a altre f ebbene piccole negligenze di . pr en- 
fiane i alla durezza dei periodi piu che ordina- 
ria , generano in una materia per fi medefima 
a (Ir atta e diffìcile della confufionex e dall ofeur 
4 rifa» 


(i) Dìfcorfi Copri Tacito dift. primo Se*. S. 
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rìta , onde ejìgono uno (Indio , ed applicazione 
peno/ffiima . 

Non ha veramente il Sig • Locke tra la - 
/ciato in quejli fuoi Ragionamenti nejfuna di 
quelle co/e » le • quali magnamente importano 
per /ormare una piena dimoftrazione di quelle 
verità che v in/egna : Pure / ccome la preffi- 
/antijìma congiuntura t in cui gli convenne pub- 
blicargli , non gli dette /or/e tutto /’ agio di 
ordinarli e di/porli con quella giu/ezza e 
precijìone che Jì richiederebbe per la nuovita 
delle materie che tratta ; così ne è avvenuto 
che neppure il /uo metodo Jìa rie/cito total- 
mente giujlo ed e/atto . Ed in vero oltre al- 
le /requenti repetizioni delli flpjjì p/ tnct pj » c 
de Hi Jleffii argomenti , alla moltiplicita delle pa- 
rente/ » talvolta in/crite e raddoppiate in u- 
na , che s incontrano nei /uoi di/cor/t , vi Jì 
* trovano e/po/e per modo di digreffiione alcune 
di quelle materie che meritavano /ormare un 
/oggetto particolare , e regolarmente affiortito 
col re fio del /uo Trattato ; le quali perciò 
riefeono , o non pienamente digerite , ovvero 
po/po/e , e lontane troppo da quei /ogget- 
ti , con i quali /ono di /uà natura annej/e 
e legate . 

Non prenderemo da ciò motivo di mette- 
re in vijìa al Pubblico la /allea e le diffi- 
colta della Traduzione , ne di rammentare la 
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cura efatti ([ima che abbiamo avuto di rendere 
i Jy entimemi deb nojlro Autore con quella fe- 
deltà e chiarezza ebe ci permejfero il genio 
di due lingue tanto diverfe » la povertà del- 
la noftra nei termini e fraji di Commercio - , 
di Navigazione , e di Zecca . Debbe e (fere già 
preparato al primo di quefi ' incomodi chiun- 
que $ impegna a un lavoro di tal natura , 
ed è 1’ altro il dovere precifo di ogni Tra- 
duttore- . Renderento conto delle licenze che ab- 
biamo giudicato opportuno di prenderci , e di 
quanto fi è fatto , e con animo di fupplire ai 
difetti fopra notati , e per J limolare gli altri a 
penfare di e f por re una volta coll' a juto di mate- 
riali sì preziofi un foggetto sì importante in or- 
dine pili dementare e piu iftruttivo , di quel che 
abbia avuto tempo di fare il nojlro Autore . 

Si fono divi f e col metodo , che Jì e filma- 
to migliore , tanto le due Parti della Lettera-* 
concernente la Riduzione degl* Intereflì * e 
1* augumentazione ec. quanto le Nuove Con- 
lìderazicni full’ augumentare la valuta della-. 
Moneta , che non fono nell’ Originale , che un 
difeorfo continuato . Alla qual cofa ci ha mof- 
fo /’ efempio datone da un molto diligente 
Traduttore Trancefe dì un altra Opera del no - 
firo Autore , non poco facilitata per mezzo di un 
lavoro confimilc ^ • Eficco- 

(i)L* Attt. della Traduzione tote, ftamptta in Amfterdam 
Francef* delCciftianelimo rag«w «1 
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E fìccme /’ Autore nello ftendere quejli 
dificorjì non ha penfiato che di fodisfare all’ oc - 
cajìonc che gli fi prcfientava , fienza intenzio- 
ne di ordinarli per un Trottatoi così fi vede 
ripetuta nelle Nuove Confiderazioni , che fiuron 
/' ultime a venire alla luce , gran parte di 
quelle rifieffioni ed argumenti , che fi trovano 
nella feconda Parte della Lettera, c nelle Of- 
fervazioni l’opra un. Foglio ftampato ec. Si è 
adunque quejli il piu compito , ed il pili fecon- 
do di rifieffioni , di quefiioni , e di prove > e 
quello fu il quale fu determinata dal Parla - 
mento la Riforma delle Monete . Ora avendo 
noi voluto dare a qitefi’ Opera la forma pofi 
ftbile di un Trattato , per non ripetere in va - 
rj luoghi le nofire Note , fi e creduto bene di 
fiaccare dalla Lettera concernente la Ridu- 
zione quella parte che rifguarda I’ augumen- 
tazione , e di trafportarla colle Oflèrvazioni 
fopra il foglio ftampato dopo le Nuove Confi- 
derazioni • acciocché i Lettori già preparati » 
ed informati delle materie piu neccjfarie e 
piu importanti , pofjino piu facilmente gufare 
tutto quello di nuovo , che troveranno negli 
ultimi pezzi . Quejli furono i motivi che c’ in - 
dujfero a fare la predetta alterazione , fopra 
della quale potrà ognuno fodisfarfi a fuo pia- 
cere t rimettendo nell' ordine datogli dall' Au- 
tore quello, che non gli parrà bene ordinato da noi. 

. jf 3 Non 
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Non faprebbonfi poi addurrò pfu forti , e 
put concludenti riprove delle verità infegnate 
dal Sig . Locke , dei difordini , e pernteiofe 
confcgitenze che realmente hanno prodotto le au- 
gumentazìoni in quei Stati , nei quali non fi e 
avuto difficolta di metterle in ufo . Quefie fan- 
no chiaramente comprendere , che il nojlro Au- 
tore era dotato , nelle materie politiche , di 
quel felice fpirito di prevedimento , che /’ al- 
tro fuo celebrati fimo Compatriotto ha avuto 
nelle Ftfiche . 

Se it è , perciò fatta nelle nofire Note u- 
na raccolta abbondante da varj Autori di gra- 
ve e grande letteratura , -e fpecialmente da 
quello delle Rifieffìoni Politiche falle Finanze , 
che con giudizio faldiffmo molto realmente e 
fottilmente tratto di quefia materia , avendo 
ridotto a un efattiffimo calcolo la quantità del 
danno , che per /’ a ugument azione ha /offerto il 
Commercio , ed il Reame di Francia 

La lettura delle Opere di molti antichi , 
£ moderni Autori a e lo fiudio fatto per ren- 
daci 

(t) Quello Trattato fu tutti gli altri cali fono con- 
ftampato all’ Afa nel »7}8. in giunti , e reciprochi T ime» 
«ifpofta all’ Autote del Saggio relE (lei Sovrano , e de’ Sud- 
Politico fu *1 Commercio. Vi diti v e che fari fempre menò 
fi dimoftra die le frequenti fvantaggtolb il procurarli gli 
■variazioni ;feguire folla Moneta aiuti , e foflid) neccfliin per 
di Francia fono Hate fempre mezzo di una Impofizione, che 
gravolìflinre' al Re , ed al Po- per quello deli' augumeni*- 
poloi che io quello, come u» none « 
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dx-rci piu compiutamente informati delle mate - 
rie, delle quali fi trattava , « ba infen fòllmen- 
te portati a una varietà di reftefjioni , tèe ci 
fon parfe non meno utili , che curio f e . Queflc 
conffono in render ragione perche la maggior 
parte degli antichi e moderi} Filojìfi abbia» 
penfato falla Moneta , e fu U Commercio tan- 
to diverf amente dal noflro Autore •. Abbiamo of- 
fcrvato che il difporle fiparatemente per fiu- 
to il corfo dell' Opera , conforme fi era già 
praticato di molte delle altre , avrebbe firn pr e piu 
diftratto il Lettore , e che egli farebbe altresì 
fiato obbligato raccoglierle infieme per rimaner 
foddi sfatto fu IL oggetto delle medefime . 

Si è adunque filmato affai piìt comodo di 
riunirle tutte infieme , e di formar di quefte 
un Saggio Univerfale f opra quefta materia , 
che fi pone in fine della prefente Opera . 

I. Si flabilifcono in primo luogo i piu, 
ejfinsiali principj fopra il giufto Pregio delle 
cofe , e la giufta valuta della Moneta . 

II. Poi fi pajfa a rifpondere alle obie- 
zioni che contro tali principj fi potrebber de- 
durre dall ' autorità degli antichi Fi loffi , e 
Giureconfulti . 

III. Si fa vedere che le loro majfme , 
ed in fpecie quelle dei Romani , procedono dal- 
la differente coftituzionc del Governo fitto del 
quale vivevano, dal non aver e fi avuto un 
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Commercio attivo ] e dall' aver' efji potuto ri- 
cavar dalla Guerra , e dalle Conquide tutta la 
loro fujjifienza. 

IV. . Si conclude che non volendo i Go* 
•verni dei tempi noftri tener altra firada per 
arricchir fi , che quella del Commercio, fono an- 
che in obbligo di feguir le regole che fono fia- 
te infegnate dal nofira Autore , e non quelle 
della Romana Gmifprudenza . 
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TAVOLA DELLE MATERIE 

Che fi contengono nella prima Parte della 
Lettera falla Riduzione degl’ Intereffi 
della Moneta . 


I, E im puffi bile ili regolare e fiffare generalmente <on 
una Legge gt Intereffi della Moneta « Ftg- 

$. II. Quali farebbero le configuenze di una Legge con cui 
fi pretendere di fi/fare gl’ intertjji del Danaro . ?* 

§. JIL Una Legge , con cui fi pretendere di ftabilire gl' in- 
terejfi del danaro, fard facile a eluderfi, e per confeguenzs 

inefficace . , *• 

§. IV. Affine che una Legge- /òpra gt intereffi del danaro fio. 
di qualche ufo , b neceffario che C inteteffie legale fia profil- 
ino all' interefiie naturale. _ • 1 

4. V. Per due cagioni poffono alzare gt intereffi naturali 
del Danaro. 1 5 - 

§. VI. Il determinare t intereffi del Danaro fenza alcun 
riguardo a! corjò dell' intereffi naturale , in vece di farla 
abbaffare lo fari aumentare, e produrrà maggior difficoltà a 
trovare chi lo dia in prefio . Lo che produrrà incaglio al Com- 
mercio , e vari altri difordini . 17 * 

§. VII. Le Miniere non fon 0 un mezzo fituro e efficace per 
render ricco un Paefe . ij» 

§. Vili. Per due firade pub divenir ricco un Paefi, che fia 
sfornito di Miniere , 0 per fa conquifia , 0 per mezzo del traf- 
fico. E fem brando la prima poco adattata alle circoffanze 
prefinti , conviene apprenderfi alla feconda. z 6 . 

4. IX. Per fare il Commercio i neceffarh il danaro : E non 
ì il prendere in prefio da' foreftieri , e l' inter effe maggiore 
e minore, che fi ne paga, ciò- che rende un Paefe ricco , 
0 povero ; ma t introduzione , o t effrazione maggiore 0 mi * 
mere, che fi fa dei generi confumabili. 

La 
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$• x - La mancanza della Moneta , e della fa circolazione 
fona fico. la. decadènza , e la rovina dal traffico. }J . 

§. XI. Le Lettere di Cambio non prefervano la Moneta dal 
dover efiire dallo Stato ; qual f, a l'effetto delle Lettere dà 
Cambio. ^ 

§. XII. / Regni divengono ricchi, o poveri per le mdeftm 'e 
firade per cui lo diviene il Poffefiore di una tenuta. 4 ,. 
§. XIII. O/ff» alle introduzioni , e fivercbio confumo dei 
generi foreftieri , vi fino degli accidenti Jlraordinarj per i 
quali uno Stato pah in breve tempo rejlare e fa allo e sfor- 
nito di ricchezze. J J ~ 4 <? 

Come !a Moneta fta neceffaria al mantenimento del 

Traffico. 

5" Xv * La Moneta i neceffaria al traffico, come una fitu- 
rczza equivalente alte cofe che fi contrattano . Le Cedole , e 
di obbligazioni non poffono produrre generalmente 
l i fi effe effetto, che il contante-. JC ^ 

m XVI. E’ neceffirio , che vi fia una certa proporzione tra 
la quantità della moneta, e del traffico. j. 

§• XV IL kifleffioni per tonqfiere qual poffa effere la prò. 
Pozione neceffaria tra la quantità della Moneta, e del 
traffico. 

§. XVIII. Altre Offervazioni /opra il mede fimo figge tto » 
e come la moltiplicità de' mediatori arrechi del pregiudi- 
zio al Traffico . Quanto meritino di efftr oro muffe te ma- 
nifatture. 66 

$. XIX. v abbaffamento dell' intere ffe del danaro non fa 
t refe ere il valore delle altre cofe. j 0% 

§. XX. Il prezzo di ciafcnn genere trefie , o fiema in 

proporzione della fua quantità paragonata col fio fmercio , il 
quale dipende dal bt fogno, ebe fi ha di una talco fa , o dall' ufi 
che fi ne fa fecondo che determina il comodo, o l' opinione 
guidata dal capriccio , o dalla moda. 

$. XXL In che con fi fi e il valore dei generi , e dei ter - 
reni , e come la Moneta abbia un pregio e valore corri - 
fpondente all una ed alt altra di dette cofe ; e paragona tu 
do tl fio valore a quello degli altri generi , ella fiffre le 
fieffe variazioni del più alto e più baffo prezzo che accadono 
nei generi mede fimi 77 . 

V ab * 
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§> XX IL I’ abbaffare t interejfe dèi .danaro non può fare 

aumentare il prezzo dei terreni . 88. 

§. XXIII* Il prezzo dei .terreni non è generalmente regola- 
to dall' intere jjfe .della moneta., pi. 

$• XXIV. Dipendendo il prezzo di -cinfim genere dalla quan- 
tità e fmetcio del medefimo paragonato eolia quantità di 
. t tei tal' alerò gettare eoo .cui -fi permuta , me addimene , che 
ficcume r abbajfar /' interejfe della Moneta non aumenta la 
quantità della mede finta , e non ne diminuifee le ricerche , 
tosi non pub far sì ebe trtfca il prezzo delle altre cofe . pj. 
$• XXV. ÓJfervazioni fui prezzo delle tofe , e fua variazio- 
ne ; Julia neceffità di una certa proporzione tra la quantità 
della moneta , e del traffico , e Jalle caufe della variazione 
dei Cambi . iox. 

§. XXVI. Cagioni del? abbaiamento del valore dei terreni, 
e della maniera di collettore . Qualunque fia il metodo di 
levare le tajfe pubbliche in un paeje , dove il maggior fondo 
confifle in terreno , quefìe per la maggior parte vanno a pò- 
farfi J opra il terreno medefimo . Le taffie impojie fopra i ge- 
neri nativi de ! paefe riefeono più gravo/i , che fi fojfero di- 
rettamente impone fa i terreni medefomi . Le tajfe impojìe 
fopra i generi forejlìeri ne fanno alzare jif prezzo , e per lo 
contrario feema quello dei generi nativi per le tajfe che s'im- 
pongono fopra di effi. jxp. 

§• XXVIII. Ou.mdo anche t abbaffare per mezzo dì una 

legge /’ interejfe del danaro potejfe fare aumentare il prezzo 
dei terreni , qnejìe non recarebbe alcun utile allo Stato , a 
cui nulla importa , che il danaro fia nelle mani di uno più 
tojlo , che di un altro , parchi chiunque lo ba , lo faccia circo- 
lare nel traffico . 150. 

§• XXVIII. £’ ntceffario che vi fia una Legge che in certi 

cafi determini la ragione degl' intere ffi . 154. 

j. XXIX. L' interejfe dovrebbe ejfere tale , che da una par- 
te non a (for biffe affatto i profitti dei mercanti, e della gente 
di traffico , e dall’ altra non ritenejfe gli uomini dall' arri- 
febiare il loro danaro nell' altrui mano . Rifleffioni per deter- 
minare più al giuflo P interejfe del danaro . 1 5 6, 

§. XXX. La ragione degl’ intereffi pub ejfere aita , e cib non 
ojiante il traffico può effe re in uno flato florido e felice. In 
qual maniera l' interejfe venijfe a abbijfnrji nelC Olanda , 161. 

c:-;o ' 
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§. XXXI. Cagioni della diminuzione dette rendite dei terre- 
ni . Quali fieno gli effetti della proibizione delC effrazione 
della moneta , e tome la mancanza della moneta fi fa /, inti- 
re prima, che a ogni altro, al poffeffor dei terreni. 1 69. 

§. XXXII. Se convenga abbaffar f intereffe del danaro per 
Jollevare i Padroni dei terreni, e i debitori , per porgli in 
grado di migliorare le loro terre , e pagare i loro debili • « 79* 
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CONSIDERAZIONI SULLA RIDUZIONE 
DEGL’INTERESSI DELLA MONETA 

AL SIGNORE 

GIOVANNI SOMMER. 


Signore 

E Ccovi le mìe riflefiioni concernenti la Mo- 
neta , le quali come voi ben fapete quan- 
to alla folìanza loro io aveva mede allìemc pii*, 
di dodici meli fono ; e vi ho aggiunte anche 
quelle che riguardano gl’ intereili delia Mo- 
neta mcdclima , che furono da me polle in 
ifcritto molto prima di altrettanti anni ; le 
pongo adelfo nuovamente nelle voftre mani col- 
la libertà ( giacché così volete ) di comunicarle 
ad altri nella maniera che più vi aggrada . Se 
mai dopo averle di nuovo vedute , continuafte 
ad averne quella favorevole opinione che ne ave- 
vate concepita , e nulla più lì richiedelTe per fo- 
disfarvi che il pubblicarle , non potrò fare a 
meno in tal cafo di deliderare che vi fovvenga 
di dover voi rifpondere al Mondo per me del- 
lo Aile che ho adoperato , ellendo tale quale ef- 
fer può quello di Perfona che fcrive fenza mol- 
ta fquilìtezza ad un fuo Amico , cercando folo 
la verità , e non gli ornamenti , c che unicamen- 
te li fludia di aver ragione , c di edere intefo , 

Da 
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Da che voi le vedette 1* anno pattato , ho ' 
prefa una patticolar cara di fcioglicre alcune o- 
biezioni, che dopo mi fon capitate alle mani , 
e mi fon potto fpezialmente a confiderarne al- 
cune che ho trovate in un foglio intitolato „ Of- 
fervaziotn /opra un foglio ec. „ poiché -li dee na- 
turai mente fupporre che chi aveva intraprefo con 
tanto impegno a difendere quella caufa non avrà 
trafcurato cofa alcuna di ciò che in tavore di quel- 
la vi farà ftato da dire. Inoltre mi conviene qui ' 
avvertire ohe adetto appunto mi li fa intender 
d’ Olanda , che ettendoli accorti gli Stati del 
grave pregiudizio che lor venia dall’ aver battu- 
ta una quantità ben grande di batta Moneta 
( Slittini ) co’ i loro Ducaioni , e con altro Ar- 
gento più fino , han celiato per ora di coniarne 
di altra fpecie che di quella che già di prima 
facevano di fino Argento , fino a tanto che non 
abbiano regolato la loro Zecca fopra un nuovo 
piede . 

So che T amor lineerò , e 1’ interette che 
avete per la voftra Patria vi tengono cofhnte- 
mentc occupato a cercare per ogni parte i mez- 
zi di fervida , c so che non vi lafciano perder 
di mira alcuna cofa da voi creduta atta ad ar- 
recarle ogni ancorché picciol vantaggio, febbene 
venga offerta dal più mediocre talento . Voi 
non potevate altrimenti impegnarmi a riveder di 
nuovo i miei vecchi fogli concernenti la Ridu- 
zione degl ’ Intere fi al quattro per cento , già da 
lungo tempo da me trafeurati , e polli da ban- 
da . Non mi fono accorto in quelta nuova ri- 
vifta , che i miei penlleri difterifeano adef- 
fo da quelli che io aveva quali venti anni fo- 
no . Elfi mi fem brano tuttavia conformi alla 

veri- 
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verità , altrimenti non ardirei di efporgli alla 
voftra villa . Se mai le mie nozioni fodero falla- 
ci , fono almeno licuro che è retta la mia in- 
tenzione , ed in qualunque cofa io abbia per av- 
ventura mancato vi farò fe non altro conofcere 
con quale obbedienza io (ia 


7. Novembre 169 1. 


Signore 


Vòjìr 0 umili fimo Servitore 

GIOVANNI LOCKE > 
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CONSIDERAZIONI 

SULLA RIDUZIONE DEGL’ INTERESSI 
della 

MONETA 



E imponibile di regolare , e fijfare generalmente 
con una Legge gl’ Interejji della Moneta . 

S Ono per me così rare le occafioni di pa- 
gare intereffi, o di rifcuoterne; e perciò 
è così leggiero 1’ attacco, che io fento 
di avervi , che Te in me non fofle maggiore 
il pericolo di reftare ingannato dall’ ignoran- 
za , e dall’ infufficienza , che di efler ledotto 
dall’ avarizia, e dall’ inclinazione, potrei gia- 
llamente fperare di darvi un pieno e dipin- 
to ragguaglio delle confeguenze, che faranno 
per derivare dalla Legge fpettante alla Ridu- 
zione degl’ Interelfi , e dei frutti del danaro 
al quattro per cento . Con tutto ciò , giac- 
ché vi compiacefte di chiederne il mio fenti- 
mento , procurerò di candidamente trattare que- 
fto foggetto nella miglior forma che io fappia . 

Prima di ogni altra cofa dobbiamo con- 
fiderare , fe fia poflìbile regolare con una_. 

A Legge 
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Legge i meriti del danaro . Al che , general- 
mente parlando, credo potervi rifpondere , che 
non lo è fenza dubbio. Poiché lìccome riefce 
imponìbile V impedire con le Leggi , che ta- 
luno dia il fuo danaro , o i fuoi beni vu. 
chi gli piace ; così farà parimente imponibile , 
non ottante qualunque rimedio, che dalla Leg- 
ge venga ordinato , 1’ impedire , che gli uomi- 
ni conlapevoli del potere , che hanno {opra i 
loro propri beni , e pratichi dei modi , che 
vi fono di trasferirgli negli altri , procurino 
di farli dare del danaro , e che cerchino di 
averlo a quallìvoglia collo , a mifura che lo- 
ro farà necelTario. E qui fa di medie re fov- 
venirli , che niuno prende danaro , e 1Ì addof- 
fa il carico di pagarne gl’ interefli per mero 
piacere , ma che il bifogno unicamente , in_» 
cui taluno fe ne trova , è quello che lo co- 
ftringe , e lo induce a fottoporli all’ incomo- 
do ed alla fpefa di fartene dare in predo , 
e che pero a proporzione di quello bifogno 
avviene , che ciafcheduno voglia averne , mal- 
grado qualunque fpefa debba coltargli . Qua- 
lora un uomo mediocremente fagace ed accor- 
to li ritrovi in quelle dure circoltanze , non 
farà punto valevole a ritenerlo la proibizio- 
ne della vollra Legge , perchè troverà agevol- 
mente la llrada di frodarla , e ad onta d’ ogni 
voltra cautela faprà diportarli in guifa da e- 

vitarne 
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Sopra gl’ Interessi. 3 
vitame la pena. Quali dunque faranno le con- 
feguenze neceffarie di una tal Legge ? 

§. il. 

Quali farebbero le confe guenze di uua Legge, 
con cui fi pretendere di fijfiare gl' intcrejji 
del Danaro . 

I. T)Rodùrrà una difficoltà maggiore nel 
dare , e prendere in predo , per lo che 
refterà incagliato , e impedito il traffico , ori- 
gine e fondamento delle ricchezze . 

II. Il pregiudizio , che recherà quella 
Legge , farà rifentito da quelli (blamente , che 
hanno bifogno di affiftenza, o di ajuto , cioè 
dalle Vedove, e dagli Orfani, e da altri po- 
co pratici delle arti e dei maneggi , a cui 
fanno ricorrere i più fcaltri j imperciocché (e 
avverrà , che il valfente loro confila in con- 
tanti, polTono fenza dubbio afpettarfi, gli Or- 
fani fpecialmente , di non ritrarne , che quel 
femplice profitto, che loro permette la Legge. 

III. Accrefcerà confiderabilmente i van- 
taggi de’ Banchieri , degli Scritturali , e di 
altri limili accorti Senfali, perchè elfendo que- 
lli bene inteli dei modi , che debbono tenere 
per impiegare il danaro a quella vera e na- 
turale ragione , a cui il prefente flato del 
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traffico , la quantità del Danaro , i Crediti , 
e i Debiti faran montare gl’ intereffi , non_> 
lafceranno di prevalerfene , e guadagneranno 
fenza dubbio quel tanto, che la vera e co- 
mune ragione degl’ intereffi farà capace di pro- 
durre fuperiormente a quella che ne avrà af- 
fegnata la Legge . Imperciocché elfendovi il co- 
modo d’impiegare il danaro nelle mani di cofto- 
ro , de’ quali ciafcuno può pienamente fidarli 
con qualche cautela , che di leggieri ne ab- 
bia, le Perfone ignoranti e da poco s’ indur- 
ran facilmente a darlo a quelli tali che han 
concetto di riceverne volentieri , e dai quali 
polfon prontamente ricuperarne 1’ intera forn- 
irla, o quella porzione , che all’ improvvifò 
pofla loro abbifognare . 

IV. Temo ancora che fi potrà annove- 
rare fra le confeguenze di una tal Legge un 
gran numero di fpergiuri, ch'ella farà veri- 
fimilmente per cagionare nei Nazionali j de- 
litto in vero , che piu d’ ogni altro merita-, 
di efler prevenuto dai Legislatori , non fola- 
mente col mezzo di certe pene llabilite con- 
tro io fpergiuro manifefto e provato , ma— 
col mezzo ancora di cautele e prefervati vi 
tali , che vagliano a diminuirne per quanto è 
poffibile i motivi , e le tentazioni . Perchè 
qualora quelle fian forti ( come faranno allor- 
ché gli uomini dovranno giurare in loro prò* 

prio 
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prio vantaggio ) farà di poca efficacia , e di 
lieve ritegno il timore delle pene avvenire, 
fpecialmente quando quello loro delitto fia_. 
difficile ad effer provato. Lo che appunto io 
mi avvilo, che farà onninamente per accade- 
re nel cafo noftro, in cui per evitare la_ 
regola , ed il rigor della Legge , fi trove- 
ranno dei modi di ricevere del danaro fot- 
to altri titoli e pretefti, che d’interelTe. A 
tal’ effetto fi faranno tra gli uomini dei fe- 
greti trattati , e delle collufioni , le quali an- 
corché pollano cadere in fofpetto , non poffono 
però mai effere evidentemente provate fenza 
la confelfione di quei medefimi , che le han- 
no commefle . Ho fentito talora perfone mol- 
. to fobrie e offervanti compiagnere il perico- 
lo in cui fono i beni e la vita degli uomini i 
ftante la frequenza di fpergiurare qui tra noi . 
La verità, e la fede fono il gran legame del- 
la Società , fpecialmente in tutte quelle occa- 
fioni , nelle quali fi tratta di atteftarle con_> 
appello folenne al Cielo per mezzo del giu- 
ramento, Laonde conviene alla faviezza dei 
Magiftrati il proteggerle , e foftenerle con tut- 
ta la cura, e il renderle, per quanto fia loro 
polfibile , rifpettabili e, facrofante nello fpiri- 
to del Popolo; che fe per avventura la fre- 
quenza dei giuramenti difporrà gii uomini a_, 
riguardargli come i formalità della Legge , o fe 

A3 la 
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la confuetudine di mentire ( al che è capace 
di ridurgli la necellìtà di giurare nella lor 
propria caufa ) gli avrà una volta refi {'per- 
giuri j e fe la colpa , e P occafione di delin- 
quere fi faranno molto diffufe , ed in alcuni 
cafi (per così dire) divenute alla moda, fa- 
rà imponìbile che la Società , eflendone rotto 
quello legame , polfa più lungamente fullìlte- 
re : bifogna che tutto fi fciolga e fi rompa , 
e che precipiti in una orribile confufione . Se- 
condo alcune offervazioni fatte fu qualche co- 
fa di quello genere, mi fembra che fi polla 
a gran ragione fofpettare , che il trovarli nel 
cafo di dover giurare per falvare il proprio 
interefle,fia capace di ridurre gli uomini a poco 
a poco , come io diceva , ad avere tanto lieve 
riguardo per i giuramenti, quanto ne fogliono 
avere per i loro difeorfi ordinari . 

i Padroni di Nave fono una forta d' uo- 
mini generalmente indulìriofa e fobria, e ta- 
le in lomrna , che io la fuppongo relativa- 
mente al numero e al grado loro egualmen- 
te onella , che qualunque altra forta di per- 
fone ; e pure fecondo i difeorfi che ho tenu- 
to con dei Mercatanti in altri paefi , trovo 
crederli in quelle parti , che i Padroni fuddet- 
ti fi prendano una gran libertà nei giuramen- 
ti, che dai medefifpi far fi fogliono alle Do- 
gane j a legno tale , che mi fovviene elfermi 
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flato contato una volta in una Città Mercan- 
terà oltre Mare di un Padrone di Nave, ri- 
putato per altro uomo favi© e da bene, che 
non poteva tuttavia trattenerli dall’ aderire , 
che Dio non vuole , che i giuramenti fatti al- 
te Dogane fan peccato . Io non dico quello per 
fare una rifleffione contro un genere di per- 
fone da me giudicate incorrotte quanto lo 
fia qualunque altro , e che certamente dovreb- 
bero e Aere in Inghilterra ben trattate, e fti- 
mate per le più induflriofe ed utili di qual- 
lìvoglia altro de’ fuoi fudditi : ma non pollo 
attenermi dal portar ciò come un efempio per 
dimoftrare quanto lia pericololò il coftume di 
porre gli uomini al cimento , ed afluefargli a 
giurare in quei cali , nei quali pollano ritrar- 
ne qualche vantaggio. Quindi è che farà tèm- 
pre degno della cura e della vigilanza dei 
Legislatori il foftenere, e mantenere tanto fu- 
blime e facrofanta 1’ opinione del giuramen- 
to, quanto lo dovrebbe edere nelle menti del 
Popolo ; io che certamente non è mai poflìbi- 
le di ottenere quando la frequenza di effi ac- 
coppiata coll’ iuteredè ne abbia indotto il di- 
fpregio, e quando la moda e la cattiva co- 
ftumanza (che ben di rado lafciano di avere 
effètto ) abbiano fpento il rimorfo di commet- 
tere una mancanza , che porta feco , come fua 
mercede , un evidente profitto . 

A 4 Una 
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$. in. 

Una Legge] con cui fi pretendere di ftabilire 
gl’ intere fi del danaro , far a facile a eluder- 
fi) e per confegucnza inefficace . 

1 

M A poiché il bifogno folo del danaro c 
quello che dà regola e norma al Tuo 
prezzo , farà agevol cofa il dimoftrare , che 
la Legge. non giugnerà mai a fegno tale, che 
porta trattener gli uomini dal prendere , nel 
dare il loro danaro , un’ intereffe maggiore di 
quello, che da erta verrà affegnato, fe fi vor- 
rà confiderai quanto fia difficile il fiffare il 
prezzo del Vino, della Seta, e di altri ge- 
neri all’ uman vivere affolutamente non necef- 
fari , e quanto ancor malagevole imprefa fia 
artegnare un certo e determinato valore ai 
viveri in tempo di careftia . Or poiché la_* 
Moneta pure è una generai Mercanzìa altret- 
tanto necelfaria per il traffico, quanto necef- 
fari fono all’ umano nutrimento i viveri e il 
cibo , fa di meftieri ad ognuno 1’ averne a 
qualfifia corto convengagli il provvederfene , e 
non fi potrà fare a meno di pagarla cara , 
qualora ve ne fia fcarfezza , e qualora i de- 
biti non meno, che il traffico, abbiano intro- 
dotto 
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dotto il coftume di prendere del danaro da 
altri . Un manifello efempio ce ne porgono 
i Banchieri j poiché qualche anno fa , elfendo 
la Moneta per la fua fcarfezza divenuta più 
cara nell’ Inghilterra del lèi per cento , la 
maggior parte di quelli , che non ebbero 1’ 
abilità e i’ accortezza di faperla impiegare a 
più del detto fei per cento, e di metterli ai 
coperto dalle pene, che la Legge imponeva 
la rilafciarono ai Banchieri appreflo dei quali era 
in pronto , ad ogni loro richieda , quantunque 
volte folfe loro capitata 1* occafione di più van- 
taggiofamente impiegarla. Sicché la ragione, 
che da voi li vuol Mare , niun profitto viene 
ad arrecare a coloro che accomodano il loro 
danaro , e ben poco a quelli che io prendono , 
giacché quelli fono obbligati a pagare del 
danaro quel frutto medefimo, eh’ ei produrreb- 
be , fe folfe lafciato nella fua piena libertà ; 
nè vi é alcuno, eccettuato il Banchiere, che far 
vi polfa guadagno . Per la qual cofa , ancor- 
ché rifolviate di sbalfare , e ridurre il vero 
e comune intereflè al quattro per cento , nul- 
ladimeno non farete mai sì , che il Mercan- 
te , e 1’ uomo di traffico , che fono foli ti di 
prenderne, trovino il danaro a più buon mer- 
cato di un picciolo di quello a cui prefente- 
mente lo hanno ; anzi per lo • contrario ne fe- 
guiranno probabilmente quelli due cattivi ef- 



IP -CONSIDER AZI 0 N 1 

fetti . Il primo li è, che pagheranno un inte- 
refle più alto di quello , che la Legge deter- 
mina; il fecondo, che rimarrà nel Paefe minor 
fomma di danaro di quella che ne abbifogna 
per tirare avanti il Commercio. Imperciocché 
fìccome 1' interefle, che dai Banchieri ordina- 
riamente fi paga f per lo più non eccede il 
quattro per cento, e dall’ altro canto quello, 
die etti ne ritraggono, è dai fei fino ai die- 
ci , e talvolta ancor di vantaggio ; così è mol- 
to facile e verifimile , che piuttotto che darle 
a sì baffo interelfe e’ fi contentino di tener 
morte nelle lor Caffè fonarne di danaro mol- 
to maggiori di quelle che ne tengono adeflfo 
che la ragione degl’ interetti c più alta : quin- 
di avverrebbe , che affai minor quantità di 
danaro circolerebbe nel traffico , e ne faria_* 
molto maggiore la fcarfezza, la quale, attefo 
il foprammentovato monipolio, verrebbe a_, 
farne alzar gl* intereffi in pregiudizio di chi 
folle per prendere del danaro in predo. Le 
grotte fonarne, di cui i Banchieri fi trovano 
creditori al chiuderli del Regio Erario , ci dan- 
no a divedere quanto gran parte del nottro 
teforo fia capace di colare nelle loro mani , 
mercè 1’ accortezza loro, ed i loro maneggi 
uniti al poco giudizio , e difetto di avvedu- 
tezza negli altri . Sembra quali incredibile , an- 
corché fia in fatti verillimo, che un privato 
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Orefice di Londra dovelfe avere in una vol- 
ta un credito di fopra un milione , e cento 
mila lire, e quello lulla fua alferzione fola- 
mente , poiché non in altro ne confìlleva la 
prova , che in una nota tenutane per mano 
di uno de’ Tuoi familiari . Io fuppongo , che 
le ideile cagioni conferveranno fempre 1* iftef- 
fo traffico : onde avverrà che quando gl’ inte- 
reffì lìan ridotti alla ragione , che colla vo- 
llra Legge intendete di ftabilire, nefluno po- 
trà fperare di ricavar dal Banchiere più di 
quattro per cento, quantunque coloro che a- 
veranno bifogno di danaro per il loro traffi- 
co , non potranno averlo allora più facilmen- 
te che adetlo a meno di cinque , o di fei , 
o come alcuni lo pagano , a meno di lette , o 
di otto per cento. Che fe coftoro* allorché la 
Legge permetteva a ciafcuno di far del dana- 
ro un maggior guadagno , avevano nelle loro 
mani una porzione sì grande del teforo della 
Nazione ; chi potrà dubitare che una parte 
di gran lunga maggiore non ne debba correre 
addìo in Lambard ftrcct <0 a cagione di quella.. 
Legge ? giacché anche prefentemente non po- 
chi fi trovano , i quali di buona voglia accor- 
dano ai Banchieri il loro danaro a quattro, e 
a dnque per cento, che non lo darebbero agli 
altri neppure a fei . 

Affine 

(i) Strada di Londra in cui danno dei Banchieri. 



Il 


Considerazioni 


5. IV. 

Affine che una Legge / opra gl' inter effi del 
danaro Jìa di qualche ufo , è nccejfario che 
/' interejfe Legale fa profilino all' interejfe 
Naturale . 

C Oloro , che fono in neceffità di prendere 
del danaro , potrebbero per avventura-, 
fperare con qualche verifimiglianza di vedere 
sballata a loro favore la ragione degl’ interef- 
fi , e meglio certamente diftribuita la Mone- 
ta in vantaggio del noftro traffico , fe gli u- 
tili, che la Legge permette, follerò prelìo a_. 
poco vicini alla ragione degli utili naturali . 
Gli utili naturali intendo che fieno quel prez- 
zo, a cui fa giungere naturalmente la Mone- 
ta la fua prefente fcarfezza, fattane fcmpre 
un eguale diftribuzione . Dico dunque , che 
ciafcuno , che dee prender danaro , potrebbe 
fperare che ne sbaflàflero gl’ interelfi qualora 
gli utili, che permette la Legge, corrifpondclfe- 
ro a un bel circa a quelli utili naturali ; per- 
ciocché effondo allora gli uomini autorizzati 
dalla Legge ad efigere un intereffe prelìo a_. 
poco vicinò al pieno e naturai frutto , non 
vi farà chi penfi di portare a Londra il fuo 
danaro per impiegarlo nelle mani dei Ban- 
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chieri , ma fi contenterà ognuno d* impreftar- 
lo ai fuoi vicini in quel Paefe , in cui richie- 
derà il traffico , che il danaro fi trovi . Che 
fe per lo contrario vi rilòlvete di ftabilire gl’ 
intereffi molto più baffi di quello che natural- 
mente fi converrebbe , ne feguirà , che 1’ uo- 
mo danarofo a cui preme di foftenergli, quan- 
do debba dare il fuo danaro alla ragione de- 
terminata dalla Legge , vorrà darlo al Banchie- 
re piuttofto , che al Negoziante , o al Genti- 
luomo , i quali quando fi efporranno a voler 
trafgredire la Legge , faranno coftretti a pagar- 
ne l’ intero e naturale intereffe, e forfè anche 
maggiore non lòlo a cagione delle incette , che 
da per tutto i Banchieri ne fanno, ma a ca- 
gione ancora del rilchio , a cui fi farà efpollo 
P impreftatore nel trafgredire alla Legge , e 
che dal medefimo farà loro meffo in conto . 
Laddove fe il naturale internile folfe per efem- 
pio lette per cento , e fei il Legale , P uomo 
che ha danaro non fi efporrebbe al cimento 
d’ incorrere nelle pene della Legge per gua- 
dagnare folamente uno infette, elfendo quello 
tutto quel di piu , che il fuo danaro potreb- 
be rendergli ; nè fi curarebbe il Banchiere di 
prenderne , allorché non avelfe in villa altro 
guadagno , che di uno per cento ; e P uomo 
danarofo ricufarebbe d’ accordargli unafomma, 
di cui lealmente potria fare nel fuo proprio 
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Paefe un ufo migliore. Avvegnaché dunque il 
lafciar libero il corfo ai naturali intereffi non 
è per fe fteffo capace di recarci alcun pregiu- 
dizio , non farà ragionevole di effettuarne la 
riforma che fi pretende. L’unica nodra mira 
dee effere il prevenire la decadenza del nodro 
traffico ; perchè fe il nodro cattivo flato fa 
alzare i naturali intereffi in guifa, che il Ne- 
goziante non poffa ricavar da vivere dalle 
lue fatiche , e dall’ altro canto i noflri ricchi 
vicini arrivino a poter vendere a miglior mer- 
cato di noi , a tal fegno che le noftre en- 
trate non badino e ai pagamenti degl’ inte- 
reffi , e al nodro mantenimento , non vi è al- 
tro mezzo per riforgere che una frugalità, ed 
indudria generale , e renderli talmente dilpo- 
tici del traffico di qualche forte di Mercan- 
zìa, che tutte le Nazioni non fapendo a qual 
altra parte rivolgerfi, fiano necefiitate a ricor- 
rere a noi per averla a quel prezzo , che ci 
parrà piu opportuno d’ imporle . 


Per 
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5. v. 

Per due cagioni pojfono alzare gl' intercjjì na- 
turali del Danaro. 

D Ue fono fecondo me le cagioni , per le 
quali vengono ad alzarli i frutti , ed i 
naturali intereffi della Moneta . La prima di 
quelle li è quando il danaro di un Paefe è 
poco relativamente ai Debiti, ed ai Crediti, 
che hanno gli abitanti tra loro . Poiché fup- 
pofto che diecimila lire follerò {'ufficienti per 
lare , e tirare avanti tutto il Commercio di 
Bermuda s , e che quei primi dieci conduci- 
tori di quella Colonia feco ne avellerò colà 
trafportate ventimila , le quali folfero poi Ha- 
te da erti date a divertì Abitanti , e Nego- 
zianti di quel Paefe , i quali facendoli un_> 
trattamento eccedente, e fuperiore ai loro gua- 
dagni, ne averterò delle venti fpefe diecimila, 
e che di più fuflero quelle ufcite dall’ Ifola , 
ognun vede che le i Creditori fi rifolveflero 
tutti in un tempo di ritirare il danaro , che 
aveano fui bel principio dato agli Abitanti , 
immantinente fe ne rifentirebbe una grande 
fcarfezza per la necertirà in cui lì trovereb- 
bero i Negozianti di rimetter luora , e paga- 
re i loro debiti con quello lìeflo danaro , che 

teneva- 
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tenevano impiegato nel traffico, o che i de- 
bitori non potendone avere per altre ftrade , 
farebbero efpofti al capriccio del loro Credi- 
tore , dai che verrebbe ficuramente a feguire 
T alzamento degl’ intereffi . Ma perchè di rado 
accade, che tutti, o la maggior parte dei 
Creditori ritirino all’ improvvifo , ed in una_» 
ibi volta la Moneta che loro è dovuta , (è 
non nel cafo di un pericolo grave ed univer- 
fale; quindi è che quello (concerto più di ra- 
do fiegue , e men gravemente vien rifentito 
dell’ altro di cui parleremo in appretto , a ri- 
ferva però del cafo, in cui i debiti foffero in 
una proporzione molto più grande di quella, 
che li può ordinariamente fupporre ; perchè fic- 
come allora fono fempre in maggior numero 
le Perfone che prendono , che quelle che dan- 
no , il danaro diventa fcarfiffimo , ed alto 
per confeguenza 1’ interefle. La feconda ca- 
gione, per cui collantemente alzano gl’ interef- 
iì naturali della Moneta , è allora che effa_ 
non è (ufficiente relativamente al traffico del 
Paefe . Imperciocché ficcome nel traffico ognu- 
no cerca danaro a mifura , che glie ne fa di 
bifogno ; fe la quantità del danaro non è ade- 
guata a’ bifogni, una tale fproporzione non_» 
lafcia mai di elfere rifentita . Ed in fatti fe 
il debito degl' Inglefi non fotte in tutto e 
per tutto più di un milione , e un milione 
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appunto di Moneta effettiva foffe nell’ Inghil- 
terra , certo lì è che allora il danaro farebbe 
diffidente mente proporzionato ai debiti : Ma 
fe poi foffero necenari due milioni per tirare 
avanti il traffico, vi mancherebbe in tal cafo 
un milione, ed il prezzo della Moneta crede- 
rebbe nell’ ifteffa guifa, che crefce quello degli 
altri generi della Piazza, quando la Mercan- 
zìa non bada, che per la metà degli Avven- 
tori, e due che hanno voglia di comprare , 
hanno da dare d’ intorno ad un folo che vuoi 
vendere . 


§. VI. 

Il determinare /’ intere/] e del Danaro fenza 
alcun riguardo al corfo dell' intere]] e natu- 
rale , in vece di ]arlo abbajfare lo farò au- 
mentare i e produrrà maggior difficoltà a 
trovare chi lo dia in prefto . Lo che produrrà 
incaglio al Commercio , e vari altri difordini . 

O Uindi è che riudirà vano ogni sforzo 
di ridurre , e Affare con Legge la ragio- 
ne degl’intereffi, e voi potete con egual fon- 
damento lufingarvi di adeguare un limite in- 
variabile alle pendoni delle Cafe , o a’ noli 
delle Navi, quanto di dabilire e Affare gli 
interellì della Moneta . Colui che ha bifòeno 

B di 
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di un battimento , anzi che abbandonare il fùo 
trattato , non fi oftinerà a volerlo avere al 
prezzo ftabilito nella Piazza, e troverà modi 
di provvedetene con tutta ficurezza del Pro- 
prietario, benché vi fotte una Legge, da cui 
venifle determinato il nolo dei battimenti . 
In cotal guitta appunto colui, che ha bifogno 
di danaro, piuttofto che perdere il fuo viag- 
gio, e lattciare indietro il ttuo traffico, ne pa- 
gherà gl’ interettì naturali per provvedetene , 
e troverà mezzi tali di fargli pattar nelle ma- 
ni di chi glie lo darà , onde ei rimanga al 
coperto delle pene della Legge . Sicché 1’ At- 
to, che intendete di fare, al più al più fervi- 
rà unicamente ad accrefcere le Arti e le fot- 
tigliezze nell’ accomodare il danaro, ma niente 
affatto a minorare le fpefe e gli aggravi di 
chi avrà a prenderlo in pretto : Anzi è mol- 
to veriiimile , che col maggior incomodo di 
andare attorno a quello ed a quello per aver 
danaro , abbia ancora a foggiacere a più gra- 
vi interettì, fe pure non abbiate ancora inten- 
zione di far tralgredire e violare tutti i Con- 
tratti già fatti, e di annullare le convenzioni, 
e ipoteche di già ftabilite, e non vogliate (lo 
che non è da fupporfi ) con una Legge pofi 
faftum rendere invalidi i trattati legalmente 
fatti , e dare a Riccardo quel eh’ è dovuto a 
Pietro > per niun altra ragione fe non forfè 

per- 
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perchè Pietro abbia dato, e I’ altro ricevu- 
to in prefto il danaro 

Ma fuppofto ancora che la Legge giu- 
gneffe a fare ottenere l’ intento , che hanno 
in vifta i di lei Promotori , e che quello re- 
golamento fuftè così ben ordinato , che effet- 
tivamente coartaflè , e ritenelfe dentro un cer- 
to confine i naturali interefli della Moneta in 
guifa che impedilfe ad ognuno 1’ accomodare il 
danaro a più di quattro per cento , lo che 
per altro non è in verun modo poilibile j ve- 
li a diamo 


(i) Per meglio pervaderti 
della verità di quanto dice l* 
Autore intorno alle confeguen- 
ze poco felici , che hanno le 
Leggi concernenti gl’ Interefli 
della Moneta, bada il dare un 
occhiata agli effetti che prò- 
duflero nell’ antica Roma le 
varie Leggi , e regolamen- 
ti promulgati da quel Go- 
verno fopra quello foggetto, e 
fi vedrà, che gl’ interefli del 
danaro e 1’ ufure crebbero 
fempre a mifura che fi tentò di 
riftrignerle difoverchio, o 'ban- 
dirle del tutto . Sane vetus 
urbi faenebre tnalum , & fedi- 
lìionunt, difiordiarumque ereber- 
rima c auffa .... Nam primo 
duodecim tabuli s findam , ne 
quis linciano faenore ampliut 
exerceret , cum amen ex libi . 
dine locupletium agitarctur : dein 
rogatione tribunitià ad femun- 
(ias redada pojlremo velica u- 


Jura , multi fque plebi/citi s tb- 
vìam itnm efl fraudi bus, quae 
toties reprejjae , mirai per ar- 
tes rurfum oriebantur , Tacit. 
Anna!, lìb. 6. §. 16. Veci. Noodt 
lib. ». tit. 13. de fai. ufur. 
Il medefimo accade anche pre- 
fentemente preflo i Maometta- 
ni, fra i quali l'ufura aumen- 
ta a proporzione della feverirà 
e rigore della proibizione . L’ 
Importatore trova i mezzi di 
aflicurarii , e d’ indennizzarli 
del pericolo che corre della 
fua contravenzione . In tal gui- 
li quello, che riceve in prefto, 
incontra un oflacolo nella Leg- 
ge medefima che è fatta a fuo 
favore : E una tal Legge ha 
contro di le , e la perlona che 
intende di foccorrere, e quello 
che ella condanna. Vcd. l' Au- 
tore dello Spirito delle Leggi 
Itb. za. cap. ip. e feg. 
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diamo addio quali faranno anche in quello ca- 
fo le di lei confcguenze. 

I. Cagionerà alle Vedove , e agli Or- 
fani , e a tutti quelli , che hanno tutto il loro 
Patrimonio in contanti , la perdita di un terzo 
dei loro beni : Cofa in vero molto gravofa ad 
un gran numero di perfone ; onde merita di 
elfere attentamente confiderato dalla faviezza_* 
della Nazione , fe fia ragionevole l’ impoveri- 
re e 1* eftenuare così ad un tratto le folta u- 
ze di una gran parte d’ innocenti perfone, che 
trovandoli tutto il loro valfente in danaro han- 
no tanto diritto di farlo rendere quel tanto 
eh’ e’ vale naturalmente (giacche non è polfibile 
di vantaggio ) quanto ne ha il Proprietario di 
affittar le fue Terre per quella fomma, che 
elleno fon capaci di rendergli . Afpra in vero 
e lagrimevol cofa fembra il togliere agli uo- 
mini una terza parte dei loro beni, quando non 
fe lo fiano per una contravvenzione o delitto 
di alcuna forte meritato . 


II. Siccome una tal Legge cagionerà da 
una parte quella confìderabil perdita e pre- 
giudizio ali’ uom danarofo, così ancora dall’ 
altra non recherà neppure al Regno il mini- 
mo giovamento . Imperciocché quando non re- 
ità incagliato il Commercio, e riman libera 
1* eltrazione de’ noltri generi e manifatture , 
niente importa al Regno chi lìa tra di noi , 

che 
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che perda, o guadagni. La fola fcambievole 
carità , e 1’ amore Hello del prolfimo ci fanno 
avvertiti, che quelli, ai quali la Legge dee 
avere il maggior riguardo , fono appunto colo- 
ro che fono meno degli altri capaci di prenderli 
la dovuta cura di loro medesimi . 

III. Porterà profitto al Mercante che 
prende il danaro . Imperciocché facendoli egli 
dare il danaro a quattro per cento , e ricavan- 
done dodici, ne riceverà il profitto di otto, e 
quattro foli refteranno a prò di quelli che 
glie lo hanno dato: laddove adelfo toccandone 
lei per cialcheduno, vengono a dividerli fra. 
loro egualmente il guadagno . Quello per al- 
tro non è giuftamente il calò in cui lì veri- 
fichi che il Regno perda , o profitti nel vo- 
ftro traffico, fe il Mercante, e l’ Imprellatore 
fieno Inglefi amendue: folamente, come io di- 
ceva , un tale atto trasferirà la terza parte del 
Patrimonio dell 1 uom danarolò , e che non_j 
ha altro di che vivere, nella borfa del Mer- 
cante , e ciò feguirà fenza merito nell’ uno , 
e fenza verun delitto nell’ altro . Non do- 
vrebbero elfere a quello legno negletti e 
trafcurati gl’ interelfi dei Privati , che anzi 
a nient’ altro dovrebbero facrificarfi , che al 
pubblico bene . Or giudo il contrario farà 
per avvenire nel nollro cafo , in cui la_, 
perdita cagionata all’ uom danarofo farà pre- 
. B 3 giudi- , 
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giudiciale al traffico; giacche difanimerà gli 
uomini dall’ impreflare con sì gran fpropor- 
zione del profitto al rifehio che corrono, co- 
me meglio vedremo tra poco, quando verremo 
a confederare di qual confeguenza fia il pro- 
muovere , e il dare (limolo ad impiegare il da- 
naro , affinchè non abbia a rimanere infrutti- 
fera e morta veruna fomma della Nazione , 
e per quello mezzo danneggiato il Commer- 
cio 

IV. E finalmente farà ' di pregiudizio , 
e di oflacolo al traffico , poiché e (Tendo una 
certa proporzione di Moneta neceflaria per ti- 
rare avanti una data proporzione di traffico, 
ne feguirà che qual farà la quantità di Mo- 
neta tenuta infruttifera, tanta efler debba la_» 
diminuzione del traffico. Or noi poffiamo con 
ogni maggior probabilità afpettarci che in quei 
cafi , nei quali è grande il rifehio, e piccoli fo- 
no i guadagni (come accaderà allorché fi ab- 
bia da accomodare il danaro in Inghilterra a 
un baffo intereffe), molti fi rifolveranno piut- 
toflo di tenere in catta il loro danaro , che 
cimentarfi a impiegarlo a condizioni sì poco 

van- 


(i) Se il contante refla na- conferenza il Commercio. Ved. 
fcolto , è un fondo inutile al /’ Autore delle Rtflejfioni fui 
Pubblico, e a tutti quelli ai Commercio tom. i. pag. 1*0. 
quali appartiene . Alterandoli Giovanni Lavv fui Commercio , 
la Circolazione , fi altera per e falla Moneta cap. a. 
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vantaggiofe . Quefto farà per il Regno uno 
fcapito tale , che fopra ogni altro merita le 
noftre cure , e le più favie conliderazioni : Im- 
perciocché non avendo nè miniere, nè altri 
modi di acquifere , e mantener fra noi le ric- 
chezze a riferva del traffico, è neceffario che 
a mifura della quantità che noi ne perdiamo, 
diminuifeano confeguentemente con euo le noftre 
ricchezze, e che la Bilancia del Traffico pre-> 
ponderando dalla parte dei noftri vicini , tra- 
lporti inevitabilmente nelle loro mani una_. 
gran porzione della noftra Moneta , e che ci 
riduca in breve tempo poveri , e fenza difefa . 

§ VII. 

Le Miniere non fono un mezzo feuro e efficace 
per render ricco un Paefe . 

L 'Oro e r Argento quantunque alla vita 
noftra poco fervono per natura, tuttavia 
hanno la facoltà di provvederci di tutti i co- 
modi della vita, ond’è che nell’ averne in gran- 
de abbondanza confiftono le ricchezze. 

Ognun sà che le miniere fole fon quel- 
le che gli fomminiftrano ; pure farà bene a_* 
propofito 1’ offervare , che molti Paefi , che ne 
fono ftati dalla natura forniti , fono poveri . Il 
travaglio e la fatica , che è neceffaria per ifea- 

B 4 vare 
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vare e raffinare quelli metalli, fa diminuire il 
numero del Popolo , e quella è la ragione per 
cuilafaggia Politica dei Chinelivieta l’aprire, 
e lo fcavare le miniere che fono nel loro 
Regno (l >. Ed in vero fe facciali un efatto o 
minuto bilancio delle cofe, ci accorgeremo , 
che P Oro e 1’ Argento cavato dalle miniere, 
non porta alle Nazioni ricchezze eguali a_. 
quelle che produce 1’ Oro e l’ Argento acqui- 
lèato col traffico . Se taluno volelfe che la_, 
parte più leggiera della Bilancia preponderaflè 
all’ oppolla , non lo potrìa fare così agevolmente 
coli’ aggiugnere qualche pefo di più al gufcio 
meno carico, quanto con togliere dal più pe- 
pante quello che egli è per aggiugnere al più 
leggiero ; perchè in cotal guifa otterrebbe il 
fuo intento colla metà di quello che farebbe 
di bifogno, fe volelfe cavar d’ altronde quel 
che manca al gufcio più fcarico. Le ricchez- 
ze 


(i) Il ragionamento del 
noftro Autore é vero rifpctto 
alle Miniere del Medico , e 
del Perù , le quali non fono 
Rate alla Spagna di quel pro- 
ficco , che fe ne fperava nel 
tempo della loro feoperta . Le 
Miniere di Alemagna , e di 
Ungheria, con tutto che le ne 
cavi poco più della fpefa , fo- 
no molto utili , poiché fono 
nello Scato principale, e vi %' 


impiegano molte migliaja d’ uo- 
mini, che confumano i generi 
fuperflui , e fono come una 
manifattura del Paefe. Così le 
miniere di' Alemagna , e dell’ 
Ungheria fervono a promovere 
la coltivazione delle terre 
all’ oppofto quelle del Medico, 
e del Perù relativamente alla 
Spagna la diftruggono . Ved. /’ 
Ani. de /’ F.fprit detLoix Db. 
ai. (tip. 18. 
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ze non confiftono femplicemente in avere pii 
Oro , o più Argento, ma in averne più re- 
ipettivamente ai refto dei Mondo, per poterci 
procurare con ciò una più grande abbondanza 
de* comodi deiia vita , di quelli che fiano in_j 
potere dei Regni, e delii Stati circonvicini, 
i quali partecipando di una minor porzione 
dell’ Oro e dell’ Argento del Mondo , vengo- 
no a mancare dei mezzi dell’ abbondanza , e 
della potenza, e così fono più poveri. Nè 
farebbero per effere niente più ricchi, fe per 
mezzo di una fcoperta di nuove miniere rad- 
doppiandoli nel Mondo la quantità dell’ Oro 
e dell’Argento, che prelèntemente vi fi trova, 
raddoppiaflero altresì le porzioni che elfi ne 
hanno . Per Oro e per Argento del Mondo 
intendo, non già quello che giace nafcofto 
nelle vifcere della Terra , ma bensì quello , 
eh’ è di già fuori delle miniere nelle mani 
e nel polfelfo degli uomini . Quelli vantaggi , 
fe ben fi confiderano , dovrebbero effere un_* 
potente motivo per incoraggire gli uomini al 
traffico, eh’ è la più ficura e la più breve 
ftrada alle ricchezze d’ ogn' altra , quando è 
maneggiato con perizia ed induftria. 

Per 


(«) L’ Oro e I’ Argento, rapprefentano meno cote : l' Auf. 
e (Tendo (igni rappresentanti le de 1' Efprit dtt Ifiix . lib. *1. 
altre cofe, più fi moltiplicano, taf. 18, 
pià perdono di pregio , perchè 
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5. vili. 

Per due jìrade può divenir ricco un Paefe , 
che fta sfornito di Minierei 0 per la conquifta 
0 per mezzo del trafico . E fcmhrando la 
prima poco adattata alle circojlanzc pr e fonti , 
conviene apprendevi alla feconda . 

D Ue fono unicamente le ftrade, per cui 
può divenir ricco un Paefe , che non_» 
fia di miniere fornito ; e quelle fono , o la 
Conquifta , o il Commercio . Col mezzo della 
prima i Romani fi refero padroni delle ric- 
chezze dell’ univerfo j ma credo , che nelle 
prefenti noflre circoltanze nefluno fia così va- 
no di fomentare il penfiero di mietere colle 
noftre Ipade le ricchezze dei Mondo , e di fa- 
re delle fpoglie e dei tributi delle debella- 
te Nazioni il fondo con cui fupplire alle Ipe- 
fo del Governo , e a quel di più eh’ è necef- 
fario ai bifogni, e all' ugualmente infaziabile 
luflò e vanità della moda, che regna nei no- 
ftro Popolo. 

V unica ftrada dunque , che ci rimane 
o per le ricchezze, o per la noftra fulfiften- 
za , è il Commercio : perchè contribuifcono a 
rendercelo naturalmente proprio e i vantaggi 
della noftra Umazione, e l’induftria, e incli- 
nazione 
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nazione del noftro Popolo coraggiofo , ed e- 
fperto nel Mare : Per mezzo di quella li è fo- 
ftenuta fin qui 1* Inglcfe Nazione, ed il traf- 
fico quali abbandonato a fe medellmo, ed af- 
fillito unicamente dai naturali fopramentovat i 
vantaggi ci mife in polfeflb dell’abbondanza e 
delle ricchezze, e collocò quello Regno in un 
rango uguale , le non fuperiore a qualunque 
altro de’ fuoi vicini , e tale 1’ avrebbe fenza 
veruna difficoltà confervato, fe un piu gene- 
rale e meglio intefo interefle del Traffico, ol- 
tre i miglioramenti della Navigazione , non-» 
ci avelie rifvegliato molti rivali, e la prodi- 
giofa lòrprendente politica di alcuni Regni 
palfati non avelie dato luogo ad altri compe- 
titori con noi nel Mare, i quali llaran Tempre 
intenti a non lafciarfi fcappare occafione nefi 
funa di farli padroni, ed occupare qualunque 
parte del Traffico, che mai la noftra cattiva 
condotta , o mancanza di Moneta ci farà ufcir 
dalle mani . E quando egli fiali perduto una 
volta , farà troppo tardi lo fperare con intecn- 
pelliva cura di agevolmente ricuperarlo.. Im- 
perciocché le correnti del Traffico limili a_. 
quelle delle acque fi formano i loro canali , 
dai quali poi è tanto difficile a divertirle , 
quanto i Fiumi che hanno fcavato ai loro 
corfo un profondo letto dentro le rive . 
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5. IX. 

Per fare il Commercio e neceffario il danaro : 
E non e il prendere in prejìo da' f orefieri, 
e /’ inter effe maggiore o minore , che fe ne 
paga , quello che rende un Paefe ricco , o 
Povero ; ma /’ introduzione , o /’ cftrazione 
maggiore o minore , che Jì fa dei generi 
con filmabili . 


I L Traffico dunque è neceffario alla produ- 
zione delle ricchezze, ed altresì al mante- 
nimento del Traffico è neceffario il danaro. 
Quefto è quello che principalmente fi deve 
avere in mira , e di cui fopra ogni altra cofa 
dobbiamo prenderci cura. Avvegnaché fe egli 
fia trafeurato , procureremo in vano per mezzo 
di regolamenti e di compenfi che fi prenda- 
no tra noi , e per mezzo di far paffare il 
poco danaro, che abbiamo, dalle mani di uno 
in quelle di un altro di prevenire i noftri bi- 
fogni : La fcadenza del Traffico rovinerà ben 
prefto tutto il reftante, e allora i Proprietari, 
che or forfè fperano di accrefcere coll’ avvili- 
mento dell’intereffe la valuta delle lor Terre, 
refteranno miferamente ingannati , perche effen- 
do ufeito il danaro (come feguirà fe il noftro 
Traffico non fia foftenuto) non troveranno nè 

Fittua- 
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Fittuario a cui allogare, nè Compratore a_, 
cui vendere il loro Terreno . Qualunque cofa 
dunque concorra a impedire l’ Impreftanze del 
danaro , non fi può dubitare che non rechi 
danno e pregiudizio al Commercio ; ond’ è 
che la riduzione degl’ intereffi ai quattro per 
cento, ficcome fcoraggirà gli uomini dall’im- 
preftare , così farà di fcapito al Regno , portando 
sì grande intoppo al corfo della Moneta , eh’ è 

10 flrumento , per mezzo di cui fi muovono 
le Ruote del Traffico . Quello però che abbiami 
detto fin’ ora , è fui fuppofto , che fiano In- 
glefi tanto chi dà, che quello che riceve il da- 
naro. 

Che {è poi quello, che accomoda il da- 
naro , fia foreftiero , coll’ abballare 1’ interelfe 
dal fei al quattro per cento voi venite ad 
acquiftare al Regno una terza parte dei frutti, 
che annualmente fi pagano agli Stranieri : van- 
taggio in vero , fu cui lafcio , che ognuno 
polla contare quanto gli piace . Ma in tal ca- 
lo abballando I‘ interefle al quattro per cento , 
c molto verifimile che fiegua una di quelle 
cofe , cioè , o che fi avviiifea il prezzo dei 
generi del vollro Paefe , o che fi diminuifea 

11 vollro traffico, o che veramente non vi 
riefea di porre il limite, che pretendete, all* 
alto interelìè della Moneta . Imperciocché in 
quello tempo, in cui difegnate di ridur gli 

inte- 
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intere/11 , o vi manca o nò il danaro per ti- 
rare avanti ii voftro Commercio. Se non vi 
manca , è affatto inutile il dar/l la cura d’ im- 
pedire al voftro Popolo il prendere ii danaro 
da’ voftri vicini a un* alto intereffe . Perchè 
non vi è Paefe al Mondo , che prenda mai il 
danaro da' fuoi vicini , fc non quando ha bifo- 
gno di danaro per il fuo traffico ; e neffuno 
certamente farà mai così privo di fenno, che 
fi faccia impreftare da un foreftiero per met- 
tere le Monete da parte, o lafciarle ftar mor- 
te . Che fe poi vi manca il danaro , la necef- 
fità vi obbligherà a prenderlo d' onde potrete 
averne , ed a quella ragione , che richiederà la 
voftra neceffità, non la voftra Legge: o altri- 
menti una tal mancanza impedirà iuevitabil- 
mente i trafporti e le compre dei Mercanti, 
e le manifatture degli Artigiani . 

Or febbene non vi Ila dubbio , che il 
Mercante ritragga fempre del profitto dalla», 
baflèzza dell’ intereffe , il Regno per altro, qua- 
lora il confumo de’ generi fa fempre lo fteffo , 
guadagna o perde per quefto verfo folo, a_. 
proporzione che la quantità del danaro , che 
efce fuori per pagare 1’ intereffe dovuto ai fo- 
reftieri , è minore o maggiore di quella quan? 
tità che s’ introduce per mezzo del Coromer- > 
ciò , e che la mancanza della Moneta , e 1’ 
incaglio del Traffico non ci permetterebbe più 

.J * d’ in- 
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d’ introdurre coll’ impedirci i noftri guadagni , 
i quali poflono effere unicamente valutati da_^ 
coloro che fanno quanto danaro abbiamo noi 
prefo dai foreftieri, a quale interefle lo abbia- 
mo , e quale è il profitto , che con eflò fac- 
ciamo nel Traffico . 

Non può in verun conto negarli, che il 
prendere a interefle dai foreftieri ci tolga— 
qualche parte del noftro guadagno : Pur tut- 
tavolta , le ben fi riflette , u troverà che 
quello, che ci fa ricchi o poveri, non é già 
il prendere o il non prendere a interefle, ma 
fono le introduzioni, e 1’ eftrazioni maggiori 
o minori , che fi fanno dei generi confumabi-, 
li. Poiché, fuppofto che due milioni di Mo- 
neta ballino per tirare avanti il Traffico d’ 
Inghilterra, e che noi in proprio ne abbiamo 
quanta ce ne abbifogna per quello effetto , fe 
lì confumerà uno di quelli milioni in prodotti 
e manifatture noltre , e nei generi , di cui ci 
provvediamo coll’ efito delle medefime , e non 
rimanga punto intaccato 1* altro milione , an- 
zi per impieghi fattine venga a renderci ogni 
anno dieci per cento ; egli è evidente , che 
in tal cafo diveniamo ogni anno più ricchi di 
cento mila lire , ed il noftro fondo verrà ad 
accrelcerfi di altrettante . Ma fe introduciamo 
più generi confumabili di quelli, che fe n’e- 
ftraggono , é neceflario che la noftra Mone- 
ta 
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ta fupplifca , e fi eftragga per pagargli, e che 
divenghiamo più poveri. Supponghiamo dun- 
que , che il cattivo maneggio de' noftri affari 
ci aveffe ridotti ad aver un folo milione di 
fondo , e che prendeflìmo 1’ altro all’ intereffe 
di fei per cento , com’ è neceffario di fare , o 
altrimenti perdere la metà del noftro Traffi- 
co: Se noi confumiamo un milione, ma pure 
fi continovino a fare dell’ altro i guadagni di 
dieci per cento 1’ anno , il Regno feguita ad 
acquiftare quarantamila lire 1’ anno , ancorché 
ne paghi felfanta mila di frutti. Sicché fe av- 
verrà, che i profitti del Mercante fiano mag- 
giori degl’ intereffi, che paga (come deve cer- 
tamente accadere perchè altrimenti egli non_» 
trafficherebbe) e fe tutto il Traffico, che fi fa 
colla Moneta prefa da altri , produrrà un van- 
taggiofo sbilancio tra 1’ effrazioni dei noftri 
generi, e le introduzioni degli Stranieri , il 
Regno verrà ad acquiftare per mezzo di tal 
danaro tutto quel di più , che guadagna il 
Mercante Copra gl' intereffi che paga . Ma fe 
poi dall’ altro canto fi confuma fidamente nel- 
le noftre fpefe e bifogni tutto quello , che 
prendiamo in pretto , noi divenghiamo in_j 
due maniere più poveri , cioè, e collo fpen- 
dere il danaro nei generi , che fi confumano , 
e col pagare di più i frutti dello fteflo danaro, 
non oftante che il Mercante tempre guadagni 
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col fare il fuo profitto fuperiore all’ interefle , che 
paga. Laonde refta evidentemente provato che il 
prendere il danaro dagli Stranieri per fe ftetìb 
non fa più ricco , o più povero il Regno , giacché 
il prendere in prefto non può produrre nè l' u- 
no, nè 1’ altro; ma lo fpendere più di quello 
che polliamo pagare e coi noftri generi , e col- 
le noftre manifatture , ci porta la povertà , e la 
povertà la neceffità di prendere in prefto . 

§. x. 

la mancanza della Moneta , c della fua cir- 
colatone porta /eco la decadenza , e la 
rovina del traffico . 

L A Moneta come cofa neceflaria al Traffico 
può eflère confiderata in due vedute. Pri- 
mieramente come nelle mani di colui, che paga 
ilfavorante, ed il pofleffore de’ Terreni, poiché 
il danaro tra le perfòne di tal forte termina il 
fuo giro , e chiunque fiali colui , per le di cui 
mani abbia da paffare, non è che un mediatore; 
ed in tal cafo , fe alcuno di elfi manca di da- 
naro, come per efompio il fabbricante di panni, 
la manifattura refta impedita, e così il Traffi- 
co incaglia -, e fi perde . In fecondo luogo la_. 
Moneta può conliderarfi , come nelle mani 
del confumatore , fotto il qual nome io qui 
comprendo il Mercante , che compra le Mercanzìe 

C già 
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già preparate , e fatte per trafportarfi . Se 
egli non ha danaro , fa d’ uopo che l’ctmi il 
valore delle vodre Mercanzìe già desinate al- 
la vendita , e così il Regno perda nel prezzo . 
Se dunque accaderà , che 1* interefle del danaro 
lì abballi , e che non vi riefca di foggettare 
gli Stranieri a quei termini e condizioni, che 
voi volete, in tal cafo i cattivi effetti ven- 
gono a cadere unicamente fopra i vodri Fit- 
tuarj , e Artigiani . Se poi la vodra Legge 
può ridurre gli Stranieri in tal grado, che lìano 
affretti ad accordarvi il danaro all’ interelfe da 
voi dabilito , o altrimenti del tutto adenerfe- 
ne , non è egli più verifimile eh’ eflì voglian 
piuttodo tenerfelo in caffa, e che lo credano 
più deuro nel lor proprio Paefe al quattro per 
cento , che fuora in un Paefe bilògnofo , e che 
va in decadenza? Nè l’avere eflì una foverchia 
quantità di danaro farà un motivo badante per 
fargli rifolvere a darvene in predo in quei 
termini , e con quelle condizioni che preten- 
dete . Imperciocché quando la mancanza di 
danaro nei vodri Mercanti avrà fatto avvilire 
i prezzi della vodra Piazza , un Oiandefe 
troverà maggior guadagno e vantaggio a com- 
prare egli deffo i vodri generi , che a dare il fuo 
danaro a quattro per cento a un Mercante Inglefe, 
che volelfe negoziare . Nè farà valevole a impe- 
dirglielo l’Atto della Navigazione, chel’obbli- 
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ghi a venir vuoto alle voftre piagge poiché già 
vi è chi crede che molti , i quali paflano per Mer- 
canti Inglefi, non fono che miniftri e fattori di 
Mercanti Olande!!, i quali trafficano per altri lot- 
to il loro proprio nome . II Regno dunque farà 
della perdita per una tal riduzione degl’ internili, 
fe quella farà sì che gli Stranieri ritirino qualche 
parte della loro Moneta, come pure fe impedirà , 

C 2 o trat- 

to L'Atto, di cui pari* far parta re per incoraggire la navi- 
1 ’ Autore , è una deliberazione o gazione, e il traffico, il celebre 
Legge del Parlamento d* Inghil- Atto di cui fi tratta , e che fi ot- 
terrà , in cui vengono regolare ferva ancora in oggi nella fua pie- 
diverlè materie relativamente al- na eftenfione ,e vigore.La fan data 
la Navigazione , e al Commercio è del dì primo Dicembre 1660. 
del Regno. Avanti la data di Se ne poflonovedere i principali 
quell’ Atto tutte le Nazioni ave- Articoli nel Dirion. di Cbambers 
vano la liberti di trafportare, e fotro la parola Navigazion M htt. 
introdurre in Inghilterra ogni Ad of English Navìgation . Così 
Porta di Mercanzìe. Avendo ofier- prefentemente il Commercio tra l* > 

vato il Protettore Oliviero Crorn- Olanda , e l’ Inghilterra non fi e- 
w eli il pregiudizio che rifiatava fercita a condizioni uguali : la 
da una tal libertà, per la quale gelosia , che hanno gl’ Inglefi del 
fiera ridotto nelle mani degli negozio delle loro Ifole , ha im- 
Stranieri, e principalmente degli pollo delie Leggi un poco dure 
Olandelì da lui odiati , quali tut- agli Olandeli , i quali per il bi- 
ro il Commercio del Regno , a- fogno che hanno dei Porti dell’ 
nimò i Puoi Nazionali a ripiglia- Inghilterra nella Manicarono Ila- 
re il traffico, e principalmente ti obbligati a fottoporvifi . Gli 
per mezzo di un Atto, con cui fu Olandeli permettono agl’ Inglefi 
proibito agli Olandeli il trafpor- il trafportare nei loro Stati ogni 
tare in Inghilterra alcuna Mcr- forta di Mercanzia, o fieno pro- 
canzìa a riferva di quelle che dotti, e manifatture del loro 
folfero dei prodotti e mamfattu- proprio Paelè , o d’ altronde : all’ 
re del loro Paefe . Riabilito che oppollo non hanno la libertà , a 
fu il Re Carlo II. nel primo Par- rilerva del le Spezierie ,di porrare 
lamento, diffingusndoinCrowiVf// nell' Inghilterra , che ciò che è 
il politico dal parricida , feguitò nativo, e fabbricato nel proprio 
il di lui piano rifpetto alla Na- loro ?ac(e.Sav/iry Diz.del Com-r. 
vigazione e il Commercio con Art. del Comm. deli' Inghilterra . 
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o tratterrà qualcheduno del voftro Popolo dal- 
V impiegare la Tua dove il Traffico la richieda.. 

5. XI. 

Le Lettere di Cambio rum prefervano la Mone- 
ta dal dover efeire dallo Stato : qual Jìa 
/’ effètto delle Lettere di Cambio . 

I N un Trattato ,fcritto fui propafìta di sballar 
gl’ Intereffi, io trova che per Sciogliere l’ ar- 
gomento dedotto dal pregiudizio, che rifultereb- 
be al Commercio, fe iforeftieri ritiraffero la lo- 
ro Moneta , è ftata refa quella rifpofta , che il da- 
naro dei forcfticri non viene nel noftro Paefe in 
Moneta effettiva , ne in Oro e Argento majjiccio , 
ma in Mercanzìe , 0 in Lettere di Cambio , e che 
quando fi paga deve rimetter fi in altrettante Mer- 
canzie y e in Lettere di Cambio , per lochi non vi 
fard per ejfer meno danaro fra noi . Io non poffo 
fare a meno di non maravigliarmi, che un uomo, 
quale intraprefe di feri vere intorno alla Moneta 
e ali’ interelfe , parli così direttamente fuori di 
propolito negli affari del Traffico: il danaro* 
die’ egli , non viene a noi in Moneta effettiva , 
0 in Oro , 0 in Argento maficcio , ma in Mer- 
canzìe » 0 in Lettere di Cambio . Domando io 
dunque in qual maniera abbiamo noi dell’ O- 
ro, e dell’Argento mafficcio,o della Moneta? 
Poiché r Oro non nafee , che io fappia , nel 

noftro 
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noftro Paefe , e 1 ’ Argento T11 così piccola., 
quantità , che neppure una centomillelìma 
parte di quello , che abbiamo adelfo in In- 
ghilterra, è ftata cavata dalle miniere di que- 
lla noftra Ifola : S' egli intende dire che uno 
che ha del danaro in Olanda , e che vuole im- 
piegarlo , e darlo a intereffe qui in Inghil- 
terra, non ve lo manda nè in Oro e in 
Argento mafficcio , ne in fpecie , quello tan- 
to può elTer vero , che fallo ; ma comunque* 
ciò llafi , non ferve in conto alcuno al propo- 
sto dell’ Autore . Imperciocché fe egli pagò 
il fuo danaro a un Mercante fuo vicino , e 
ne prelè le Lettere per 1 ’ Inghilterra , fece la 
ftefla cofa , che le avelie mandato quel da- 
naro , che gli ' coftano le Lettere j mentre 
egli in tal ^guifa venne a far sì , che il 
Mercante lalcialfe in Inghilterra quella forn- 
irla di danaro* che colà gli era dovuta , e 
che altrimente avrebbe eftratta , e traiporta- 
ta dal Regno * No , dice il noftro Au- 
tore , ci non può trafportarlo perche , fog- 
giugne egli , quando Jì ha da pagare fuori 
del danaro , non Jì può rimettere altrimenti che 
per mezzo di generi , 0 di Lettere di Cambio. 
E‘ vero , che la noftra Legge proibifee il far 
le rimefle in danaro , e il tralportare la Mo- 
neta effettiva: ma quella è una Legge inutile, 
e di nelfuna efficacia . Perchè fuppofto che 
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non fi trafportaffo i noftri generi, col ritrai 
to dei quali j noftri Mercanti pollano creare 
del credito , o avere della Mpneta in Olan-i 
da, corne farà poftìbile in quello cafo il pagare 
del danaro in Lettere di Cambio? E quanto ai 
generi non vi è certamente alcun luogo dove 
col collo di cento lire di elfi fi pollano paga- 
re 4ugento lire di debitq in Moneta ; e fic- 
come quello è un articolo ,, in cui io trovo, 
che molte Pedone s’ ingannano nel difcorrere 
delle materie del Traffico, (ara bene il ren- 
derlo un poco più chiaro . 

Supppnghiamo dunque l’ Inghilterra popola- 
ta , com’ è ai dì noftri , e che le di lei manifat- 
ture di Lana fiano nel grado, e perfezione , 
in cui al prefente fi trovano , e che noi ef- 
fendo del tutto di danaro sforniti, traffichiamo 
per me^zo di quelle noftre manifatture di Lana 
per la valuta di dugentomila lire colla Spagna, 
dove attualmente fia un milione in Moneta—: 
Supponghianpo inoltre che noi riportiamo dalla 
Spagna annualmente dell’ Olio, dei Vino, e 
dei Erutti , alla valuta di centomila lire , e 
che quello fi profeguifca per dieci anni conti- 
novi: Egli è evidente che dei due milioni, che 
valeano le noftre manifatture di Lana colà 
trafportate , abbiamo riportato un milione in- 
dio, in Vino, ed in Frutti. Ma dell’ altro 
milione che cofa è feguìto ? Si contenteranno 

forfè 
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forfè i Mercanti di perderlo ? Potete ftar fi- 
curi che eglino non fi farebbero neppur meli] a 
trafficare , fe non avellerò fatti ogn’ anno i lor 
guadagni e ritorni corrifpondenti alle loro effra- 
zioni . Come dunque fi làmio quelle rimclfe ? E 1 
manifefto che far non fi poteano altrimente 
che in danaro. Poiché non avendo gli Spa- 
gnuoli in quefto traffico non folo dei Credi- 
ti , ma nè meno la poffibilità di Crediti in 
Inghilterra ; non pofl'ono pagare un picciolo 
di quell’ altro milione colle Lettere di Cam- 
bio : e non avendo nè meno altri generi, che 
noi voleffimo prendere in ifconto di quelle 
centomila lire l’anno, che vagiion di più le 
noftre manifatture , è imponìbile , che elfii 
con tali Cofe ci paghiho . Dal che fiegue ne- 
ceflariamente che fiano coftretti a pagarci in 
Moneta quelle centomila lire , delle quali ogni 
anno gli sbilanciamo nel Traffico , ed in tal 
guifa avverrà che quantunque le loro Leggi 
proibifcano fòtto pene di morte 1’ eftrarre il 
danaro, in termine di dieci anni fia portato 
in Inghilterra tutto il loro milione . In fatti non 
fi può negare, che per mezzo di quella bilancia 
del Traffico preponderante a nollro favore la 
maggior parte della «olirà Moneta fia Hata por- 
tata in Inghilterra dalla Spagna. Confideriamoci 
adeffo come pofFeffori di quello milione di dana- 
ro, e fupponghiamo che annualmente fi ellrag- 
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gano dall’ Inghilterra per tralportargli in diverte 
parti del Mondo generi confumabili per la_. 
valuta di un milione , e che dall’ altro canto 
s’ introducano ogn’ anno dei generi confumabili 
tra noi alla valuta di un milione, e cento 
mila lire ; fe li faccia , e li continovi per dieci 
anni un traffico di quella forte , egli è eviden- 
te , che il noftro milione di Moneta terminati 
dieci anni dovrà necelfariamente elfer ritorna- 
to nelle mani degli Stranieri per quella mede- 
lima llrada per cui era venuto nelle nollre , 
che vale a dire per mezzo della bilancia del 
traffico preponderante in loro vantaggio , perché 
avendo noi introdotti ogn’ anno dei generi al 
valore di centomila lire di più di quelli , che 
fe ne eftraggono, e non potendoli trovar fo- 
reltieri, che ci vogliano dare centomila lire 
per niente , è necelfario che efcano ogni anno 
centomila lire della nollra Moneta per pagare 
il fopra più dei generi , che noi non arri- 
viamo a pagare con i noftri . E 1 cofa vera- 
mente ridicola il dire, che i debiti contratti 
con gli Efteri li potranno pagare colle Lette- 
re di Cambio: Poiché quello non può mai fe- 
guire fino a tanto che non li troverà 1’ Arte 
di trafmutare i pezzi di carta, e fargli diven- 
tare una Moneta corrente. Il Mercante Ingle- 
fe , che non ha crediti fuora , non può lulìngarfi 

che 
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che le fue Lettere reftino pagate colà dove 
le manda : E quando anche egli avelie tanto 
credito col fuo corrifpondente da vederle pa- 
gate per onor della firma, ciò per altro nien- 
te vale a pagar verun debito dell’ Inghilterra, 
ma folo a cangiare il Creditore . E fe nel 
generai bilancio del Traffico i Mercanti In- 
glefì fi troveranno debitori dei foreftieri di 
centomila lire , o di un milione , quando non 
badino i noltri generi per fodisfargli , fa d* 
uopo che vi concorra, e vi fupplifca il noftro 
danaro, o che vada per terra il noftro Credi- 
to , e il noftro Traffico refti incagliato , e 
perduto. 


§. XII. 

I Regni divengono ricchi , 0 poveri per le ine - 
dcjime Jlradc per cui lo diviene il Pojfejfore 
di una tenuta. 

U N Regno divien ricco, o povero in quella 
guifa appunto che lo diviene il Polfelfore di 
una tenuta . Supponghiamo dunque che tutta 1’ 
Ifola di Portland fìa una tenuta, e che il 
Poflelfore oltre a quello che confuma per la 
fua propria famiglia porti alla Piazza di IVcy- 
mouth , e Dorchejlcr del Beftiame, del Gra- 
no , o del Butirro, Formaggio, Lana, o Fan- 
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ni , del Piombo , e dello Stagno , generi , che 
fon tutti prodotti e fabbricati nella fua Pof- 
feflione di P or t land per la valuta di mille lire 
ogni anno, e che in vece di quelli fi porti a 
cafa del Sale, Vino, Olio, Droghe, Tele, e 
Sete al valore di novecento lire, e per le 
cento rimanenti altrettanta Moneta: E 1 eviden- 
te che ogni anno egli diviene per la fomma_> 
di cento lire più ricco , e continuando in tal 
guifa , alla fine di dieci anni avrà fenza dub- 
bio aumentato di mille lire le fue facoltà . 
Che fe il Poffefiore fia uom parco e fruga- 
le in guifa che contentandoli dei generi na- 
tivi della fua tenuta, compri meno Vino, me- 
no Droghe, e meno Sete alla Piazza , così 
che porti annualmente a cafa cinquecento lire 
in vece di cento , alla fin di dieci anni fi ri- 
troverà cinquemila lire, e di tanto farà dive- 
nuto più ricco . Egli poi viene a morte , e 
gli fuccede il figlio giovane Cavaliere alla_, 
moda, che non fa pranzare fenza Champagne , 
t Borgogna -, nè può dormire fe non in uiu. 
letto di Damalco; la di lui moglie deve fpan- 
dere un ampia velie con lungo llrafcico di 
Broccato , ed Ì fuoi figli fi hanno da far fem- 
pre vedere e comparire in abito di taglio, e 
roba di Francia dell’ ultima moda . 

Venuto dunque al maneggio de’ fuoi af- 
fari , egli pure tiene una famiglia tutta inten- 
ta 
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ta ai lavqri e al travaglio , fi frequentano 
ogni fettimana le Piazze, dove fi trafportano, 
e fi vendono come prima i prodotti della fua 
tenuta. Ma la gran differenza fi è che i .ritor- 
ni e i profitti non ne fono gli fteffi. La nuo- 
va maniera di mangiare e di bere, dei mo- 
bili , e del veftire alla moda per le fteffo , e 
per la fua famiglia richiede più Zucchero, più 
Vino, e più Frutti, più Sete, e ornamenti 
di quelli che fi confumavano al tempo di fuo 
Fadre, di forta che in vece delle novecento lire 
egli adeffo riporta a cafa ogni anno mille cen- 
to lire io generi confumabili; che cofa poi ne 
addiviene? Ei vive, è vero, con fplendore, mà 
intanto confuma il danaro guadagnato da fuo 
Padre , e diventa ogni anno per la fomma.* 
di cento lire più povero. E fe a quefte fpefe 
fuperiori all’ Entrate fi aggiungano la diffolutez- 
za, 1’ ozio, le querele, e le difcordie tra i 
fuoi domeftici , onde refiino trafandate le fue 
manifatture , e trafcurati i fuoi affari, e s’in- 
troduca un generale difordine e confufione 
in tutta la fua famiglia, e tenuta : tutto ci& 
lo farà più prefto precipitare dall’ alto grado 
di fua fortuna , ed in breve tempo refterà 
confumato affatto quel fondo che 1’ induftria , 
la frugalità , ed il buon’ ordine di fuo Padre 
avevano faputo adunare, ed egli alla fine do- 
vrà ridurli a morir di fame racchiufo in una 

prigio- 
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prigione . Una tenuta , e un Regno a quello 
riguardo niente più differirono fra loro, che 
nel più grande, e nel più piccolo. La con- 
dizione è la ftelfa : noi polliamo trafficare , e 
ftar bene intenti agli affari, e ciò non oliarne 
divenire di giorno in giorno più poveri , fe non 
ponghiamo qualche mi fura e regolamento alle 
noftre fpefe . Che fe oltre a ciò noi fiamo 
negligenti , ozioli , poco onefti , e maligni , e 
defogliamo le perfone l'obrie e induftriol'e da’ 
loro affari , qualunque ne fia il pretefto , an- 
dremo in più breve tempo in rovina . 

Dalle quali cofe, checche 1’ Autore fo- 
pracitato o qualunque altro fi polfano dire , 
chiaramente ci fi dimoftra , che per niuna_, 
altra ftrada vien portato in Inghilterra il da- 
naro , che per mezzo di confumare una minor 
quantità di generi ftranieri, di quella che pa- 
gar ne polliamo colla vendita de’ noftri pro- 
pri . Nè è in verun conto polfibile il pagar 
colle Lettere di Cambio i noftri debiti ai fo- 
reftieri , fe non allorché i noftri generi tra- 
fportati , e venduti nelle Piazze d’ oltre Ma- 
re, abbiano prodotto colà del danaro , o 
dei Crediti a favore di qualcheduno dei noftri 
Mercanti . Imperciocché niun’ altra cofa mai 
fervirà ad eftinguere 1 debiti, che la Moneta, 
o altra cofa che le fia equivalente . Al qual 
pregio io fon ficuro , che non potranno mai 

giugnere 
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giugnere tre o quattro verfi fcritti in un fo- 
glio . Che fe taluno la penf«i altrimenti,e s’ im- 
magina che tali Lettere abbiano un intrinfeco 
valore , e poflfano fervire in vece di Moneta , 
perchè non le manda egli alla Piazza in cam- 
bio de’ Panni , del Piombo , e dello Stagno » 
e non fi provvede in tal guilà a miglior der- 
rata dei generi* che gli fanno di bilogno? Io 
per me credo, che tutto quello» che è mai ca- 
pace di fare una Lettera di Cambio, fia il di- 
rigere a chi debba eflèr pagato il danaro » 
che è dovuto» o che fu prefo a credenza in 
un Paefe flraniero : e fattone bene il conto , 
troveremo che quello, «he eie dovuto a quefP 
ora , è provenuto da generi » o da Moneta», * 
che di quà fi fono trafportati ; e fe mai fia 
fiata prefà a credenza qualche Lettera, fa di 
meftiero (pallate pur quante volte vi pare il 
debito da un Creditore ad un altro ) di fi- 
nalmente pagarla , o con Moneta , a con ge- 
neri trafportati di quà» a che aitrimente iL 
Mercante quivi fallifca .. 


Oltre 
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$. XIII. 

Oltre alle introduzioni , e foverchio con fumo dei 
generi forefiieri , vi fono degli accidenti 
flraordinarj , per i quali uno Stato può in 
breve tempo reftare efaujlo e sfornito di 
ricchezze. 

A Bbiamo veduto finora per quale ftrada fi 
acquiftino e fi confervino, come pure in 
qual maniera fi perdano le ricchezze e il 
danaro in qualfivoglia Paelè , ed abbiamo di- 
moftrato , che quello fiegue col confumare una 
minore o maggior quantità di generi ftranie- 
ri di quella, che con altri generi o manifat- 
ture pagare fè ne polla. Quello per altro è 
quello , che avviene nel corfo ordinario delle 
cofe: Ma quando accade, che un Paefe debba 
con abbondanti fulfidj mantenere al di fuori 
dell’ Alleanze e delle numerofe Armate , al- 
lora per una più breve ftrada, e più fenfibil 
maniera viene diminuito , e bene fpelfo rimane 
efautlo ilteforo.Maficcome da poi che celiarono 
le Crociate, odopo almeno il miglioramento del- 
la Navigazione e del Traffico, rare volte que- 
llo addiviene all’ Inghilterra , i di cui Principi 
fi fono avvifati , che 1' eftendere il loro pote- 
re per Mare , ed il rendere fìcura la noitra_ 

Navi- 
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Navigazione , ed il noftro Commercio, fono a 
quello Regno di uno intereffe maggiore , che 
le guerre , o le conquille nel Continente ; 
quindi è che le fpefe nell’ Armi d’ oltre Mare 
hanno avuta poca influenza fulla noftra pover- 
tà o fulle noftre ricchezze . La cofa , che dob- 
biamo adeflò considerare , fl è come ed in qual 
proporzione la Moneta fia necelfaria al man- 
tenimento del Traffico. 

§. XIV. 

Come la Moneta fia necejfaria al mantenimen- 
to del Traffico . 

L A neceffità di una certa proporzione tra— 
la Moneta e'd il Traffico fecondo me 
dipende da quello, che Siccome la Moneta è 
quella, che fa muovere con la fua circolazio- 
ne le ruote del Traffico, fin tanto che ella con- 
tinua il fuo corfo per quel canale ( poiché 
inevitabile che alcuna parte di efla non devii , 
e feorra ne’ paduli {lagnanti ) ella deve efler 
diflribuita in tal guifa che li comunichi, e li 
divida tra il proprietario, il di cui terreno for- 
nifee i materiali , tra il lavorante che vi pre- 
lla le fue fatiche e travaglio, tra il mediato- 
re (vale a dire il Mercante, e il Bottegaio) 
che gli dillribuifce , e tra il confumatore che 


n- 



48 Considerazioni 

gli converte ne’ Tuoi ufi , e bifogni . Ora la_. 
Moneta è neceffaria a tutti quefti generi di 
pedone , come atta a fervire e di numera- 
tore , e di pegno , perchè porta fèco il con- 
tcggio , e In Scurezza , che chi la rice- 
ve avrà di nuovo, ogni qualvolta gli piaccia, 
lo lleflo valore in altre cofe, che gli pollano 
fare di meftiero. Ella fa una di quelle cofe per 
mezzo della fua impronta , e denominazione; 
1’ altra per mezzo del fuo intrinfeeo valore , 
eh’ è la di lei quantità. 

Imperciocché effendo una volta convenuti 
gli uomini d’ imporre un valore immaginario 
all’Oro e all’Argento W, sì per ragione della 
loro durabilità, sì per la loro rarità, sì per- 
che non fono molto foggetti ad elfere con- 
traffatti , fi fono accordati di eleggergli per un 


(1) Non dee intenderli, 
che i! noftro Autore abbia vo- 
luto parlare di una convenzione 
propria , e fecondo il vero ligni- 
ficato di tal parola , ma più tolto 
di un ufo, al quale infenfibil- 
rnente , e tacitamente gli uo- 
mini li accordarono fra loro per 
il proprio comodo , e vantag- 
gio. Che tale (ia ftaco il fuo 
lènti mento lo dimoltra tutto il 
comedo det ragionamento che 
fa in quello Trattato, e quan- 
to egli aggiugne nel Governo 
Civile ìib. a. cap. 5, §. 50. 
Perciò con poca dilcretczza, e 


meno ragione fi avanzò a cri- 
ticarlo il Signor Brancbu Obfer - 
vat. tom. a. objèrv. XI. come 
lo ha dimoftrato il Signor fìar- 
beerai od Puffiend. lib. 5. cap. 
1. $. 11. ». I. Nè più ragione- 
vole lèmbra la critica , die fa 
a quello medelimo luogo il Si- 
gnor Lavv nel fuo Trattato del 
Commercio cap. i.il quale cam- 
biando 1’ efprelfiotie di valore 
immaginario in valore arbitra- 
rio, ha pretefo di moflrare im- 
ponìbile a verificarfi il fenti- 
mento del Signor Lode . 
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generai confenfo, e di fargli fervire come di 
una fpecie di pegno comune per cui fofle al- 
ficurato ciafcuno di dover ricevere in ifeam- 
bio loro cofe egualmente valutabili a quella-, 
di cui per un tanto di quelli metalli fi disfa- 
ceva. Dal che lìegue evidentemente , che il 
valore intrinfeco che fi confiderà in quelli me- 
talli divenuti i Permutatori comuni , non è 
altro , che quella quantità dei medefimi che 
gli uomini ne danno, o ne ricevono . Poiché 
lìccome elfi in tanto che fono Moneta non_» 
hanno veruno altro pregio o valore , che una 
fpecie di ficurezza per provvederci di quelle 
cofe che ci fanno di bifogno , o che delìde- 
riamo; e ficcome dall’ altro canto non ce le 
polfono procurare altrimenti , che per mezzo 
della loro quantità , così evidentemente ne 
fiegue , che 1’ intrinfeco valore dell’ Argento 
e dell’ Oro , che nel Commercio fi adoprano , 
in niente altro confille che nella loro quan- 
tità . 


D 
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§. XV. 

La Moneta e necejffaria al traffico, come una 
jìcurezza equivalente alle cofc che Jì contrat- 
tano. La Cedole , e Biglietti di obbligazioni 
non pojffono produrre generalmente /’ iftejffo 
effetto, che il contante. 

L A necelfità dunque di una certa propor-* 
zione tra la moneta ed il traffico dipen- 
de dalla moneta non già confiderata come un 
numeratore, perchè il conteggio, per cui come 
tale ella ferve , può tenerli e tramandarli an- 
cora collo fcrivere, ma dalla moneta, come Jì- 
curezza a cui non può mai fupplire lo fcrit- 
toj poiché nè quei biglietti nè quelle a- 
poche , nè altra nota di debito, che io ricevo 
da qualcheduno , faranno mai di buona voglia 
accettate come una buona ficurezza da uiu 
altro , fe pur quelli non fappia che i biglietti, 
o l' apoche fien vere e leali, e che la perfo- 
na a me obbligata Ila onelta e folvente ; nè 
fono elleno a baldanza valutabili per divenire 

la 

(i) Bill propriamente è un rione di tempo, e fenza pena. 
pagherò , o una promeda (otto- Nel che diflferifce dall* obbli- 
fcritca d» mano del Debitore, gazione , così propriamente det- 
e qualche volta contraflcgnaca ta . I'. Cbambers Dizionari o al- 
col Tuo fìgills, di pagare una la parola Bill. 
tal fontina lenza alcuna lunita- 
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la ficurezza corrente ; e 1* autorità pubblica-, 
ifteffa non potrà renderle tali , come accader 
reggiamo nei cali di adeguargli in pagamene 
to . Imperciocché non può mai una Nazio- 
ne con una fua legge dare alle apoche quel- 
lo intrinfeco valore che il generale confenfo 
degli uomini ha affidò all’ Oro ed all’ Ar- 
gento . 

Quindi è che i foreftieri non podòno in 
conto veruno indurli ad accettare le noftre 
apoche , o i noltri fcritti in alcuna parte 
di pagamento , e benché arrivadero ad aver 
credito tale da edere di qualche valore 
tra i noftri propri compatriotti , Tempre pe- 
rò vi refterebbe T odacolo grandiffimo di ef- 
fer eglino foggetti a continue dilpute, a con- 
teftazioni inevitabili, e ad effer contraffatti, e 
fallìfìcati , e ad aver bifogno d’ altre prove che 
quelle de’ noftri occhi propri , e della pietra», 
del paragone per accertarci della loro verità , 
e che fono una buona dcurezza . E quando pu- 
re il corto di tali fogli da praticabile, non ci 
falverà però mai dall’ effer poveri , anzi fi 
può dubitare che viepiù contribuivano a ren- 
derci tali col non lafciarci fentire la noftra 
miferia , onde avverrà che in calo di qualche 
urgente bifogno ci debba una volta riefcire 
molto più gravofa , e pefante . Ma quantun- 
que fieno certe ed indubitate le cofe dette 
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iìnora , pure io convengo che è meglio di pra- 
ticar F efpediente dei biglietti , che lalciar 
cadere qualche parte del noftro traffico per 
mancanza di limili ficurezze ; e quando quello 
efpediente di ajfcgnar delle a poche e biglietti 
polla renderli così agevole licuro e univerfale 
predo di noi , che Ita valevole a impedirne la 
decadenza, io lo credo anche migliore, che il 
partito di prender danaro a interefle dai no- 
ftri vicini W . £' nccef- 

(') I fogli, e i biglietti «ioni della Natura , e dell’Arte, 
contenenti puramente le obbli- La force (dice l’Autore delle Ri. 
gazioni di particolari non poi- flels. Polir, lui Commerc. toni. a. 
lono fupplire alle veci del da- Conclufione io.) di* la pagane e 
naro, che fra poche perfone, d' un Etat depend du n ombre de 
e per un breve tempo per le fes babicans, dr le nombre det 
ragioni indicate dal noftro Au- babìtans e/l coujours proporti on- 
tote. Ma lo Stato può trova- né a la quanti té des Efpeces 
re dei comperili da dare rutto qui circuir ne dans cet Etat . Et 
il credito , almeno predo il fuo camme il n' y a pas ajfez d' 
Popolo a una nuova Ipecie di efpeces pour [aire c ir culai- tou- 
Moneta incedale , o biglietti -, e la tes les produzione de la Nata* 
pratica di molte Nazioni Com- re , & de /’ Art , la Monnoye de 
tnercianti diinoftra che la Carta reprejentation ejl indifpenfìible 
quando porta leco una buona fi- pour fuppletr au drfaut des ej- 
curezza , è ricevuta anche più peces , pour attirer l' abbondati- 
volontieri , che l’Argento me- ce, e pour donner valeur aux 
defimo. Ognuno sì, che in O- bien fonde, ir a /' indujhie , ir 
landa, in Inghilterra, e altrove en un mot pour rendre le Com- 
f 1 rilaficia volontieri l’Oro e 1* merce fiori ffant . Vedali Già- 
Argento per avere della Moneta vanni Lavi) Confider azioni del 
di Carta . Quello competilo , Commercio cap. 5 . e frguenti . 
quando lu bene ftabilito , è 11 Sig, Abbé de Saint Pierre 
d’infinito vantaggio allo Stato, tom. 7 . Ale moire fur te gou- 
moltiplicando così la. moneta, vernement , ir Memoìre fur /’ 
e fommiruftrando i mezzi diri- utiliti des banques , fur lama- 
fvegliare l’induftria del popo- nicre de les etablir, & d' en 
lo, e di far valere le produ- / sire tifiige . 
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- '••• '* ’ ! ■ •. ; I / : - ' . ■ . 1 , 

§ XVI.' 

1 ' . 

f necejfario , che vi fta una certa proporzione 
tra la quantità della moneta , e del traf- 
fico . 

T ornando ora al noftro propofito per di- 
moftrare la neceffità che vi è di una_ 
certa proporzione tra la quantità del danaro , 
e del traffico , è da offervarfi che fa di me- 
dierò, che ogni uomo abbia almeno tanta-, 
moneta , o tali affegnamenti da potere alla 
mano , o in ■ breve fpazio- di tempo foddisfare 
il fuò creditore che gli fomminillra il necef- 
fario per ilfuo foftentamento , e per tirare avan- 
ti il luo traffico. Poiché intanto riefce a talu- 
no di trovare quelli fuffidi , in quanto che egli 
ha del danaro , o del credito , il quale non è 
altro , che una ficurezza di avere del danaro 
fra poco tempo ; ficchè farà d’ uopo afloluta- 
mente per trafficare , che vi ila tal quantità 
di danaro da poter mantenere il credito dei 
fittuari, dei lavoranti, e dei mediatori , e 
bilògna , che collantemente lì cambino col- 
la moneta effettiva il travaglio , e le mer- 
ci , o eh’ ella almeno v’ intervenga indi a no» 
molto tempo. Quello evidentemente dimoftra 

D 3 effer 
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cffer neceffario, che vi fia una qualche pro- 
porzione tra il danaro, ed il Commercio ; ma 
per altro è affai malagevole imprefa il deter- 
minare quale effer debba una tal proporzio- 
zione : poiché ella non dipende fetnplicemen- 
te dalla quantità , ma ancora dalla celerità 
della circolazione del danaro . Lo fteffo Scili- 
no può talvolta fervire a pagare venti uomi- 
ni in venti giorni , e in un altro tempo Itar 
fermo per cento giorni continovi nelle mani 
di una fola perfona . Da una tal varietà , e 
incertezza ci fi rende imponìbile lo llimare , e 
definire efattamente la quantità del danaro, eh’ è 
neceffaria nei traffico: ma pure le fi voglia per 
mezzo, di congetture formarne qualche proba- 
bil giudizio, bifogna confiderare quanto dana- 
ro fi ha da fupporre , che debba collantemen- 
te reftar nelle mani di ciafcheduno , come 
iftrumento neceffario per tirare avanti il fuo 
traffico . 
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§. XVII. 

JUfeffioni per conofcere qual pojfa cjfcre la 
proporzione necejfaria tra la quantità della 
Moneta , e del Traffico. 

I N primo luogo dunque egli è certo che i 
lavoranti vivendo generalmente alla gior- 
nata , e confide randogli in quello grado , re- 
lativamente al traffico " poflono affai comoda- 
mente contribuire alla loro porzione di traffico 
quando non abbiano altro danaro , che quello 
che loro fa di medierò per provvederli di vit- 
to , d’ abiti, e d’ iftrumenti : le quali cofe 
tutte eglino poflono molto ben procacciarli , 
lenza che una gran fomma di moneta fi abbia 
a- trattener lungo tempo nelle loro mani. Ora 
ficcome quelli fono ordinariamente pagati una 
volta la fettimana (avvertendoli che fe le pa- 
ghe fi facciano più di rado , allora è necefla- 
ria una maggior quantità di moneta per ti- 
rare avanti quella parte del traffico ) noi pof- 
fumo fupporre , che collantemente tra loro 
P uno per T altro , o tra quelli che gli deb- 
bono pagare , vi fiano fempte gli ftipendj di 
una fettimana in moneta effettiva. Impercioc- 
ché non è credibile, che tutti, o la maggior 
parte dei lavoranti fpendano , e confumino 
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invariabilmente il loro ftipendio fubito che Io 
ricevono, e che -vivano a credenza fino al 
giorno precedente alla paga ; fe quello folfe il 
cafo di ogni lavorante , e fe ciafcheduno do- 
vefle vivere a credenza , nè il Fittuario , nc 
il Negoziante vi troverebbero il loro conto , 
nè potrebbero andare avanti : perlochè è ne- 
ceflario inevitabilmente che elfi fi ferbino qual- 
che danaro con cui provvederli alla piazza-, 
del vitto , e degl’ illrumenti dai trafficanti 
niente men poveri di loro Udii , e che di pii! 
ne mettano qualche poco da parte per com- 
prare da veltirfi , o per pagare quello che 
altre volte polfono aver prefo a credenza-. . 
Or noi non polliamo immaginarci , che il da- 
naro che refta necelfariamente nelle lor ma- 
ni l’uno per 1- altro fia meno degli ftipendi 
di una fettimana , la qual fomma fa di me- 
ftiero , o che fia già nelle loro borfe , o che 
fia pronta nelle mani del fittuario. Perchè non 
può ragionevolmente (opporli , che chi ipiglia 
a opera un bracciante a uno Scilino il gior- 
no, e kr paga il Sabato fera, rilcuota quello 
ftelfo Sabato appunto quei fei Scilini eh’ ei 
paga ; e ordinariamente fa d’ uopo che com- 
putato uii tempo coll' altro gli abbia già nelle 
mani fe non un intiera fettimana , almeno 
qualche giorno avanti . Quello era il corfo or- 
dinario de’ nollri affari , e ciò che comune- 
mente 
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mente feguiva fra noi quando avevamo mo- 
neta a fuffic Lenza per fcorrere in tutti i di- 
verbi canali del traffico • Ma poiché adeffo 
comincia molto a mancare, ed il Conduttore 
non ha tanto danaro quanto glie ne farla di 
bifogno per pagare il bracciante ; quindi av- 
viene che vi deve fupplire con tanto grano, 
il quale per altro in quefta grande abbondan- 
za farà pretefo dal lavorante al prezzo eh’ ei 
vuole , ricufando altrimente di riceverlo in_j 
ifeonto delle fue paghe. 

Quanto poi ' ai lavoranti che fono im- 
piegati nelle noftre manifatture, e fpecialmen- 
te in quelle di lana , noi vediamo che il Pa- 
drone delle fabbriche non avendo da pagargli 
in moneta effettiva fornifee loro delle cole 
neceffarie per vivere , ed in tal guifa viene a 
contraccambiare i generi col loro lavoro , 1 
quali , o buoni o cattivi che fieno, i poveri 
lavoranti fono affretti a ricevere al prezzo che 
più piace al Padrone , o a llarfcne lenza la- 
voro , e a morire miferabilmente di fame : 
Onde avviene , che quelli tali Incettatori aven- 
do nei loro magazzini, che procurano di tenere 
in oggi forniti di ogni forta di mercanzìe, con 
che pafeere e fupplire ai bifogni di quello 
numerofo corpo di lavoranti , riducono , e a- 
ftringono il povero Poffeffore di terreni ai 
prezzi che vogliono . Di maniera che offendo 

ora 
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ora defolate le Piazze , nè trovando il Firma- 
rio da vendervi il fuo butirro , formaggio , 
profciutto , grano, e altri generi, in cambio 
de* quali una volta era folito di riportare a 
cafa della moneta effettiva, è coftretto a ri- 
Iafciargli a quefti Incettatori a quelle condi- 
zioni che vogliono , e quanto al tempo , e 
quanto al prezzo, e a dargli inoltre ai fuoi 
poveri lavoranti molto al di fotto del vero 
e giufto valor della Piazza. Ognuno può age- 
volmente comprendere qual’ influenza debbano 
avere quefti raggiri fopra le rendite dei ter- 
reni, e come diffìcilmente fiano per efler pa- 
gate le penfioni alla fcadenza d’ ogni trime- 
ftrer Nè fia più maraviglia fe fi fente dire 
ogni giorno che qualche Fittuario fi è dato 
alla fuga, ed è fallito. Perchè fe quefti non 
poflòno ricavar dalla vendita dei loro generi 
alla Piazza quella quantità di danaro che il 
giufto prezzo richiederebbe , farà certamente 
impoflìbile che paghino al Locatore le dovu- 
te pendoni. Che fe taluno dubitaffe della ve- 
rità di quanto alferifco , io vorrei eh’ ei fi 
defle la pena di ricercare quanti Fittuarj mai 
fono falliti nelle Parti Occidentali di quefta 
noftra Ifola, e fe ne fono fcappati dall* ultima 
Fella di San Michele fino al prelènte giorno . 
La mancanza della Moneta effendo ormai giun- 
ta a quello fegno , per due llrade influifee 

fopra 
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fopra del PolfelTore dei terreni j primieramen- 
te perchè gl' Incettatori con i loro monipoli 
non permettono che venga moneta alla Piaz- 
za , ma fpmminiftranda il bi fogne voi e al la- 
vorante che è impiegato nelle Toro manifattu- 
re , impongono ai generi quel prezzo che vo-t 
gliono, e in tal guifa impedifcono al Fittua- 
rio di trovar altri a cui vendergli . E in fe- 
condo luogo perchè il lavorante che è impie*: 
gato in coltivar la campagna , limita anche 
egli al loro Padrone il prezzo dei generi che 
riceve . Poiché eflendovi nel paefe fcarfezza di 
lavoranti , nè avviene che Infogna fare a lor 
modo, altrimenti elli non lavoreranno per voi, 
e non prenderanno i voftri generi in pagamen- 
to delle loro fatiche . 

In fecondo luogo conGderando il danaro 
relativamente al Locatore , è da oflfervarG , che 
ficcome i fuoi Fietuarj non poflbno battere , per 
così dire, in un tratto la moneta eh’ è necef* 
faria per pagargli le fue penGoni alla {cadenza 
appunto del trimeftre; ma fa di meftiero, che 
fe la mettano alTieme a poco a poco , e la 
ìerbino fino al giorno del pagamento , o che 
la prendano da quelli , i quali ne hanno in_» 
calìa, o che la raccolgono di mano in ma- 
.no, che viene ad eflère lo fteflo ; così ne- 
ceflariamente ne Gegue , che fempre una tal 
quantità di moneta debba per qualche tempo 

reltar 
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reftar morta, e infruttifera. Imperciocché tut- 
to quello, che fi paga in grofle fonarne, porta 
feco la neceffità di e (fere raccolto da diverfe 
parti a forza di avanzi, e di ritagli del traf- 
fico , o altrimenti che giaccia per lungo tem- 
po infruttifero in grolle fomme , lo che necef- 
fariamente induce lo fteflo, anzi maggiore im- 
pedimento al corfo della moneta . A quello 
aggiungali ancora , che il Fittuario per foddi- 
sfare il creditore che gli diede il danaro, che 
gli Infognava per pagare le fue pendoni , deve 
raccoglier Ja moneta a poco a poco, ed a_i 
mifura che gli viene in mano dalla vendita-, 
dei fuoi generi: dal che deve inevitabilmente 
derivare un maggiore incaglio e mancanza di 
moneta , giacche fa ancora di meftiero fuppor- 
re che il danaro prefo in preftito come fi è det- 
to, e pagato dal Fittuario al Padrone del ter- 
reno il 25. di Marzo, dallato qualche tempo 
morto nelle mani del creditore , avanti che 
egli 1 * accordaflè al Fittuario; e così quello 
pure, che vien poi dal Fittuario redimito al 
creditore , deve eflère flato morto qualche 
tempo nelle fue mani . Nè ordinariamente il 
Proprietario fpende le fue pendoni fubito che 
le ha ricevute , ma bensì a poco a poco , ed 
a mifura che le fue indigenze il richiedono . 
Se fi faccia una feria attenzione a tutto que- 
llo chiaramente vedremo, che non fi può farea 

meno 
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meno di fupporre , che una quarta parte delle 
annue rendite dei terreni deve collantemente 
llar morta nelle mani del Proprietario , e del 
Conduttore . Ed in fatti fe fi rifletterà che la 
maggior parte delle penfioni in Inghilterra fi 
pagano nella Fella della Annunziata, e inu 
quella di San Michele , e che quella ftefla 
moneta la quale mi vien data in pagamento 
dal mio Fittuario il dì 25. di Marzo o al- 
1’ incirca, non può nello Hello tempo fervire 
al Fittuario del mio vicino per pagare ad elio 
la penfione dovutagli , e molto meno può 
fervire a pagarne uno più lontano in un altro 
Paefe ; fi vedrà elfer neceflario il fupporre , 
che la metà dell’ annue rendite dei terreni 
deve elfere aflolutamente impiegata nei paga- 
menti delle penfioni . Che fe fi dica che al- 
cuni Fittuarj fallirono, e non pagano un pic- 
ciolo delie loro penfioni, e che altri non pa- 
gano fe non due, tre, quattro, cinque, fei 
mefi dopo la fcadcnza del trimeftre , e che in 
confeguenza le penfioni non fono pagate tutte 
nel medefimo tempo; io Aggiungo che quello 
è l’ iftelfo che il confefiare che non vi c mo- 
neta ballante per il traffico ; Imperciocché , fe 
il Fittuario manca al Proprietario, il Proprie- 
tario deve mancare al fuo creditore, e quelli 
pure al fuo, e così di mano in mano fino a 
tanto che qualcheduno fallilca, e però il traf- 
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fico vada a terra per mancanza di danaro . 
Ma poiché una parte confiderabile delle Ter- 
re d’ Inghilterra è nelle mani del Proprieta- 
rio , il quale perciò non ha da pagar nè ri- 
cevere gran fomme in un giorno determinato; 
e perchè ancora (e quella è la ragion princi- 
pale) noi non dobbiamo quivi confiderare quan- 
ta moneta fi ritrova talvolta nelle mani di 
qualche perfona , o di qualche Torta d’ uomi- 
ni , potendo quella in altri tempi diltribuirfi 
in altre mani , e così fervire ad altre parti 
del traffico ; ma dobbiamo folo confiderare , 
quanta moneta faccia d’uopo, che fi truovi 
nelle mani di ciafchedun’ uomo in tutto un_> 
anno compenfato un tempo coll’altro, vale a 
dire che uno, il quale tiene in mano trecento 
lire per un mele , deve riguardarli che faccia 
1’ illelfo effetto di uno che ne tenga cento 
per tre meli dell’ anno ( e così a proporzio- 
ne) io penfo che fi polfa fuppor con ragio- 
ne che fia Tempre nelle mani del Proprieta- 
rio , o del Fittuario un quarto dell’ entrate an- 
nuali . 

Si può qui dipalfaggio olfervare, che fe le 
penfioni folfero pagate più frequentemente, va- 
le a dire in più brevi intervalli di tempo , 
che di lèi meli , ridonderebbe in maggior van- 
taggio del traffico , e confeguentemente di 
cialcheduno , poiché più moneta farebbe in_, 

moto. 
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moto, e minor quantità ballerebbe a produr- 
re 1’ effetto . 

Supporto pertanto, che mi li debbano pa- 
gare metà per volta le penfioni di una Te- 
nuta data in affitto per cinquantadue lire 1* 
anno, egli è evidente, che vi vorrà ogni vol- 
ta l’intera fomma di ventilai lire, gran par- 
te delle quali bifogna neceflariamenre che ri- 
manga infruttifera lungo tempo , prima che 
dalia borfa del mio Fittuario partì nelle mie 
mani ; quando però fiano pagate debitamente 
e per tempo , perchè fe non fono pagate a__, 
dovere per non vi effer moneta che porta ef- 
fer mena da parte per tale effetto , è fegno 
che vi è tal - mancanza di danaro che il traf- 
fico refterà danneggiato , e impedito . Che fe 
le penfioni follerò pagate in quattro divedi 
tempi, cioè ogni trimeftre, tredici lire fola- 
mente baftarebbero , onde minor quantità di 
danaro reftarebbe mefla da parte , e per me- 
no tempo farebbe trattenuto il fuo corfo ; e 
fe finalmente le paghe fòffer divife in fetrima- 
ne , venti Scilini foli fervirebbero a pagare la 
pendone di cinquantadue lire 1’ anno , dal che 
ne rifulterebbe quello doppio vantaggio . Pri- 
mieramente una molto minor parte di dana- 
ro larebbe (ufficiente al commercio di un_» 
Paefe : ed in fecondo luogo un affai minor 
quantità nè refterebbe infruttifera ; al contra- 
rio 
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rio di quello che necefìariamente fiegue allor- 
ché fi hanno da pagare in piu lunghi inter- 
valli di tempo dei debiti che vanno di giorno 
in giorno crefcendo. 

In terzo luogo fé fi confiderà la neceffità 
della moneta riguardo ai mediatori, pcfciachè 
fa di meftiero , che ancor' ella la mettano in- 
fieme per via di avanzi, e ritagli, e la ri- 
ferbino , o a fine di andare alla piazza , e 
farvi provvifione di mercanzìe , o affine di pa- 
gare le già provvifte al giorno determinato 
che ordinariamente è al termine di fei meli, 
vedremo che non fi può fupporre nelle loro 
mani , prendendo l’ uno per 1’ altro , meno di 
una ventèlima parte dell’ importare della loro 
negoziazione di un anno . Poco importa poi 
che la moneta, o non fia loro propria, o che 
fiano indebitati di tanto , o di più ; balta che 
fia vero che fi deve neceflariamente trovare 
nelle loro mani ragguagliato un tempo coll’al- 
tro almeno la ventefima parte dell’ ammontare 
delle loro annue negoziazioni . 

E 1 vero , che in alcune Città grandi do- 
ve i Banchieri hanno 1’ occafion pronta di com- 
prare le lettere, o hanno qualche altro modo 
di dar del danaro per breve tempo a un alto 
intereffe, i Mercanti non fono aigretti a tener 
predo di loro tali fomme , come negli altri 
luoghi dove non fi po Afono avere tali diffidi : 
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Ma fé conftderate dall’ altra parte quali Torn- 
ine di danaro lì devono collantemente trovare 
nelle mani dei Banchieri , vedrete certamen- 
te , che il cafo vien quali ad elTer lo Hello . 

Se aggiugnete a quelle fomme quella par- 
te di danaro di un paeTe, che inevitabilmente 
avran Tempre nelle loro mani , gli Tcolari di 
ogni Torta , le donne , i giuocatori , ed i Ta- 
miliari dei Grandi, ed ogni Torta di limili 
perTone, che niente contribuiTcono al traffico 
nè come polTelTori di terreni , nè come lavoranti , 
nè come mediatori, rellerete Tenza dubbio per- 
Tualì, che per tirare avanti il traffico di qual- 
che paeTe non vi vuol meno di una cinquante- 
fima parte degli flipendi dei lavoranti , di 
una quarta parte dell’ annue entrate dei PoT- 
TeiTori , e d’ una vigelìma parte dell’ impor- 
tare della negoziazione che Ta annualmente il 
mediatore in moneta effettiva . Ed affine di 
porre la nollra ipoteli piu baffa che Tia poT- 
lìbile, ed elìmerla in cotal guiTa da ogni ec- 
cezzione che gli poteffe effer data , non pollia- 
mo Tupporre mai meno della metà di quello, 
che abbiamo detto, e dobbiam convenire, che 
nientemeno , che una centefima parte degli an- 
nui dipendi dei lavoranti , una ottava parte del- 
le annue rendite dei poffeffori di terreni, ed una 
quarantèiima parte dell’ annue negoziazioni dei 
mediatori in moneta effettiva , poffa ballare a 

E muovere 
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muovere le diverfe ruote dei traffico \ ed a_ 
foftenere il commercio in quel vigore , e flo- 
rida Umazione, in cui dovrebbe effere; e quan- 
to più manca in quefta proporzione la mone- 
ta effettiva di qualche paefe, tanto più dete- 
riorato c impedito deve neceffariamente rima- 
nerne il commercio . 

5. XVIII. 

r « , 

Altre OJ/ervazioui /opra il Diede fimo /oggetto, 
e come la molti/ licita de' mediatori' arrechi 
del pregiudizio al Traffico. Quanto meritino 
di cjjcr promoj/e le mani/a t ture . 

t 

M A per quanto mai falfe , e mal prefè 
poflano effere le fepramentovate mil'ure , 
è però fempre vero , che la moltiplicazione 
dei mediatori arreca degl’impedimenti al traf- 
fico di qualunque paefe , rendendo più largo 
il circuito per cui il danaro ha da lcorrere , 
e moltiplicandovi talmente gli oftacoli , che di- 
vengono neceffariamente più fcarfi e più tardi 
i profitti dei Negozianti in grave pregiudizio 
dei traffico: Oltre a che quelli tali afforbifeo- 
no , e fi confumano una parte troppo grande 
dei guadagni del traffico, facendo in tal guifa 
morir di fame il lavorante, e rendendo più po- 
vero il Padron dei terreni, i di cui vantaggili 

-devono 
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devono avere a cuore (opra qualunque altra co- 
fa per effer quello un fermo inalterabile intc- 
reffe della Repubblica (*>. 

Se in fatti è così, non fi può mettere in 
dubbio che fi debba per tutte le ftrade pro- 
curare d’ incoraggire gli artefici , e ordinare 
le cofe in guifa che per quanto è polfibile , 
quelli, i quali attendono al traffico, trovino da 
vendere, e far degli avanzi nei loro propri 
generi , e che per quanto fi può redi tolto di 
mezzo fra noi 1’ abufo di fargli paflare per 
tante e diverfe mani , prima che giungano 
all' ultimo compratore . Avvegnaché gli ozio- 
fi e non lavoranti bottegai , fono in quello 
di peggior influenza dei giuocatori , perchè 
non folamente trattengono collantemente tan- 
to danaro del paefe nelle loro mani , ma_, 
ancora perchè fi fanno pagare per avervelo te- 
nuto ; benché anche il giuoco riguardo al traf- 
fico , come pure per altre ragioni giuftamen- 
te meriti di elfere raffrenato j mentre i giuo- 
catori a conto del giuoco tengono preffo di 

E 2 loro 


(1) La fertilità dei terreni, 
e 1’ induftria del popolo , fono 
1’ origine e il principio delle 
ricchezze degli uomini , e per 
confeguenza i due foli ogget- 
ti , fopra dei quali fi aggirano 
le rendite , e le finanze di un 
Paefe . Il trafcurare i vantaggi 
dei Poffefibri dei terreni pud 


Icoraggirli dal penfiero di colti- 
vare , e far valere le loro terre , 
e in tal guifa verrebbe a di- 
minuirli la rendita e ricchezza 
dello Stato. L' Aut. delle Ri- 
fi elioni Poli t. /òpra le Finan- 
ze , e il Cotr.merc. tom, i. cap. 
•t. art, 7. pag, 195. Edtz. del - 
/’ Haye 1 75 S. 
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loro grolle fomme di danaro morte e infrut- 
tifere . Poiché febbene il danaro dei gioca- 
tori fìa foggetto a cambiar padrone più fpeffo 
di ogni altro, e fia mandato qua e là ad 
ogni gettar di dado , pure per rapporto al 
Pubblico egli ftà del tutto morto , e neffuna 
altra parte ne ritorna in commercio , che 
quella che fpendono in mangiare , e ador- 
narli . 

Si può quivi ancora oflèrvare quanto fia- 
no degne di edere favorite, e promolfe le ma- 
nifatture , mentre piccioliffima è la quantità 
del danaro che ci vuole per tirare avanti quel- 
la parte del traffico eh' effe coftituifcono , 
benché ella fìa la più confìderabile di ogni 
altra, fpecialmente quando la fattura , e il 
lavoro è di maggior pregio, che il materiale 
in fe Hello . Pofciachè è diffidente per quel 
traffico , che fi fa col travaglio e coll’ opere 
degli artefici folo una cinquantaduefima parte 
del danaro che loro annualmente fi paga-- • 
laddove una molto maggior fomma fe ne ri- 
chiede per il traffico dei ("empiici generi che 
nafeono nei noftri terreni . 

Mi dimanderà forfè taluno per qual ra- 
gione avendo io dato giudizio ( non sò però 
quanto precifo) della quantità del danaro che 
deve necelfariamente effere nelle mani del 
polfeflbr dei terreni , del lavorante , e del 

mediatore 
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mediatore per tirare avanti il traffico noru. 
abbia detto cofa veruna del confumatore di 
cui aveva fopra fatta menzione. Al che io ri- 
fpondo che sì rari fono i confumatori , i qua- 
li , o non fiano lavoranti , o mediatori , o 
poffeflòri di terreni che coftituifcono una co- 
sì piccola parte , che non è punto da confide- 
rarfi in quello conto. Perchè quelli che im- 
mediatamente dipendono dal polfelTor di ter- 
reni , come fono i fuoi figli , e i fuoi familia- 
ri, vengono ancor’ effi fotto quei titolo , eflendo 
mantenuti dalle rendite delle fue terre , e 
così del reftante . 

Da quanto fi è detto fin qui polliamo 
chiaramente vedere qual pregiudizio fia veri- 
fimilmente per arrecarci 1’ abbaiamento dell* 
interefle col porre degli oftacoii al traffico , 
giacché farà sì , che o il foraftiero ritiri il 
fuo danaro , o che il volìro medefimo Po- 
polo fia renitente a impiegarlo , non creden- 
done proporzionata al fuo rifchio la ricom- 
penfa , 



7 o 


CONSIDERAZIONI 


§. XIX. 

4 

V abbaiamento dell' intereffe del danaro non 
fa crejcere il valore delle altre co fe . 

C I fi prelènta adotto un’ altra fpeciofa^. 

confeguenza della riduzione degl' Interettì 
la quale a prima villa ha un tale alpetto di 
verità , che per quanto ho feoperto ella im- 
pone anche a perfone molto capaci, e dubito 
che abbia una non lieve influenza ai dì nolìri 
nel promuovere quella alterazione , ed è che 
T abbaiamento deli' intereflè fia per far cre- 
feere a proporzione il valore di tutte le co- 
fe. Poiché fervendo il danaro di contrappelò 
a tutto ciò che per mezzo fuo fi provvede , 
e llando per così dire nel piatto oppollo del- 
la bilancia del commercio, fembra quali una 
naturai confeguenza, che quanto più voi di- 
minuite. il valore . della moneta » tanto più 
facciate alzare il prezzo delle altre cofe che 
con e fia fi cambiano ; non ettendo altro 1 au- 
mentare il prezzo di qualche cofa , che un ac- 
crelcimento del di lei valore per rapporto alla 
moneta, ovvero ( lo che è lo fletto), il dimi- 
nuire il valore della moneta . Per efempio fe 
fi riducette il valore dell’ Oro a quello del- 
P Argento , cento Guinee fervirebbero a prov- 
„ ‘ - * <■ " vedere 
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vedere poco più grano , lana , o terreno , 
che cento Scilini , e così elfendo abboffato il 
Valore della moneta, dicono effi , crefcerà il 
prezzo delle altre cofe; ed il ridurre 1* inte- 
refle dal fei aì quattro per cento , è lo ftef- 
fo, che il togliere altrettanto al prezzo della 
moneta , e per confeguenza il diminuirne il 
valore . 

Si fcuopre agevolmente la falfità di que- 
llo plaufibil modo di ragionare , col riflette- 
Te che la mi fura del valore della moneta.* 
rclativamenre a qualunque cofa comprabile per 
mezzo diefla, è la quantità del contante che ab- 
biamo paragonata colla quantità di quella tal 
cofa, e del fuo fmercio ovvero, lo che viene 
ad efler lo ftelfo , il prezzo di qualunque ge- 
nere crefce , o fcema in proporzione del nu- 
mero dei compratori , e dei venditori . Que- 
lla regola ha luogo in tutto ciò che fi ven- 
de e lì compra , dedottone Tempre lo lìrava- 
gante capriccio di qualche particolar perfona , 

E 4 che 


( 1 ) Si pud di paffbggio 
oflervare , che propriamente 
parlando, il prezzo dei generi 
non è in proporzione della lo- 
to quantici per rapporto alla 
loro vendita, o linercio, ma in 
proporzione della loro quanti- 
tà, e della ricerca che fe ne fa 
per averne . Imperciocché lo 
fmercio di un genere non può 


efler maggiore della fua quan- 
tità, ma dev’ edere uguale, o 
minore. La ricerca bensì può ef- 
fèr maggiore , e in tal cafo >1 
fuo prezzo deve aumentare a 
mifura che la ricerca eccede la 
fua quantità . Lato Con/ìrlera- 
zioni /il Commere, e la Mone- 
ta cap. i. 
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che non giugne mai a coftituire nel traf- 
fico una cofa che meriti d’ efler meila in_» 
conto per farne un eccezzione di quella re- 
gola . 

Lo fmercio di qualunque cofa dipende 
dai bifogno che fe ne abbia , o dall’ ufo che 
fe ne faccia fecondo che determinerà il como- 
do , o l’ opinione guidata dai capriccio , o 
dalla moda . 

Lo fmercio di qualunque genere , o mer- 
canzìa, viene a crefcere, o a Ibernare a mifu- 
ra che una maggior parte del danaro corren- 
te della Nazione è deftinata a impiegarli da 
diverfe e piu perfòne nel tempo flelTo più 
tolto in quello , che in un altro , confor- 
me veggiamo accadere nella mutazion delle 
mode . 

Io mi farò primieramente a parlar deile 
cofe che fono di neceffità primaria per il no- 
ftro foftentamento , e parlerò poi dei generi 
confumabili di neceffità fecondarla, o di co- 
modo ; e dimoftrerò che il valore della mo- 
neta riguardo ai medefìmi dipende unicamente 
dall’ abbondanza, o dalla fcarfezza del danaro 
in proporzione all’ abbondanza , o fcarfezza di 
quelle tali cofe , e non già da quella quan- 
tità d' intereflè , che dalla legge , o dalla-j 
neceffità , o dal contratto farà determinato 
nell’ atto di prendere da altri il danaro ; e 

dipoi 
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dipoi paflerò a dimoflrare come lo (leffo abbia 
luogo ancora nei terreni . 

§. XX. 

Il prezzo di ciafcun genere crefce> 0 fcema in 
proporzione della fua quantit'a paragonata 
col fuo fmercio , il quale dipende dal tifo - 
gno , che fi ha di una tal cofa , 0 dall ufo 
che f e ne fa fecondo che determina il como- 
do , 0 /’ opinione guidata dal capriccio , 0 
dalla moda . 

E Llaèuna verità confermata dalla quotidiana 
efperienza , che quando una qualche cofa è 
(limata dagli uomini ajfifolutamente neceffaria , 
piuttofto eglino (i contentano di dare qualun- 
que fomma del loro danaro per averla , che 
farne di meno . La Icarfezza fola è quella-, 
che ftabilifce e regola i prezzi nelle cofe di 
quella natura . Come per efempio , fuppoflo 
che una mezza oncia di Argento , o un_» 
mezzo feudo prefente d’Inghilterra lìa il prez- 
zo di un mezzo facco di grano: fe nell’ an- 
no 


(1) Bushel , è un* mifu- a uno ftajo, e mezzo dei no- 
n, che equivale predo a poco Ari, o a un mezzo Tacco. 



74 Considerazioni 

no avvenire vi folfe una gran cardila di gra- 
no , ed una proporzionata fcarfezza di tutti 
gli altri viveri , in tal cafo forfè cinque once 
di argento non fervirebbero a comprare più 
che la detta mifura di grano , di maniera-, 
che la moneta varrebbe nove decimi meno 
rifpetto ai viveri , benché avefle lo fteffb va- 
lore di prima rifpetto ai generi , che mantene fi- 
lerò la primiera lor proporzione nella loro 
quantità , e confumo . 

In quella proporzione dunque o di fcar- 
fezza , o di abbondanza, fi alza o fi abbalfa 
rifpetto alla Moneta il valor delle cofe, che 
più o meno fervono ai bifogni della vita , con 
quell’ unica differenza però che riguardo 
quelli cjie fono di primaria necelfità, fa d’uo- 
po a qualunque colto di provvedetene ; laddo- 
ve le cofe puramente di comodo fi compre- 
ranno allora fidamente che ci troveranno di- 
fpofti a preferirle agli altri comodi : d’ onde 
avviene che il valore di qualunque di quefli 
generi fi alza unicamente a mifura che la_. 
fua quantità è minore , e ne è maggiore lo 
fmercio , il quale dipende dall’ eflerne prefe- 
rito l’ ufo e il conlùmo a quello dell* altre 
cofe . Imperciocché fe nell’ ilteflb tempo , in 
cui vi è una grande fcarfezza di grano e di 
altri viveri, vi folfe una confiderabile abbon- 
danza di vena , allora gli uomini darebbero 

fenza 


Digitized by Google 


Sopra gl’ Interessi. 75 

fenza dubbio molto più per il grano , che 
per la vena, offendo egli un alimento piu Sa- 
lubre, più grato, e più convenevole. Ma fic- 
come la vena potrebbe fupplire a quell’, affo- 
luto bifogno che abbiamo di mantenerci* e di 
foftentarci , gli uomini non fi rilolverebbero & 
privarli di tutti gli altri comodi della vita_» 
per dare tutto il loro danaro in pagamento 
del grano, mentre la vena, che è a più buona 
derrata , potrìa benché con qualche incomodo 
fupplire a quella mancanza . Può dunque acca- 
dere , che quella mezz’ oncia di argento , la 
quale l’ anno paflato farebbe Hata a fuflìcien- 
za per provvedere un mezzo facco di grano , 
non ferva a comprarne quefV anno che una de- 
cima parte nel tempo ideflo, che quella mez- 
za oncia di argento, con cui P anno feorfo 
fi farebbe comprato un facco e mezzo dì 
vena , non fervirebbe quell’ anno a provve- 
derne che un mezzo: E nel tempo medefimo 
quella mezza oncia d’ argento che badava-* 
1’ anno paflato a comprare quindici libbre di 
piombo, baderà tuttavia a comprarne la me- 
defima quantità . Di maniera che nel me- 
defimo tempo P argento , riguardo al gra- 
no , vale nove decimi meno di prima , ri- 
fletto alla vena due terzi meno , e rifpetto 
al piombo avrà lo deflo valore che prima-* 
aveva . 


Or 
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Or dunque 1’ allargarli , o il riftringerfi 
1’ interefle , ficcome colla fua variazione non 
fa sì che vi fia in Inghilterra maggior quan- 
tità di terreni , di danaro , o di qualunque 
altro genere ; così non vien punto ad alterare 
il valore della moneta rifpetto alle altre mer- 
canzìe ; imperciocché la quantità fola , e lo 
Jmercio ne fono la mifura, le quali due cole 
neffuno immediato cangiamento ricevono dalla 
variazione dell’ interefle . II cambiamento del- 
1* interefle , come tutte le altre cofe che pro- 
muovono , o impedifcono il traffico , non_, 
può fare alterare il valore della moneta re- 
lativamente ai generi, fe non a mifura che 
influifce a far sì che s’ introduca , o fi eftrag- 
ga del danaro, o dei generi di modo che ven- 
ga a variarli qui in Inghilterra la loro pro- 
porzione j ma non è ciò da confiderarfi in que- 
llo luogo. 


In 
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5. XXI. 

In che confi]} a il valore dei generi , e dei ter» 
reni , e come la Moneta abbia un pregio , e 
valore corrifpondente all* una ed all ' altra 
di dette cofe ; e paragonando il fuo valore 
a quello degli altri generi , ella /offre le 
/effe variazioni del piti alto e piu baffo 
prezzo , che accadono net generi mede Jìmi . 

D Alle colè fòpraddette fi comprende qual 
fia precilàmente la valuta che ha la— 
moneta per rapporto ai generi confumabili . 
Ma affine d’ intender ciò nella lua piena e- 
ftenfione , e per rapporto ai generi confuma- 
bili , e per rapporto ancora ai terreni » fa 
d’ uopo di coniìderar primieramente » che il 
valor dei terreni dipende dal render che fanno 
una certa annua entrata colla collante lor pro- 
duzione di generi vendibili . 

Secondariamente che il valore dei generi 
confifle in quello, che come colè portabili, e 
capaci di permuta, fupplifcono col loro ufo e 
confumo alle neceffità , ed ai comodi della— 
vita. Ed in terzo luogo, che vi è nella mone- 
ta un doppio pregio e valore corrifpon- 
dente appunto all’ una , ed all’ altra di quelle 
cofe . 

I. Perchè 
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I. Perchè ella è capace per mez- 

zo del fuo interelfe di produrci una certa_ 
annua entrata; ed è in quello della natura me- 
defima dei terreni , benché fi chiami rendita 
il prodotto degli uni, e interelfe il prodotto 
dell’altra: Nè vi è altra differenza tra loro, le 
non che elfendo i terreni fra fe diverfi nelle 
loro qualità per elfervene alcuni dei fertili , 
ed altri degli Iterili , ed elfendo molto vari i 
loro prodotti quanto alla loro bontà, alle loro 
fpecie , e al loro fmercio , ne fiegue che volen- 
doli aver riguardo alla loro quantità, non fieno 
capaci di una liima univerfalmente filfa e co- 
llante; laddove la moneta elfendo collantemen- 
te la llelfa, e dando per mezzo del fuo ìnteref- 
fe la ftelfa forta di prodotto per tutto l’ intiero 
Paefe , è capace altresì a quello riguardo di 
avere una filfa annua ragione di mercedi im- 
poltegli , e regolata dal Magillrato : la qual 
capacità non ritrovali in conto alcuno nel 
terreno . E' da avvertirli però che la mone- 
ta ancor’ elfa non oliante la fua uniformi- 
tà , pure per altri riguardi non è più fu- 
fcettibile di tali regolamenti, di quello che 
Io fia il pregio delle altre cofe. Imperciocché 
quantunque fia vero che cento lire di moneta 
leale per rapporto alla lor valuta corrente fie- 
no per tutta l’ Inghilterra eguali , e le ftelfe 
che cento altre di moneta parimente leale , 

cam- 
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cambiandoli tutte egualmente in virtù dellal. 
Legge con altrettanta mercanzìa , e producendo 
lo Iteflo credito , e ne fegua che confidera- 
ta quell’ uniformità del loro valore fono più 
capaci dei terreni di ricevere una certa fti- 
ma e valuta che regoli le loro annue mer- 
cedi ; pur tuttavolta attefa la variazione dei 
bifogni, e della necellìtà del danaro, che fi 
cangiano coll’ aumento , e colla diminuzione 
della moneta e del traffico di un Paefe, el- 
leno pure riefcono quanto i terreni fteffi inca- 
paci di avere le loro annue mercedi filfe , e 
regolate per legge . Così appunto fe tutto il 
terreno di Rumney Marsh, paragonando un 
jugero coll’ altro folle egualmente buono , 
vale a dire che ciafcheduno jugcro producelfe 
collantemente la flelfa quantità di fieno , e 
di pafcoli buoni egualmente, è vero che at- 
tefa quella uniformità e uguaglianza di pre- 
gio , la fua rendita farebbe capace di eflère 
regolata dalla Legge, e con tanta giuftizia po- 
trebbefi decretare che nelfun’ jugcro di ter- 
reno in Rutnney Marsh fi affittaffe per più di 
quaranta Scilini 1’ anno , con quanta fi potreb- 
be ordinare che non fi pagalfero annualmente 
più di quattro lire per cento . Ma pure feb- 
bene fia polfibil tal cofa , attefa l’ uguaglianza 
di quel terreno , nelfuno per altro può lìi- 
mar proprio e convenevole che s’ intraprenda 
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per mezzo di una Legge il regolarne , e da- 
bilirne la rendita . Imperocché fuppodo che 
tutti i terreni in Rumney Marsh , o in In- 
ghilterra , fodero di pregio talmente eguale , 
che paragonandoli qualunque jugcro con un 
altro nel medefimo tempo fi trovallero tutti 
buoni ugualmente riguardo ai loro prodotti , 
pure 1’ ideilo jugero paragonato in differenti 
tempi con fe medefimo non farebbe certamen- 
te per effer riguardo alla fua rendita di un 
eguale e medefimo valore. Quindi è che fa- 
rebbe dato fuor d’ ogni ragione, fe nel tem- 
po di Arrigo VII. fodero date determinate, 
e dabilite per mezzo di una Legge le pendoni 
dei terreni in Rumney Marsh fecondo il va- 
lore che in quel tempo d calcolava , e che 
fode tuttavia continuata la mededma Legge 
che ne avrebbe forfè limitate le pendoni a_ 
cinque Scilini per jugcro . Ognuno a prima 
vida fcorge quanto da aflurda e impratica- 
bile una tal colà, e immediatamente conchiude 
tra fe mededmo che fa di medierò il lafciar 
che le cofe trovino da loro ftefle il proprio 
prezzo , e che attefa queda perpetua loro in- 
codanza è impoflibile all’ umana provvidenza 
il por regole , e dabilire dei limiti alla loro 
continuamente variante proporzione , e cotifu- 
mo, da cui certamente dipenderà il loro va- 
lore . 

Chi 
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Chi fi pone a confiderar le cofe più in- 
ternamente di quel che portano i loro nomi , 
troverà che la Moneta è foggetta come tutti 
gli altri generi a continui cangiamenti, e ine- 
guaglianze : Anzi che fe fi confiderà la va-* 
rietà del di lei valore indotta inevitabilmente 
dal tempo nel perpetuo giro , e fucceffione 
degli affari, fi fcuoprirà certamente, che il 
prezzo della Moneta in qualunque Paefe è me- 
no capace di effer regolato da una legge, di 
quel che lo fieno le rendite dei terreni. Im- 
perciocché alle frequenti variazioni che fieguon 
nel traffico, bilbgna aggiugnere ancor quella, 
che la moneta può effer talora introdotta-. , 
e talor trafportata fuori del Regno , del che 
il terreno non é fufcettibile ; onde veramente 
addiviene ,. che colli quell' anno fei o otto 
per cento quello che 1' anno fcorfo non farebbe 
valuto che quattro. 

II. La Moneta ha un pregio e và- 
lore , in quanto effa è capace per mezzo 
della permuta di procurarci le cofe neceffarie, 
ed i comodi della vita , ed in quello ella è 
dell’ illeffa natura dei generi , con quella u- 
nica differenza , eh’ ella ci ferve comunemente 
per mezzo della fua permuta, e quali mai per 
mezzo del fuo confumo. Ma quantunque.!’ ufo , 
che gli uomini fanno della moneta , non cond- 
ita nel di lei confumo, pur tuttavia quando 

< F ella 
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viene a cambiarli con qualche altra cofa_* , 
non ha in verun modo relativamente a quella tal 
cofa, colla quale fi cambia, una più (labile e 
più collante valuta di quel che 1* abbia qual- 
iìvoglia altro genere : Ella bensì ne ha una 
più nota, e meglio fidata dalla denominazio- 
ne , dal numero , e dal pefo per abilitarci a 
contare e diftinguere qual proporzione palli 
tra la Icarfezza e lo fmercio di un genere, 
e fa fcarfezza e fmercio di un altro. Poiché 
fuppofto , come poc’ anzi , che una mezza oncia 
di argento fervide 1’ anno pattato a farci a- 
vere in ilcambio un mezzo facco di grano, o 
quindici libbre di piombo, fe il grano fia— 
quell’ anno dieci volte più Icarfo, e confervi 
ri piombo la fletta quantità e abbondanza di 
prima j non è. egli evidente , che una mezza 
oncia di argento lervirà tuttavia a contrac- 
cambiare quindici libbre di piombo, benché 
non fia per farci avere in ilcambio che un_» 
decimo di un mezzo facco di grano ? E chi 
farà ufo del piombo riceverà tanto quindici 
libbre di piombo , quanto una mezz’ oncia di 
argento in ifcambio di un decimo fòlo di un 
mezzo facco di grano. Di maniera che fe voi 
dite , che la moneta è divenuta in tal calo 
nove decimi meno pregiabile di quei che fotte 
P anno pattato , bilogna che diciate così an- 
cora del piombo , e di tutte le altre cole 

che 
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che confervano riguardo alla moneta la flelfa_, 
proporzione , che prima avevano . La pri- 
ma certamente ad avvertirci della variazione, 
e più fenfibilmente , che qualunque a!tra_ 
cofa , è la moneta : e {fendo quella 1* uni- 
verfal rnifura , fopra di cui il popolo conta, 
e che da ognuno fi adopra nella valutazione 
di tutte le colè . Imperciocché non fi può du- 
bitare che parlino propriamente , e che fieno 
prontamente intefi coloro , i quali chiamando 
mezzo leudo quella mezz’ oncia di argento , 
dicono che un mezzo feudo , o due Scilini 
e fei danari avranno adelfo la facoltà di com- 
prare un decimo di un mezzo facco di grano; 
ma non dicon giammai che quindici libbre di 
piombo compreranno adelfo un decimo di un 
mezzo facco di grano , perchè il piombo ge- 
neralmente non è ufato per quella Corta di 
conteggio : Nè dicono , che il piombo fia di 
minor pregio di quello che prima era, quan- 
tunque rifpetto al grano, tanto elfo, che 1* ar- 
gento fiano ftimati nove decimi meno di quel 
che erano avanti . Il conto degli Scilini loia- 
mente ci rende più abili a giudicarne , per- 
chè fono le mifure , di cui le idee per un ufo 
collante fono filiate e ftabilite nello Ipirito 
di ogn’ Ingiefe . 

Quello a mio credere è il vero valore 
della Moneta nel palfar eh’ ella fa dalle ma- 
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ni N di uno in quelle di un altro per mez- 
zo del comprare , e del vendere ; nel che 
ella foffre le fteffe variazioni di un più alto, 
o più baffo prezzo che accadono in tutti gli 
altri generi : onde avviene che per un ugual 
quantità della medefi.na una volta voi rice- 
verete in contraccambio più o meno di un 
altro genere , di quel che ne riceviate in un 
altra . Poiché quel Attuario che porta un mez- 
zo Tacco di grano alla piazza , e quel la- 
vorante che vi porta un mezzo feudo , tro- 
veranno che tanto la moneta dell’ uno, quanto 
il grano dell’ altro fervirann'O a far loro avere 
qualche volta più o meno cuojo , o Tale , 
fecondo che i predetti generi fi trovano 1’ u- 
no refpettivamente all’ altro in una maggiore 
abbondanza , o fcarfezza . Sicché quando ve- 
nite a cambiar 1’ Argento monetato con qual- 
che altro genere ( che è il comprare , e il 
vendere ) la mifura che regola la proporzio- 
ne di ciò che voi ricevete, é la medefima_. 
appunto, che fè voi contraccambi afte del piom- 
bo , del grano , o qualunque altro genere . 
Giacché quel che regola il prezzo, cioè ia_- 
quantità che ci vien data in ifeambio del da- 
naro nei comprare , e nel vendere , o in_» 
ifeambio di un altro genere ( che fi chia- 
ma permutare ) non è altro , che la lor 
quantità in proporzione del loro fmercio . Se 

dunque 
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dunque 1* abbaiamento dell’ intereflè non fa 
divenir maggiore la fortuna del voftro argen- 
to monetato , o minore la malfa del voftro 
grano , e degli altri generi ; non farà neppure 
alterarne il valore, nè avrà maggiore influen- 
za fui voftro argento, di quella che polla 
avere fui piombo , per far sì che V uno , e 
1* altro di elfi fi cambi per una quantità di 
grano , o di qualunque altro genere , minor 
di quella che prefentemente ci vien data in 
lor contraccambio . 

Elfendo dunque la Moneta nel vendere , 
e comprare perfettamente della condizione 
medefima degli altri generi, ed elfendo fog- 
getta alle ftelfe Leggi , e varietà di valore , 
palliamo adelfo a vedere coiti' ella fta della 
ftejfa natura del terreno col produrci una cer- 
ta annua entrata che noi chiamiamo frutto , 
0 interejfe . Il Terreno produce naturalmente 
qualche cofa di nuovo, di profittevole , e di 
valutabile al genere umano j la Moneta al 
contrario è una cofa fterile, che non produce 
niente , ma trasferifee per mezzo del patto 
quel profitto che fu il premio del travaglio 
di una perlòna nella borfa di un’ altra . La 
cagione di quello fi è 1’ inegual diftribuzione 
del danaro , la quale ineguaglianza ha fopra i 
terreni ancora lo Hello effetto eh’ ella ha fo- 
pra la moneta . Imperciocché F avere io nelle 

F 3 mani 
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mani maggior quantità di Moneta di quella 
che io polla , o fia difpolto a impiegarla-, 
nel traffico , fa che io polTa accomodarla 
ad altri , ed il bifogno che ha talun’ altro 
di tanto danaro , quanto potrebbe impiega- 
re nel traffico , fa sì eh’ egli da difpolto a_. 
prenderlo . Ma perchè dunque , e per qual 
riguardo mai ne ha egli a pagar 1* intercide? 
Per la Itelfa ragione, e per un motivo tanto 
giufto, quanto lo è quello per cui il Fittuario 
paga la pendone per il voltro terreno . Poi- 
ché decome l’ ineguàl diltribuzione dei terre- 
ni fa sì che avendone voi più di quel che pof- 
fiate o vogliate coltivare, ed un altro meno, 
troviate un Conduttore per il voltro terreno; 
così pure P inegual diltribuzione del danaro 
fa sì che avendone io piu di quel che io pofc 
fa o voglia impiegarne, ed un altro meno, 
trovi un Conduttore per la mia moneta ; ed 
in tal guifa la mia moneta diviene atta per 
mezzo dell’ indulèria di chi la riceve a pro- 
durgli nel traffico più che fei per cento , co- 
me il voltro terreno per mezzo del travaglio 
del Conduttore diviene atto a rendergli più 
di quei che importino le pendoni che paga , 
e perciò la Moneta tanto giultamente, quanto 
il Terreno merita di avere un’ annua merce- 
de . Perciocché quantunque da vero, che la 
moneta non produrrebbe al Proprietario ve- 
runo 
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runo annuo profitto , fé non 1* avelfe accomodata 
ad un altro ( fuppofto eh’ egli non la tenelfe 
impiegata da fe medefimo ) e per quello riguar- 
do quell’ intereflè di lèi per cento, che ne ri- 
cava , polla parere il frutto delle fatiche di un 
altro ; pur tuttavia egli è molto meno parte- 
cipe del frutto dell’ altrui induftria e trava- 
glio, di quel che lo fia colui che da il ter- 
reno in affitto . In fatti il fuo terreno (è non 
fuffe 1’ induftria del Attuario ( fuppofto come 
fopra che il proprietario non lo coltivali da 
fe medefimo) non gli renderebbe che un te- 
nue , e forfè neflun profitto j di maniera che 
la penfione eh* egli riceve è una parte del 
frutto delle fatiche del Conduttore a propor- 
zione molto maggiore dell’ interelfe del lèi 
per cento. Poiché generalmente accade , che 
colui che prende da uno mille lire a fei per 
cento , e però ne paga felfanta d’ interelfe 
per anno, fa tali guadagni che detrattone l’an- 
nuo interelfe, viene ad avanzare in un anno 
più di quello che fàccia in due anni colui 
che paga felfanta lire 1’ anno per I’ affitto di 
una tenuta, quantunque la fua fatica fia più 
aflldua e gravofa . 

Riman dunque dimoftrato ad evidenza , 
che chi ha della perizia nel traffico, e dall'al- 
tra parte non ha moneta a baftanza per efer- 
citarla , non fidamente ha un giufto motivo 
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di prenderne da altri, ma altresì è tanto ra- 
gionevole eh’ ei ne paghi l’ interefle, quanto è 
giufto e ragionevole , che colui il quale è 
pratico e bene intefb dell’ Agricoltura , e non 
ha terreni del proprio per applicarvi^ , non 
{blamente prenda delle terre in affìtto , mi- 
paghi ancor la penfione per 1* ufo, che glie 
ne viene accordato ; onde fiegue che non fo- 
lamente è inevitabile ad alcuni per 1’ efigenza 
degli affari , e per la coftituzione dell’ umana 
Società il prendere a interelTe , ma ancora è 
tanto equo e legittimo il ricevere dell’emolu- 
mento per Tufo della moneta , quanto lo è di ri- 
ceverlo per l’ affitto dei terreni ; anzi il paga- 
mento di elfo è piu leggiero e foffribile a chi pren- 
de il danaro, che al conduttore di una tenuta 

$. XXII. 


V abbajfarc f interejfe del danaro non può 
fare aumentare il prezzo dei terreni . 

P Ofti queffi fondamenti , potrebbe immaginar- 
li taluno , che la ragione dell’ interefle 
dovefle elfer la mifura dei valor dei terreni , 

per fer- 


ii) Intorno alla giufIÌ7.ia,o 
ingiuihzia deli’ -interefle del da- 
naro , vedafì quello che dopo i 
trattati dati alla luce fopra (unii 
materia dal Sig. Broedtrfen , e 
dal Sig. March. Muffa , e le di- 


fpute nate in tale occafìone.ha de- 
terminato con la più lana dottri- 
na il regnante Sommo Pontefice 
nelle Lett.Encycl.che comincia, 
Vix ad anm nufiras pervenit, in 
data del dì primo Noveinb.i 745 . 
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per fervirci efla di regola nel determinare il 
numero degli anni » a ragion de’ quali le tenu- 
te fi vendono 

Imperciocché efTendo cento lire 1 anno 
eguali ad altre cento lire , e cosi in infinito, 
ed effèndo cento lire 1 anno il prodotto di 
mille lire , quando 1* internile e a dieci per 
cento , e di mille dugentocinquanta lire , quan- 
do T interelfe è a otto per cento , e di iyùl- 
lefecentofeflantalei , o all’ incirca , quando 1 in- 
terefle è a fei , di duemila lire quando l’ in- 
terefiè é a cinque, e di duemila cinquecento, 
quando è a quattro per cento, così fi potreb- 
be 

(x) Per chiarezza della pre- fpreffione Francefe farebbe che 
fentc efpreflionc farà bene l’of- un cale ha comprato o impxega- 
fcrva re , che confiderando i ter- to la fua moneta a„ demer 25. 
reni fui piede della loro annua 0 aa detti er *0. effende il quat- 
rendita , quanto maggiore è il tro la vcnticinqucfima e 1 cm 
prezzo , che fi pagano , tanto più que la ventèlima P I ” e 1 Je . c l erl ' 
anni vi vogliono all’effetto, to . Predo di noi fi direbbe , 
thè il frutto annuo rimborfi il che ha impiegato il tuo dana- 
compratore della fomma , che ro al quattro , o al cinque 
ha fpefo nel farne l’acquifto. per cento nella compra di un 
Così fe una tenuta rende cento effetto. Non fi è creduto 1 
lire l’anno, e fi paga lire due- dover cangiar 1’ efprelTione ln- 
milacinquecento, ir mtmifefto , glefe, e ridurla nei termini no- 
che vi vogliono venticinque ai»- Arali , perchè non li «reb e 
ni all’effetto che il compratore fi pofluto effettuare fenz ate- 
rimborfi del prezzo, e non ve ne rare anche in appretto tutti 
abbifognarebbero che venti, fe gli altri termini proporzionai, 
non fotte (lata pagata che lir. due- dei quali fi ferve 1 Autore ne 
mila. Conquctta regota lì dice in decorfo del fuo ragionamento io- 
Inghilterra , che un terreno nel pra il prezzo dei terreni , 1 c e 
primo cafo è venduto a venti- forfè averebbe _ portato anche 
cinque anni, e nel fecondo fi difficoltà e confufiotie» 
direbbe 1 ragione di venti. L’ e- 
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be conchiudere, che i terreni dovrebbero ven- 
derli proporzionatamente agl’ interefli, fecondo 
le ragioni feguenti 


Quando il 
danaro è a 



per cento le 
Terre dovreb- 
bero venderli 
a ragione di 



Ma 1’ efperienza c’ infegna che nè al 
tempo della Regina Elifabetta , nè del Re 
Giacomo I. , quando 1’ intereffe era a_, 
dieci per cento i terreni erano venduti alla 
ragione di dieci , nè quando era a otto , alla 
ragione di dodici anni e mezzo , o predo a 
poco a quel baffo prezzo che averebbc richie- 
do 1’ alto intereffe di quel tempo , fe foffe 
vero che la ragione degl’ intere!!! regolaffe il 
prezzo dei terreni , non effendo dato niente 
di più valevole 1’ intereffe di quel tempo a 
tenergli così baffi , di quello che fia valevole 
adeffo a fargli vendere alla ragione di ven- 
ticinque anni il ritrovarli una gran parte 
di quelli che hanno danaro che fopra delle 
buone ficurezze lo accomodarebbcro prefente- 
mente all’ intereffe di un quattro per cento . 

Così 
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Così noi vediamo in' fatti quanto poco 
fia fiata offervata preiTo di noi quefla regola: 
e chiunque vorrà darli la pena di portare le 
fue odervazioni nell’ Olanda , troverà che non 
crebbe colà il numero degli anni nella ven- 
dita dei terreni, allorché fi abbafsò il loro in- 
tereffo . Egli è certo ed indubitato, che 1* in— 
tereffe legale non può regolare il prezzo dei 
terreni , giacché vediamo che il prezzo dei me- 
limi non ha mai variato con elfo lui nelle di- 
vede mutazioni che ne fono feguìte per auto- 
rità della Legge ; e nemmeno adeffo che la 
ragione dell’ mtereffc è in vigor della Legge 
la fteffa per tutta 1’ Inghilterra , fon da per 
tutto gl’ ideili i prezzi dei terreni , effondo 
in alcune parti collantemente venduti a ra- 
gione di quattro o cinque anni piu, che nelle 
altre . Poco poi rileva per la quiftione che ab- 
biamo alle mani , fe né voi né io fappiamo 
affognare la ragione di quello : poiché effondo 
in fatti così , quello forve di una chiara ed 
evidente dimoltrazione contro coloro i quali 
pretendono per mezzo di una Legge concer- 
nente T interelfo del danaro di avvantaggiare, 
e regolare il prezzo dei terreni. 

Ma pur tuttavolta io vi efporrò alcune 
delle mie congetture intorno alle cagioni per 
le quali il prezzo dei terreni non è regolato 
(come a prima villa parrebbe che dovelfo edere) 
dall’ interede della moneta . // 
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J. XXIII. 

Il prezzo dei terreni non e generalmente rogo* 
lato dall' intcrejfe della moneta. 

L A caufa , per cui il prezzo dei terreni non 
è regolato dall’ interefle legale , agevolmen- 
te li fcuopre , ed è che il valore delia mo- 
neta non fìegue la norma delle Leggi , ma_. 
il prezzo della piazza; poiché gli uomini non 
ofTervano quel eh’ è legale e forzato, ma fo- 
lo il naturale e corrente interefle del dana- 
ro . Quella è la mifura fopra di cui unica- 
mente regolano i loro affari . Ma perchè poi 
il prezzo e la ragione dei terreni non lie- 
gua I’ interefle corrente della moneta , li ri- 
chiede una più lunga difeuflìone per rintrac- 
ciarne la caufa. 

Tutte le colè, che fi comprano e ven- 
dono , crelcono , o Iceman di prezzo a pro- 
porzione che vi fono più compratori , o piu 
venditori . Quando vi è un gran numero di 
venditori in confronto di un picciol numero 
di compratori , non oftante qualunque arte fi 
adoperi ,fì manterrà fempre ballò il prezzo delle 
cole che fono in vendita. Che fe dall’ altro 
canto efea fuori un gran numero di compra- 
tori in confronto di pochi che vendano quella 

ftefla 
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fletta cofa , alzerà di prezzo , e immediata- 
mente diverrà cara . Quella regola fi verifica 
tanto nei terreni , quanto in tutti gli altri ge- 
neri , ed è la ragione per cui in Inghilterra 
nell' ifteflò tempo che il terreno in alcuni luo- 
ghi fi vende alla ragione di dicialfette, o di- 
ciotto anni, in altre parti nelle quali le ope- 
re manovali producono molto guadagno , fi 
vende alla ragione di ventidue o ventitré an- 
ni. Perchè ivi attefa l’inclinazione che hanno 
gli abitanti di acquiftare e guadagnar del 
danaro colla loro induftria , e di laiciare in 
terreno il lor patrimonio ai figli , come la_» 
più ficura e {labile provvifione , e non fog- 
getta a tanti accidenti e vicende, com’ è il 
danaro nelle mani di perfone non trafficanti 
e non pratiche , vi fono molti defiderofi e 
pronti a comprare , e pochi dall* altro canto 
che voghan vendere . Imperciocché eflendo i 
terreni all* intorno di già pofleduti da quella 
forta di uomini induftriofi ed intenti al gua- 
dagno , ne fiegue eh’ effi non hanno nè bifo- 
gno , nè voglia di vendergli . E ficcome in_» 
luoghi di quella fatta , dove le manifatture fo- 
no in un florido flato, le ricchezze di uno 
non forgono dalla prodigalità e profufione di 
un altro ( come fiegue negli altri luoghi nei 
quali gli uomini vivono oziofamente fui pro- 
dotto dei terreni ) i’ induftria del popolo por- 
tando 
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tando feco da remote parti 1’ aumento delle 
loro fortune , vi produce l’abbondanza del da- 
naro, fenza impoverire alcuno dei loro vici- 
ni. E quando 1’ attento trafficante ha guada- 
gnato più di quello che pofla bene impiegare 
nel traffico, i fuoi primi penfieri fi rivolgono 
a fare acquifto di una polfeffione; ma quella 
ha da elfere nelle vicinanze dove i fuoi beni 
poflano elfere fotto i fuoi occhi, e dentro una 
comoda dillanza , acciocché il piacere , e la.^ 
cura della fua tenuta non lo dilli agga dagli 
impegni della fua profeffione , nè rimuova i 
fuoi figli troppo lungi da lui , nè dal mellie- 
re nel quale gli alleva. Quella fembra a me 
la ragione per cui nei luoghi, nei quali le lu- 
crofe manifatture fiorifcono , fi è ofiervato che 
i terreni fi vendono più prontamente , e alla 
ragion di più anni , che negli altri , come in- 
torno di Halli fax nel Nort , di Taunton , c 
d ’ Exeter nell’ Occidente 

Ecco dunque ciò che fa elfer cari i ter- 
reni come le altre colè: abbondanza di com- 
pratori , e fcarfezza di venditori ; onde per 
la regola dei contrari 1’ abbondanza dei ven- 
ditori, e la fcarfezza di quelli che comprano, 
fa divenire i terreni più a buon mercato . 

Dipen- 


di) Le fopradette Cittì fo- nifacture di lana , che vi fiori- 
no molto ricche per il loro traf- fcono . 
fico , e fpecialmente per le ma- 


Digitized by Google 



Sopra gl’ Interessi. $$ 


§. XXIV. 

dipendendo il prezzo di c'tafcun genere dalla 
quantità , e fmercio del medefimo paragonato 
colla quantità di quel tal * altro genere con 
cui fi permuta , ne addiviene , che ficcome 
l' abbajfar /' intereffe della moneta non au- 
menta la quantità della medefima , e non ne 
diminuifce le ricerche , così non può far sì 
che ere fica il prezzo delle altre cofe, 

C ^lHiunque de fide fa di formare un giufto 
^ giudizio del valor delle cofe , fa d’ uo- 
po che conlideri la lor quantità in proporzio- 
ne al loro fmercio, perchè quello folamente 
è quello che ne regola il prezzo . Il valore 
di qualunque cofa , fe fi paragona con fe me- 
defima , o con una mifura invariabile e fer- 
ma , di tanto è maggiore, di quanto è minore 
la fua quantità in proporzione allo fmercio 
che fe ne trova ; ma quando ella viene a— 
cambiarli , o a confrontarli con qualche altra 
cofa per computarne il valore , fa di medie- 
rò di fare attenzione anche alla quantità , e 
allo fmercio di quella tal colà, colla quale fi 
cambia . 

Or poiché il defiderio del danaro è quali 
da per tutto collantemente Io ftelfo, il di lui 

fmercio 
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fmercio varia molto poco, e non è diverfò , 
che in quanto la fua maggiore fcarfczza lo fa 
aumentare di prezzo , e fa crelcer la folla , 
e 1’ inchiede di quei che lo vorrebbero , non 
effendovi alcun altra cofa che poffa facilmente 
fupplire alla di lui mancanza ; laonde il di- 
minuirne la quantità ne fa fempre crefcere il 
prezzo , e fa che un egual porzione di elTo 
abbia la facoltà di contraccambiare una mag- 
gior quantità di qualunque altra cofa. Quindi 
avviene, che non vi è luogo di ftabilire in_. 
maniera alcuna una certa e collante propor- 
zione tra il valore di un oncia di argento, e 
qualunque altro genere: pofciachè , o varian- 
doli in quel paefe la di lui quantità , o la_ 
quantità del genere in proporzione al fuo 
fmercio , fi cangiano ancora le loro refpetti- 
ve valute , cioè una minor parte di uno fi 
permuta con una maggiore dell’altro: benché 
nell* ordinaria maniera di parlare fi dica fo- 
lamente che fi è cangiato il prèzzo del gene- 
re , e non quello della moneta'. Così per e- 
fempio una mezza oncia di • Argento in_j 
Inghilterra fervirà talora a contraccambiare 
un facco di grano , talora! la metà , e 
qualche altra volta non piu di un quarto ; e 
quello feguirà ugualmente , o che 1’ Argento 
fia in grado di rendere al Proprietario per 
mezzo del fuo interelfe un fei per cento Tan- 
no 
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no del fuo proprio pefo , o eh’ egli fia affat- 
to incapace di produrgli il minimo profitto j 
non vi effendo verun’ altra cofa la quale fac- 
cia alterare il prezzo del grano , che o la_* 
variazione della di lui quantità refpettivamen- 
te al fuo fmercio , fuppofto che fi abbia fem- 
pre nel Regno la medefìma fomma di mone- 
ta j o la variazione della quantità della tuone- 
rà del Regno , fuppofto che la quantità del 
grano refpettivamente al fuo fmercio tuttavia 
lì confervi la fteffa . Poiché fubito che viene 
ad alterarli la quantità , o lo fmercio dall* una 
parte o dall’ altra , ne fegue immediatamente 
1’ alterazione nel prezzo, la quale non può mai 
per verun altra maniera accadere. 

Imperciocché il prezzo di un genere non 
divien maggiore o minore , perché in effo fi 
truovi, fi aggiunga, fi accrefca, o fi feemi una 
qualche buona qualità j quella per fe ftefla_ 
non é capace di farlo aumentare o diminuire , 
fe non in quanto ella contribuifce a render 
maggiore o minore la di lui quantità , o il 
fuo fmercio, 1’ una in proporzione dell’altro. 
Due , o tre efempi ferviranno a dimoftrarne 
la verità. 

I. Il ritrovarli in un qualche genere 
una buona ed utile qualità , nè vale per fe 
medefimo a aumentarne il valore , nè a fare 
eh’ ei venga in qualche forra di prezzo , fe 

G non 
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non in quanto conferifce a Ibernarne Ia_, 
quantità , e a farne crefcere lo fmercio i'una 
in proporzione dell* altro : Ed in vero quai 
cofa mai vi è di più utile , o di più necef 
fario all* uomo, o al fuo ben’ ellere, del- 
T aria , e dell* acqua ? e pur quelle general- 
mente non hanno prezzo veruno , nè efigono 
pagamento di alcuna Torta, perchè la loro quan- 
tità in molte parti del mondo è infinitamente 
più grande di quel che lia il loro fmercio, e 
confumo. Ma fe mai accade che 1* acqua (giac- 
che 1’ aria Tempre ci lì prefenta da fe mede- 
fima da per tutto fenza ritegno o riparo , e 
perciò in qualfivogiia parte del Mondo non_j 
ha verun prezzo) venga in qualche luogo a 
fcemare, e a ridurli in tal quantità che abbia 
qualche proporzione al fuo confumo, principia 
immediatamente ad aver qualche prezzo , ed 
è talora venduta più cara del vino. Quindi c 
che le cofe migliori e di maggiore ulò fono 
fovente a più buon mercato ; perchè febbene 
il lor confumo lia grande, pure la bontà del- 
la Provvidenza le ha prodotte in larga copia-, 
e abbondanza, com’ era conveniente al bifo- 

gn ° * 

II. Nè 1’ aggiugnere una rara ed ec- 
cellente qualità a un qualche genere fa au- 
mentarne il valore , quando ella non faccia-, 
ancor crelcere il di lui confumo. Poiché fup- 

pollo 
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pollo che fofle trovata la maniera ( la quale 
dovefle pubblicarli alla notizia di ognuno) di 
fare col grano folamente un medicamento tale 
che fenza fallo curalfe il mal di pietra : Egli è 
certo , che la {coperta di tal qualità nel grano 
gli farebbe di un pregio molto confiderabi- 
le , e pure quello non ne aumenterebbe il 
prezzo neppur di un picciolo in venti facca, 
attelo che non reftarebbe perciò alterata in 
qualche fenfibil grado la di lui quantità , o il 
Ilio fmercio . 

III. Nè perchè crelca e divenga mag- 
giore in una cofa una qualche fua buona qua- 
lità , ella per ciò viene a crefcer di prezzo . 
Imperocché quantunque quell’ anno i Cardi fof- 
fero di miglior qualità dell’ anno fcorfo , con 
tutto ciò non varrebbero un picciolo di più , 
feppure non fiano in minor quantità , o ne 
ila maggiore il confumo . 

IV. Nè altresì perchè fi deteriorino, e 
ibernino le buone qualità in qualche fpecie di 

G ^ pro- 


CO Dev’ intenderli di quel- 
la fpecie di Cardi ( in Inglefe 
Teafcls ) che fanno nella cima 
una pannocchia fpinofa colla 
quale lì cava fuori il pelo ai 
panni; quella fpecie di pianta 
da alcuni in Latino vien detta 
Vederi, ed è molto coltivata , 
dove fono manifatture di lana , 
come in Francia, e fpecialmen- 
te in Normandia fino al fegno , 


che ne vien proibita I’ edi- 
zione per l’ufo grande e con- 
fumo, che fe ne fa. Vedali il 
Dizionar. eli Savary alla paro- 
rola Cbar/ion , e di Cbambcrs 
alla parola Teafcl . Pe ’l fervi- 
zio , e coniamo delle nodre 
manifatture di lana fi femina , e 
fi raccoglie nella campagna di 
Firenze nelle vicinanze di Sigila . 
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prodotti , o di generi , retta perciò diminuito 
il lor prezzo , conforme chiaramente fi pruo- 
va nei Luppoli i quali fono ordinariamente più 
cari in quegli anni in cui fono peggiori . Che 
fe quello accade in un genere , il quale fia 
di tal natura che fi potta agevolmente fuppli- 
re ai di lui difetti per mezzo di qualchedun 
altro , in tal cafo certamente il fuo deterio- 
ramento ne fa diminuir la valuta coll’ impe- 
dirne lo fmercio . Imperciocché fe qualche an- 
no la fegala venilfe generalmente guafta dalla 
ruggine, varrebbe fenza dubbio meno danaro 
di quel che valelfe altre volte ; perchè in di 
lei difetto potrebbemo fervirci del frumento , 
o di altra forta di biade. Ma fe il genere, in 
cui fiegue il cangiamento , fia tale che non fi 
conolca altra cola che polfa fupplire all’ ufo , 
per cui egli ci ferve, in tal cafo non già la 
l'uà qualità migliore o peggiore , ma unica- 
mente la di lui quantità e fmercio, fono quelli 
che determinano, e regolano il di lui valore. 

Or applicando quelle medefime cofe alla 
moneta come fulcettibile di differenti ragioni 
d interejj'e , io dico che tutto quel che fa l'in- 
tercflt alla moneta confiderata nel fuo proprio 
ufo, cioè come un genere capace nel commer- 
cio di pattare dalle mani di uno in quelle di 
un altro , fi è unicamente di aggiugnerli per 
confcnfo o autorità pubblica una facoltà la_. 

quale 
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quale ella non ha naturahncnte di crefcerc ogni 
anno di un fei per cento . Or fé 1’ autorità 
pubblica abbaila quello interejfe a quattro per 
cento,, è certo eh’ ella detrae alla moneta- 
mi terzo di quella lua buona qualità . Ma 
dall’ altro canto fìccome quella riduzione non 
aumenta di un picciolo la quantità della mone- 
ta che prima era nell’ Inghilterra ; così non— 
altera neppure le mifure, rifpetto alle quali 
tutti i generi permutabili crefcono e {crema- 
no di prezzo, ed in confeguenza non fa sì, 
che il danaro lì cambi con una quantità di 
qualche genere minor di quella che prima— 
avrebbe lenza quella alterazione d’ interejfe con- 
traccambiata . Se 1' abballar /’ interejfe al quat- 
tro per cento folle capace di alterare allatto 
la quantità della moneta, e renderla minore, 
certamente farebbe sì , che la moneta , eflendo 
della lidia natura degli altri generi e mer- 
canzìe , divedile più cara, vale a dire uni_^ 
minor quantità di elfa avrebbe la facoltà di 
contraccambiare una quantità di altre mercan- 
zie maggior di quella che per 1’ innanzi con- 
traccambiava . Quello li renderà forfè più chia- 
ro e più agevole a concepirli dalle feguenti 
offervazioni . 
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§. XXV. 

OJfcrv azioni fui prezzo delle cofe \ e fua va - 
riazione ; filila neceffith di una certa pro~ 
porzione tra la quantità della moneta , e del 
traffico , e falle caufe della variazione dei 
Cambi . 

; ' i 

I. T ’ Intrinfeco naturai pregio di qualunque 
I . cofa confitte nell' attività che ha di 
fodisfare alle neceffità , o di fornirci dei co- 
modi della vita umana j e quanto più ella è 
neceffaria al noftro edere, o quanto più con- 
tribuire al nottro ben’ ettere, tanto maggiore 
è il fuo pregio i ma pure 

IL Non vi è in alcuna cofa un tale 
intrinfeco naturai valore ftabile e fitto , il 
quale faccia sì, che qualche attegnata parte di 
effa vaglia collantemente una qualche data_ 
quantità di un altra . 

III. Le valute , che attegna la piazza a 
certe quantità di due o più generi , fono prò 
bic & mine eguali , quando arrivano a poterli 
cambiare 1’ una coll’ altra . Come per efem- 
pio : fe un mezzo facco di grano, uno di orzo, 
trenta libbre di piombo , ed un oncia di ar- 
gento faranno date e ricevute alla piazza.* 
T una in cambio dell’ altra, fi dice in tal cafo 

che 
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che fiano di ugual pregio e valore : Ed ef-' 
fèndo la noftra moneta quella lopra di cui 
gl' Inglefi conteggiano, direbbe un Inglefe che 
adeflo un mezzo facco di grano, un facco di 
orzo , trenta libbre di piombo , e un oncia di 
argento coftano ugualmente cinque Scilini . 

IV. Quello valore , per cui corre alia piaz- 
za qualche genere rifpetto a un altro , o rifpetto 
a una mifura (labile e fìlTa , non fi muta già col- 
l’ alterazione di qualche Tua qualità , o intrinfeco 
pregio (perchè il grano morto o guado dalla 
ruggine fi venderà talora più caro di quel che 
altre volte fi venderebbe il grano fano e 
perfetto ) ma bensì col variare in qualche for- 
ma la proporzione che ha quel genere refpet- 

ivamente a qualche altro. 

V. Quella proporzione in tutti i gene- 
ri , dei quali certamente uno è la moneta , fi è 
la proporzione della lor quantità al loro fmer- 
cio . Lo fmercio non è altro che il palfaggio , 
che fanno i generi da un Proprietario all’ al- 
tro , nel cambiar fi 1’ uno coll’ altro, e quello 
fi dice maggiore allor che in un eguale fpa- 
zio di tempo efce dalle mani del Proprietario 
una maggior quantità di qualche fpecie di mer- 
canzìa . 

VI. Quello fmercio è regolato , cioè 
diviene più fpedito o più lento a mifura-, 
che una maggiore 0 minor quantità di gc- 

G 4 neri 
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neri vendibili vien rimolla dalla Brada , e 
dal corfo del traffico , ficchè i meddìmi ri- 
mangano affatto feparati dal pubblico commer- 
cio, e fuori della portata di mai più permu- 
larfi . Poiché febbene talora accadeffe , che al- 
cun genere non cambiaffe così frequentemen- 
te padrone , e non paffaffe dalle mani di uno 
in quelle di un altro ; pure quando per que- 
fto mezzo non foffe affatto rimoffo dal traffi- 
co e dalla vendita , e non cefìaffe di effere 
da indi in poi in commercio , ciò non fervi- 
rebbe nè a dargli, nè ad accelerargli lo fmer- 
ciò. Ma fìccome tal cofa fiegue molto di ra- 
do , quindi è che ella non produce che poca_ 
o veruna alterazione . 

VII. Tre fouo le cagioni per le quali 
avviene che le cofe fìano rimoffe dalla ftra- 
da e dal corfo del traffico , e in tal guifa 
ne refii alterato lo fmercio : I. Per il confu- 
mo , quando cioè -il genere ci ferve per mez- 
zo del fuo confumo , e perciò nel fuo ufo 
mcdelìmo reità confumato e diftrutto , co- 
me i cibi , le bevande , e le velli ec. Tut- 
to ciò , che lì confuma in quella manie ra_. 
efce affatto fuori del commercio del mondo . 
II. Per Teltrazione , e così tutto quello, che 
viene altrove trafportato, efce affatto dal com- 
mercio dell’ Inghilterra , e non influilce nel 
regolamento dei prezzi , che affegnano tra_. 

loro 
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loro gl’ Inglefi ai lor generi niente più che 
fe egli non efiftelfe . III. Per le compre, che fie- 
guono, e per il riferbarfene, che fanno gli uo- 
mini , qualche parte per i loro ufi privati . 
Imperciocché tutto ciò , che per alcuna di 
di quelle ftrade vien tenuto lontano dalla.» 
piazza , e che non può ricever più moto dal- 
le mani del commercio, non coftituifce più 
parte alcuna delle mercantili foftanze , e così 
rifpetto al traffico ed alla quantità di qual- 
che genere non è niente più confiderabile , 
che s egli non folle più in e fiere . E lìccome 
tutte tre le fuddette cagioni fi riducono final- 
mente , e vanno a terminare al confumo di 
tutti i generi (a rilèrva unicamente delie gio- 
je , dell’ argenteria , e di alcuni altri pochi , 
che non fi logorano che inlènfibilmente) così 
poffono affai propriamente comprenderli lotto 
un tal nome . Ancora le incette , o mon ipo- 
li hanno qualche influenza fullo fmercio pre- 
fente . 

Ma lìccome quelli per Io più non fan- 
no altro che racchiudere per qualche tempo 
una confiderabil parte di qualche genere , le- 
parandola dalla libera comunione del traffico, 
e la rellituifcono poi nuovamente al commer- 
cio ; quindi è che non producono ordinaria- 
mente una sì generale e tanto fenfibile al- 
terazione nello fmercio , quanto alcuna delle 

tre 


Digitized by Google 



iotr Considerazioni 

tre predette cagioni , purché 1' incetta non_» 
fiegua di tutto un genere di mercanzìa , che 
fia di un ufo generale; nel qual calò il prez- 
zo dipenderebbe onninamente dalla volontà 
dell’ incettatore: Con tutto ciò elleno influi- 
feono nel prezzo , e piu ancor nello fmercio , 
a mifura che fi eftendono a una più ampia 
porzione della mercanzìa, e la tengon più lun- 
gamente da parte . 

Vili. Siccome la maggior parte degli 
altri generi portabili (eccetto le gioje, 1' ar- 
genterie , e alcuni altri pochi ) fi logorano , 
e perifeon molto predo con 1’ ufo , e la mo- 
neta dall’ altro canto affai meno fi confuma 
o fi aumenta , cioè per gradi più lenti è 
rimoffa , o introdotta e portata nel libero 
commercio di qualche paefe, di quel che lo 
lìa la più gran parte dell’ altre mercanzìe ; 
così fi altera in lei più lentamente , che in_* 
molti altri generi , la proporzione tra la fua 
quantità e il fuo fmercio ; quindi è eh’ ella 
vien comunemente riguardata come una mi- 
fura fiffa e invariabile , con cui fi poffa giudi- 
care della valuta di tutte le cofe, effendo fpe- 
cialmente adattata a tal fine dal di lei pefo, e 
denominazione per mezzo del conio . 

IX. Fin tanto che fi conferva nel Re- 
gno , e continova a circolare nel traffico la 
ìteffa quantità di moneta, ella è realmente una 

mifura 
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mifura {labile della diminuzione , o dell’ au- 
mento dei valore dell’ altre cofe , i’ una re- 
lativamente all’ altra : e veramente 1’ altera- 
zione del prezzo è unicamente in elle. Che 
fe poi crefce , o diminuifce la quantità della 
moneta che corre nel traffico di qualche luo^ 
go , allora 1* alterazione del valore è nella-, 
moneta : e fe nel medefimo tempo il grano 
mantiene la ftefTa proporzione tra il fuo foner- 
ete e la fua quantità , a parlar propriamente 
fi è la moneta quella , che altera il fuo va- 
lore, e non il grano, benché quello fia ven- 
duto a un prezzo maggiore o minore di 
prima . Poiché la moneta effendo riguardata 
come la mifura fifia e collante degli altri 
generi , gli uomini la confiderano, e ne par- 
lano continuamente come le folle tale , ben- 
ché ella non Io fia allora , che è variata la 
di lei quantità . 

X. Ma ficcome il valore, o il prezzo 
di tutti i generi , tra i quali fi deve giufla- 
mente annoverar la moneta circolante nel 
traffico , dipende da una certa proporzione , 
come fòpra abbiamo dimollrato, ne avviene 
che fi alteri quefla nella ftelfa maniera , che 
tutte le altre proporzioni, ogni volta che fi 
aumenti P uno, o diminuilcafi I’ altro. 

XI. In tutti gli altri generi, allorché i 
Proprietari gli han dellinati per il traffico , 

accade 
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accade che erti procurano per quanto è polìr- 
bile di vendergli e di disfartene , cioè di 
rimuovergli e allontanargli dalla portata— 
del commercio per mezzo del confumo , o 
dell’ effrazione , o col mettergli da parte: Ma 
poiché la moneta non refta mai inutile e 
luperflua nelle mani degli uomini 9 nè giammai 
gli manca lo fmercio (giacché ciafcheduno può 
disfarfene col permutarla quando gli aggrada) 
deve la provida , pubblica , e privata cura 
cercare di prefervarla dallo fmercio e confu- 
mo, vale a dire dall’ eftrazioni, che fono la 
di lei confunzione , e dall’ effere accumulata 
da altri, il che viene a elfere una Ipecie d’in- 
certa o di monipolio. Quindi è che gli altri 
generi han talora un più pronto fmercio , e 
talora un più lento : poiché neffuno fpende il 
fuo danaro nei generi fe non a mifura del-» 
1’ ulb che deve farne ; e quello è riftretto 
dentro un certo confine . Ma fìccome ognuno 
è dilporto a ricever danaro fenza alcun limi- 
te, e a riferbarfelo ancora, potendofene in- 
tuiti i bifogni fervire ; ne avviene che lo 
fmercio della moneta è fempre a baftanza , 
o più torto foverchio. Laonde la fua quanti- 
tà fidamente è bartante a regolarne e deter- 
minarne il valore fenza aver riguardo ad alcuna 
proporzione tra la fua quantità, e il fuo elìto, 
come negli altri generi è neceffario di fare. 

XII. Per 
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XII. Per io che elfendo evidente che 
1’ abbaiamento deli' interelle non porta nel 
traffico, o nel commercio di alcun paefe un 
picciol piu di danaro, ma piuttofto lo rimuo- 
ve e T allontana , ed in quella maniera fa 
diminuirne la quantità , ne fiegue , che non ne 
fà in verun modo fcemare il valore , nè lo 
riduce in grado di cambiarli con una quan- 
tità di alcun genere minore di prima , ma per 
lo contrario lo rende capace di procurarne una 
maggiore . 

XIII. La cagione , per cui crelce il na- 
turale intereffe della moneta, è la medefima 
appunto , che quella che fa crefcere la penfio- 
ne di un terreno, cioè la fua attività di pro- 
durre annualmente a quelli , che lo coltiva , una 
rendita tale da far maggiori avanzi lopra la 
penlione che paga come un premio delle fue 
fatiche e travaglio. Quel che cagiona que- 
llo nei terreni lì è la maggior quantità del 
loro prodotto proporzionatamente allo Hello 
fmercio di quel tal prodotto, ovvero la llefla 
quantità di prodotto in proporzione di un mag- 
giore fmercio di quel tal genere; ma ciò che 
produce 1’ aumento del profitto a colui , che 
prende da altri del danaro , lì è la minor 
quantità di elfo proporzionatamente al traffi- 
co , o allo fmercio di tutti i generi prelì in- 
fieme , e viceverfa . 

XIV. Il 
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XIV. II naturai valore della moneta , 
in quanto ella ha la facoltà di produrre una 
tal quale annua entrata per mezzo del fuo 
interelfe , dipende da tutta la quantità dell’ at- 
tualmente circolante moneta del Regno, rela- 
tivamente a tutto il traffico del Regno, cioè 
al generale fmercio di tutti i generi . Ma il 
naturai valore della moneta, in quanto ella è 
capace di cambiarli per ciafchedun genere, lì è 
la quantità della trafficante moneta del Regno de- 
libata per quel tal genere in proporzione al- 
la quantità di quel genere lingolarmente , ed al 
fuo fmercio Imperciocché febbene la neceffi- 
tà e il bifogno che taluno abbia , o di da- 
naro, o di qualche fpecie di mercanzìa, quan- 
do tal neceffità e bifogno fiano fcoperti pof- 
fono fargli pagar piu caro o il danaro , o 
quella tal mercanzìa; pure lìccome quello non 
è che un cafo particolare , così non altera— 
nello Hello tempo quella regola generale, e 
collante. 

XV. Supponendo che il grano ha— 
una mifura llabile e fida , cioè che ve ne 
lìa collantemente la llelfa quantità in propor- 
zione al fuo Ipaccio , troveremo che la mo- 
neta 


(i) Ved. la nota , che 
farà polla qui appretto forco il 
numero XX. delle preferiti Of- 
fervazioni , c il Saggio l'opra il 


giudo pregio c valuta delle 
cofc , Sezione prima §. i. c 
e feguenti imprello nel fin. del 
tom. 1. di quella traduzione . 
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neta {offre nel fuo valore gli fteffi cangia- 
menti e vicende , a cui tutti gli altri gene- 
ri fono foggetti . Ora che veramente il grano 
in Inghilterra fi accorti molto d’ appreffo a_» 
poter effere una mifura ftabile e ferma , ci 
lì fi manifefto col paragonare il grano con_» 
gli altri generi ; la moneta , e P annue ren- 
dite dei terreni al tempo di Arrigo VII. con 
quello dei giorni noftri . Imperocché fuppo- 
nendo che nel principio del Regno di Arri- 
go VII. N. deffe in affitto cento jugeri di 
terreno ad A. per fei danari 1' anno per juge- 
ro , ed a B. cento altri jugeri di terreno 
della fteffa fertilità, e dell' annua rendita del 
primo per un mezzo facco di grano per juge- 
ro C effendo molto probabile , che un mezzo 
facco di grano in quei tempi forte preflò a_, 
poco venduto a ragione di fei danari) egli è 
evidente che in amendue querti cali la pen- 
done veniva ad effer la medertma * o ugua- 
le . Se dunque le locazioni di querti medefì- 
mi terreni lì foffero continuate ancora per gli 
anni in appreffo, egli è certo che chi pagava 
fei danari l ’ jugcro ne pagarebbe aderto cin- 
quanta Scilini, e chi ne pagava un mezzo 
facco di grano pagherebbe prefentemente a_ 
ragione di venticinque lire f anno, vale a di- 
re cinquecento Scilini 1* anno, che farebbero 
preffo a poco l’annua rendita, o penfione dei 

terreni 
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terreni , quando fofTero allogati ai dì noltri 
La ragione di quefto fi è che attefa la fco- 
perta dell’ Indie Occidentali che ha indotta 
abbondanza di argento nel mondo , trovando- 
fene adefifo dieci volte più di quel che ve ne 
folle in quel tempo, egli è adeiTo nove deci- 
mi meno pregiabile di allora: vale a dire, 
avrà adefio in ifcambio nove decimi meno di 
qualunque dei generi, che confervi al fuo fmer- 
cio quella ftefla proporzione che aveva dugento 
anni fono ;or fra tutti i generi niun altro è tanto 
capace di confervare quella proporzione, quanto 
il grano. Avvegnaché ficcome in Inghilterra, e 
in quella nollra parte del Mondo ilgrano è il più 
generale e collante cibo, che non fi altera mai 
colla moda, nè crefce a cafo, ma folo a mi- 
fu ra, che i polTeflori dei terreni ne feminano 
più o meno , lo che s' ingegnano di fare in_» 
tal guifa , che per quanto a un bel circa fi 
può congetturare riefca fempre proporzionato 
al di lui confumo , calcolando gli avanzi del- 
1’ anno precedente, e computandogli nella prov- 

vifione 


(i) Lo Scilino è compo* 
(Io di dodici dinari , e venti 
Sciìini fanno una lira (Ieri ina . 
Sicché quantunque nel cafo e- 
fprelT/- dall’ Autore il Canone 
annuo convenuto a lei danari 
folle nel principio eguale a 
quello di un mezzo lacco di 


grano per ciafchedun jugero , 
pure le aveirero continovaro lì* 
no ai di noftri quelli due con- 
tratti, il primo che paga in 
danaro verrebbe a pagare nove 
decina meno dell’ altro, che dà 
il fuo Canone in grano • 
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vifione che han da fare per 1’ anno avvenire , 
e viceverfa; così ne fiegue eh' egli più di ogni 
altra cofa mantenga necelTariamente la fua pro- 
porzione proffima al fuo confumo , attefo il 
maggiore ftudio e cura , che lì ufa in confèr- 
va ria più in quello, che negli altri generi « 
Che una tal proporzione fi confervi, potrà a- 
gevolmente vederli , qualora fe ne faccia il 
confronto per dieci o venti anni prefi infie- 
me: benché forfè talora T abbondanza, o la 
lcarfezza di un anno, cagionata dagli acciden- 
ti della ftagione, polla farla grandemente va- 
riare dal prolfimo precedente, o da quello che 
farà per venire in appreffo: Il noftro grano 
dunque in quella parte del Mondo , e quella 
forta di grano eh’ è il collante generai cibo 
degli uomini in qualunque altro paefe, c la 
mifura più propria per giudicare dell’ altera- 
zione del valor delle cofe in qualche lungo 
tratto di tempo, e perciò il grano qui fra di 
noi , e il rifo in Turchia, fono le cofe le più 
proprie folle quali fi polfono llabilire le pen- 
noni, che fian defluiate a eflèr collantemente 
le ftelfe per tutte l’ età future . Ma la mo- 
neta è la miglior mifura dell’ alterazione , che 
fiegue nel valor delle cofe in pochi anni, per- 
chè il foo Ipaccio è fempre lo ftclfo , e la 
fua quantità fi altera lentamente . Il grano 
dall’ altro canto, e le altre biade non polfoiio 

H lèrvirc 
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fervire in vece della moneta , attefa la loro 
malfa , e la troppo facile mutazione della lor 
quantità . Poiché fuppofto , che io avelli un_» 
dritto di rifcuotere in pagamento cinquanta 
facca di grano , in quell' anno proffimo po- 
trebbe avvenire, che io vi perdei!!, o pure 
vi guadagnali! una quarta parte; difuguaglian- 
za , ed incertezza troppo grande per elfere 
azzardata nel traffico : oltre la differente bon- 
tà , che li offerva in un medelimo anno nelle 
diverfe particelle del grano. 

XVI. Che le avverrà che in un Ifola, 
la quale fuppongali lèparata dal commercio di 
tutto il reltante del genere umano, 1’ oro e 
1’ argento , o qualunque altra cofa ( purché u- 
gualmente durevole ) lia la moneta degli abi- 
tanti , ed eli! non ne abbiano , che una certa 
determinata quantità , e non ne poffano acqui- 
sirne di vantaggio, farà quella la mifura Ila- 
bile e ferma del valore di tutte le altre 
cofe . 

XVII. Se in qualche paefe li lèr- 
viffero in vece della moneta di una qualche 
dure voi materia , di cui non vi fuffe modo di 
acquiftar maggior quantità , e così non potef- 
fe aumentarli ; o non effendo atta a fervire ad 
altri ufi, non folle valutata dal reftante del 
moqdo, e perciò non foffe in grado di effer 
diminuita , quella parimente farebbe una fiffa 

, inal- 
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inalterabil mifura del valore degli altri gè- 
neri. 

XVIII. In un paefe , dove fotte una_. 
tal mifura ftabile e collante, qualunque quan- 
tità di tal forta di moneta , ancorché non di 
più, che quanta ballatte. perchè ciafcheduno 
ne avefle , potrebbe fervire a tirare avanti 
qualche porzione di traffico maggiore o mi- 
nore , poiché vi farebbero dei numeratori a ba- 
ldanza per contare , e la valuta delle ficurez- 
ze farebbe fempre fufficiente, comecché cre- 
derebbe a mifura dell’ abbondanza dei gene- 
ri (*>. 

Ma ficcome quelli tre ultimi cali fono fonda- 
ti fopra tali fuppolli , che verifìmilmente 
non li trovano in pratica, da poi che la navi- 
gazione e il commercio hanno indotta la__. 
corrifpondenza fra tutte le parti l’una coll’al- 
tra , ed han ftabilito 1’ ufo della moneta di 

H 2 oro 


(t) L’Autore de t EJprit 
dei Loix dice , che i Neri del- 
la Cofta d* Affrica hanno un le- 
gno dei prezzi, e valute lenza 
moneta . Eccone le fue parole 
al cap. 8. lib. a. Lei Noiret 
de la cbte tT Afrique ont un 
fignt de valeurs fata monnoye . 
Cefi un figne purement ideal 
fonde fur le degrì A' cflime , 
qu' ili mettent darti leur efprit 
a cinque mare band i/e a pro- 
portìon du le fin , qu ih en 


ont. Vne certaine deurie, ca 
mar (bandi fe , vani trois macu- 
tei, une attere fix macutei , u- 
ut autre dix macutei ; c' efi 
comme i ih di foient fimplemer.e 
trois , fix , dix . Le prix fe 
forme par la comparaifon , qu 
ih font dei tonte t le s marchan- 
difes entr' eliti . Pour lori il 
n' y a point de monnoye parti- 
caliere , mais chaqtte portion d* 
marebandifè efi monnoye de f 
aatre . 
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oro e di argento in tutti i paefi trafficanti 
del Mondo, così e* fervono più tofto a darci 
qualche lurric per difcuoprire la natura della-, 
moneta , che per additarci quivi una nuova 
mifura del traffico: Quantunque dall'altro can- 
to lìa certo, che quella parte del mondo, la 
quale produffe la maggior parte del noftro oro 
e del noftro argento , ne adoperò pochiffimo 
nelle permute, e non fe ne fervi giammai per 
moneta . 

XIX. Perciò in un paefe , che ha_, 
commercio col reftante del Mondo, egli è quali 
impoffibile ai dì noftri lo ftar lènza 1’ ufo del- 
1’ argento monetato j ed altresì avendo una_. 
tal moneta , e regolando i conti fulla mede fi- 
rn a , è affatto imponìbile io avere una fìflà-. 
inalterati mifura dei valor delie colè . Imper- 
ciocché mentre le miniere ne formicolio al ge- 
nere umano più di quel eh’ ei ne diftrugga , 
e . ne conlumi coli’ ufo , la fua quantità gior- 
nalmente divien più grande rilpetto ai generi, 
ed il fuo valore più piccolo . 

XX. In un paelè , il quale ha com- 
mercio aperto col reftante del Mondo , e che 
lì ferve di moneta formata dell* ifteffa mate- 
ria, che quella de’ fuoi vicini , non qualfivo- 
glia quantità di quella moneta fervirà a tirare 
avanti qualfìvoglu quantità di traffico} ma fa 
d’ uòpo vi fià una certa proporzione tra la fua 

moneta 
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moneta , e il fuo traffico. La ragion di que- 
llo fi è , che affine di confervare fenza perdi- 
ta il noftro traffico , i noflri generi mantener 
debbon fra noi un prezzo eguale, o almeno 
proffimo a quello , che le medefime fpecie di 
mercanzìe hanno nei paefi vicini : lo che non 
può in verun conto accadere , fe la quantità 
della noftra moneta farà molto minore che 
negli altri paefi, poiché allora é neceffario, o 
che i voflri generi fi diano a un prezzo mol- 
to vile , o che s’ incagli una gran parte del 
voftro traffico, non trovandofi nel Paefe mo- 
neta ballante per pagargli nel paffar che fan- 
no di una mano nell’ altra quell’ alto prezzo 
a cui 1 * abbondanza , ed in confeguenza il baf- 
fo valore della moneta gli fa montare negli 
altri paefi . Perchè il valore della moneta in 
generale è la quantità di tutta la moneta del 
Mondo in proporzione a tutto 1’ univerfal 
traffico : ma il valore della moneta di cia- 
fchedun paefe è la quantità della moneta_ 
attualmente circolante in quel paefe in pro- 
porzione al traffico che vi fi fa fupponendo 

H 3 dunque 

(1) Non fari fuori di prò- me nella feguente maniera „Si 
polito il riportare qui il Tenti- l' on compare la maffe ile fori? 
mento dell’Autore de /' Efprit de /’ arjrent ,qni ejl dans le mon- 
de} Loix , nel quale parlando de avei la finirne des marcbandi- 
di come fi filli il prezzo delle fes qui y fiat , il eft cenai n , qae 
cofe al cap. 7. lib. a 2. fi elpri- cbaque de urbe ou mare band tfi en 

par- 
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dunque che noi non aveffimo adeflfo in Inghil- 
terra , che la metà del danaro che avevamo 
fette anni fono , e che dall’ altro canto conti- 
nuaffimo ad avere gli fteffi annui prodotti di 
generi, e le ftefle perfone per lavorare alla 
lor produzione , e gli fteffi mediatori per di- 
ftribuirgli quanti ne avevamo prima , e che il 
reftante del Mondo , con cui traffichiamo , avelie, 
la fteffa moneta , che avea per l’ innanzi ( giac- 
che verilìmi latente dovrebbe averne ancora di 

piu. 


particùlier potimi etre compa- 
rie a une certaine pardon rie 
la mafie entier de /’ or & de 
l' argent . Gomme te total de 
l' ime ejl au total de C autre , 
la panie de /’ une fera a la 
panie de C autre . Suppofins , 
qu il n' y aie qu' tuie feule 
denr'ee , ou manbandife dans le 
monde , ou qu il n y en aie 
qu' une feule qui s' aebete , e 
qu' elle fi divifi corame l' ar- 
gent ; tette panie de tette 
manbandife repondra a une par- 
tii de la mafie de t argent , 
la moitie de l' ime a la moi- 
tii dii total de f autre , la di - 
-sùeme , la centieme , la milite- 
tne de r une, a la dixieme , 
a la centieme a la millieme 
de l' autre . Mais comme ce 
qui forme la proprietl pormi 
Ics bommes n ejl pas tout a la 
fuis dans le Commerce, & que 
les metanx , oh les monnoyes 
qui en font les fignes , n' y font 


pas auffi dans le meme tempi 
les prix fi fixeront en r ai fon 
composee du total des thojes 
avec le total des fignes , & de 
celle du total des ebofes qui 
font dans le commerce avec le 
total des fignes , qui y font 
aufii , & comme les ebofes, qui 
ne font pas dans le commerce 
aujourdhuy peuvent y etre de- 
mai n , & que le fignes , qui n y 
font point aujourdbuy peuvent 
y rentree tout de meme, /' e- 
tablifiement du prix du total 
des ebofes depend toujours fon- 
damencalement de la raifin du 
total des ebofes au total des 
fignes. Ainfi le Prince, ou te 
Magiftrat ne peuvent pas plus 
taxer la valeur de marebandi- 
fis, qu etablir par ime ordon- 
nance que le rapport d‘ un a 
dix ejl egal a teluy d' un a 
vingt . Jutien ayant baffi les 
demées a Antioche y caufa un 
ajfreufi fainine . 
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più , attefa la parte , che ne farà toccata a 
ciafcuno nella divifione della metà del noftro 
danaro eh* è efeito da noi ) egli è certo in_. 
tal cafo , che o non farebbe pagata la metà 
delle noftre penfioni, e rimarrebbe invenduta 
la metà de’ noftri generi , e difimpiegata la_, 
metà de’ noftri lavoranti , ed in tal guifa per- 
duta affatto la metà del noftro traffico; o che 
altrimente ciafcuno di coftoro non dovrebbe 
ricevere , che la metà di quel danaro , che 
prima riceveva per i fuoi generi , e per le 
lue fatiche, e la metà fola di quello, che nel 
medefimo tempo ricevono i noftri vicini per 
quegli fteffi naturali prodotti , e per le fteffe 
fatiche . E febbene uno ftato di povertà , 
come quello , non foffe per portare tra noi 
la careftìa dei noftri nativi generi , pure fa- 
rebbe per avere quelle cattive conleguenze 

1. Farebbe sì che i noftri generi nati- 
vi fi vendeffero a viliffimo mercato 

2. Renderebbe molto cari tutti i ge- 
neri ftranieri, le quali due cofe ci terrebbero 

H 4 in 

(i) L’ aumentazione , o confeguenza dove non è una 
la diminuzione del popolo di- adequata quantici di moneta , 
pende dal commercio, e le o- non può immaginarli di veder 
pernioni del commercio dipen- bene efeguice le leggi per oc- 
dono intieramente dalla mone- capare i poveri, e gli oziolì • 
ta. Una lemma limitata non Lavv Confiti, fui Commcrc. e 
può far travagliare , che a prò- fittila Monet. cap. s. 
porzione del fuo valore. E per 
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in gran povertà, e ftrettezza. Perchè il mer- 
catante facendo l’ oro e 1’ argento fua mifu- 
ra , e conftderando quel che gli cotta ( cioè 
quante once di argento vale) il tal genere {tra- 
merò in quel paefe nel quale il danaro è in 
maggiore abbondanza, vale a dire è a più buon 
mercato , ed efaminando altresì quante once di 
argento gli renderebbe efitandolo altrove , noft 
vorrà disfarfene quivi , che per la ftetta quan- 
tità di argento, o per tanti generi, quanti fa- 
rebbe per comprarne quel tanto di argento , 
i quali generi faranno perciò in molto mag- 
gior quantità , che in un altro paefe . Di ma- 
niera che in tutte le permute , che tt faran- 
no dei noftri generi nativi cogli ftranieri , noi 
verremo a pagare il doppio, che gli altri pae- 
tt , nei quali la moneta ,è in maggiore abbon- 
danza. Quefto renderà certamente più cari i 
generi ttranieri, e col tempo ne produrrà la_. 
fcarfezza, il che per altro non è il peggiore 
inconveniente, che ce ne polfa avvenire, fup- 
potto che i generi ftranieri non ci fiano alfolu- 
tamente necelfari. 

3. Egli ci pone in pericolo di veder- 
ci mancar la noftra gente , e marinari , e fol- 
dati , e artefici , che fon per 1’ ordinario di- 
fpofti a andare dove le paghe fono migliori , 
come faran fempre in quei paefì, nei quali vi 
è maggiore abbondanza di danaro, e nel tem- 
po 
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po di guerra deve necelfariamente produrre una 
grande anguftia e miferia . 

XXI. Da quefta illeffa mifura dipende 
ancora in qualche parte quella variazione che 
lìegue nei cambi della moneta tra i diverlì 
paefi. Poiché è cofa indubitata, che un oncia 
di argento confiderata nel fuo intrinfeco pre- 
gio , o relativamente all’ univerfal traffico del 
Mondo , é Tempre di valore eguale a qualun- 
que altra oncia di argento: Ella non è per 
altro dello fteffo valore nello ftefifo tempo in_» 
tutte le diverfe parti del mondo , ma è di 
pregio maggiore in quel paefe , in cui vi è 
meno danaro in proporzione al Tuo traffico : 
ond’ è che gli uomini poffono contentarli di 
dar venti once di argento in un luogo per 
riceverne diciotto , o diciannove in un altro . 
Quello però non è tutto per ritrovar la ca- 
gione delle alterazioni dei cambi, ma fa d'uo- 
po ancora di fare attenzione alla bilancia del 
traffico. Quelle due circoftanze unitamente re- 
golano i cambi in tutto il commercio del 
Mondo, e sì nell’ una come nell’ altra la più 
alta ragione del cambio dipende da una me» 
defima cofa, cioè dalla maggiore abbondanza 

di 

(i) Quello è cosi vero , biliHi in Olanda, allettati dal 
che ancora avanti alla revoca- maggior guadagno FrJ. I' Abb. 
zione dell’ Editto di Nantes rfc S. Piene Mcm. fur le Gou- 
molti Francefi andavano a fta- vernement . 
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di danaro in un paefe , che in un altro , con 
quefta differenza folamente che dove la bi- 
lancia vantaggiofa del traffico è quella, che fa 
alzare il cambio fopra la pari , ivi è 1* ab- 
bondanza del danaro , che i particolari mer- 
canti hanno in un paefe, dal quale defidera- 
no di ritirarlo per trafportarlo in un altro . 
Ma quando le ricchezze del paefe fon quelle 
che lo fanno alzare fopra la pari , allora fi è 
1’ abbondanza del danaro, che generalmente ri- 
trovali in tutto il paefe . Nel primo di que- 
lli cali il mercante ha in un paefe ftr altiero 
più danari o più crediti (che è lo fteffo) di 
quelli, eh’ e’ vi voglia tenere impiegati per 
il fuo traffico, e perciò non ha difficoltà di 
rilafciare fui cambio a taluno che glie ne pa- 
gherà moneta effettiva a cafa , uno , due , tre 
per cento più , o meno a proporzione che 
maggiore , o minore è 1’ abbondanza del da- 
naro effettivo , che egli , o i fuoi compa- 
trioti i fi trovano nei paefi ftranieri, o il peri- 
colo di lafciarvelo (tare , o la difficoltà di 
portarlo a cafa in fpecie , e il bifogno che 
egli ha attualmente di averlo preffo di fe : 
Nel fecondo vi è più danaro in tutto il pae- 
fe di quel che poffa bene impiegarfene nel 
traffico del medefimo, o almeno la propor- 
zione del danaro al traffico è maggiore , che 
nei paefi circonvicini nei quali il cambio è 
fotto la pari • Imper- 
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Imperocché Capponiamo che la bilancia.» 
del traffico fia uguale tra 1’ Inghilterra , e 
T Olanda, ma che lia in Olanda una mag- 
giore abbondanza di danaro, che in Inghilter- 
ra , il che il farà conofcere dall’ effere il na- 
turale intereffe baffo in Olanda, e alto in_* 
Inghilterra , come pure dal caro mercato dei 
viveri , e dei lavori in Olanda, e dal vii 
prezzo delle medefime cofe in Inghilterra : 

Se N. ha dieci mila lire in Olanda, ch’egli 
moffo dal maggior vantaggio che potrebbe ri- 
cavarne in Inghilterra, o col darle a interef- 
fe, o coll’ impiegarle in far delle compre, vo- 
glia trafportare in Inghilterra, è probabile che 
egli darà in Olanda a quei mercante, che 
s’ incaricherà di pagargli le lire diecimila in-j 
Inghilterra, tanto quanto coffe rà in quel tem- 
po 1’ afficurazione tra 1’ Inghilterra e 1’ Olan- 
da . Se accaderà che fi debba far ciò in uiu 
paele , in cui fia proibito lo eftrarne 1’ oro 
e 1' argento , farà d’ uopo eh’ egli paghi più , 
perchè farà maggiore il rifehio di trafportarvelo 
in fpecie . E per quefto riguardo forfè può ef- 
fe r di qualche ufo lo ftabilir delle pene con- 
tro l’ effrazione della moneta fuori dell’ In- 
ghilterra, inducendofì per quefto mezzo una^ 
più alta ragion di cambio per quei paefi che 
introducono nel noftro Stato più generi di 
quei , che n’ eftraggono j ed in tal guifa vie- • 

ne 
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nc a ritenere qualche porzione di quel dana- 
ro , che feco ne portarebbe la bilancia del 
traffico preponderante a loro favore ; il quale 
per altro , o più prefto, o più tardi tarà 
d' uopo che finalmente efca fuori del Regno, 
fe noi continQviamo ad edere sbilanciati nel 
traffico . 

Ma giacché il Mercante Olandefe non.* 
può ricevere in Olanda le diecimila lire di N. 
e pagargli altrettanto in Inghilterra per mez- 
zo di lettere a meno che la bilancia del traffi- 
co vantaggiofa all’ Olanda non faccia sì che 
qualche Inglefe gli fia debitore di diecimila lire, 
in ilcambio delle quali egli non abbia inten- 
zione di ricever dei generi , e mercanzie ; quindi è 
che io fon di parere che la bilancia preponderante 
del traffico fia la principal cagione dell’ alza- 
mento dei cambi in qualfivoglia paefc , e che 
1’ abbondanza del danaro non vi abbia influen- 
za , che a proporzione della quantità del da- 
naro , eh’ è mandato nei paefi ftranieri , o per 
ellèrvi impiegato a interelfe , o per ellèrvi fpe- 
fo. E febbene il dare a interelfe ai foreftieri 
non alteri per niente la bilancia del traffico 
tra i relpettivi paefi, pure quello fa sì che fi 
alteri il cambio a mi fura appunto delle fom- 
me che un paefe impiega coll’ altro, non riti- 
randone quel danaro, che avrebbe portato fe- 
co la bilancia vantaggiofa del traffico, ma la- 

feiando- 
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fciandovelo rimanere, come appunto fe foflé 
pagato e falciato il conto , il che viene ad 
elìere la ftefla cofa , che fe fofle di altrettan- 
to alterata la bilancia del traffico. Ma fìcco- 
me ciò non è molto in comparazione al ge- 
nerale traffico tra le due Nazioni , o almeno 
varia affai lentamente, effendo il mercante quel 
che regola i cambi , e non chi da ad intere?* 
fe ; così io fuppongo , che la prefente bilan- 
cia del traffico ila la caufa, da cui principal- 
mente e immediatamente dipendono i cambi, 
a meno che non fiegua qualche accadente , 
per cui debba eflèr rimeffa una gran fomma 
di danaro da un paefe in un altro ; lo che 
farà sì , che per quel tempo i cambi fi alzi- 
no, come appunto (è vi folTe un vantaggiolò 
sbilancio di traffico; ed in vero a bene el'ami- 
nare la cofa in fe fteffa generalmente ne dtf- 
ftrifce ben poco 

Affine 


(i) Per cambio a’ intende 
il trattato latto tra due mer- 
canti di un medefimo luogo, in 
vigor di coi n no di effi me- 
diante un certo pretto fi ad- 
doga « fondi , che 1’ altro ha 
in un paefe ftraniero. S’ inten- 
de ancora la rimedi reciproca , 
die fi fanno due negozianti, l’ 
un Inglefe per efempio , e l’al- 
tro Olandefe , delle fomme che 
loro fono dovute all’ Inglefe u» 


Olanda , e aH* Olandefe in In- 
ghilterra per il prezzo delle 
mercanzìe , che ciafchedu.no d i 
elfi ha trafportato di più del 
valore di quelle che ha ricevu- 
te , e quelle rimedi? fi fanno a 
fine di fchifare .P incomodo, il 
rifchio, e le Ipefe del trafpor- 
to. D’onde fiegue che il cam- 
bio non è altro, che un con- 
guaglio , o compenlazione dei 
crediti di un paefe con un al- 
tro 
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Affine di poter giudicare , e diftinguere 
la pari dall’ alzamento, o dall* abbaiamento 

dei 


tro.Se il commercio, e le fpe- 
fe, che facciamo prelfo degli 
ftranieri, fono eguali al commer- 
mercio, e alle fpefc che elfi 
fanno predo di noi , la com- 
penfazione è uguale : in tal 
cafo (i dice , che la bilancia 
del commercio è uguale , e il 
cambio è alla pari , vale a dire 
che fi riceverà nel luogo del 
pagamento tanto argento , quan- 
to fi è dato. 

Se una Nazione ci forni- 
fce più di quello, eh’ ella ri- 
ceve da noi , o fe facciamo 
più fpefe predo di lei, di quel- 
le ch’ella fa predo di noì,bi- 
fogna nccedariamente pagarle 
quello di più in argento mo- 
netato, o in verghe. 

Quindi è , che per Gildare 
quello conto agli llranieri , la 
ricerca , e la dimanda delle 
lettere di cambio diviene pref- 
fo di noi più grande: il che 
le fa diventar più care , e 
fa abballare il cambio fiotto 
la pari , perché allora noi 
riceviamo meno argento pre£ 
fio gli llranieri di quello , 
che abbiamo dato : Il cam- 
bio perciò abballa (òtto il 
fiuo vero valore . Così egli è 
divenuto un tradico, e quella 
differenza della pari fa il cariò 
del Cambio. In quello calo ei 
cidimdlra che noi damo debi- 


tori agli ftranieri, ed in confe- 
guenza, che il commercio, che 
facciamo con elfi , ci è IVan- 
taggiofio . 

Similmente qualunque vol- 
ta ci avvenga di fornire agii 
llranieri più di quello, che noi 
riceviamo da loro , gli ftranieri 
ci faranno debitori, ed il cam- 
bio ci farà vanraggiofo ; perchè 
il bifiogno , che gli ftranieri 
avranno delle lettere per pagarci 
quel tanto di cui gli sbilancia- 
mo nel traffico, nè aumenterà ' 
prelfo di loro la dimanda , e la 
ricerca , ed elfi faranno obbli- 
gati a dare più di quello, che 
realmente devono ; il che fa 
montare il cambio fopra la pa- 
ri . Secondo quelli principi , il 
cambio, che è fopra la pari, 
ci è vantaggiofo , e ci di- 
moftra che il commercio, che 
facciamo cogli ftranieri, ci è 
favorevole , poiché quelli et fon 
debitori . 

E’ vero , che il proibire 
I* eftrnzione della moneta in 
qualche forma fa alzare il 
cambio ; ma non per que- 
llo è di alcun vantaggio al- 
lo Stato . I mercanti fi rifan- 
no fui prezzo delle mercanzìe 
che introducono, c di quelle 
che ritraggono . Cosi fi efprime 
il celebre Signor Lavv p. 40. 

„ La proibizione di ritrarre 
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dei cambi , è neceflario ii fapere 1* intrinfeco 
valore, cioè quanto argento fi trovi nelle mo- 
nete dei due paefi lu i quali contate, e ca- 
ricate le lettere di cambio . 


„ 1* argento monetato , o in 
„ verghe , non pad avere altro 
„ effetto, che quello di fare 
„ alzare il cambio a propor- 
„ zinne dei rifchi , che vi fono 
„ a trafportarlo . Quelli rifchi 
„ montano a tre per cento ; 
„ così quello difetto di liberti 
„ fa si che le nollre mercanzìe , 
„ che fi ritraggono, fi vendino 
„ tre per cento di meno, che 
„ non fi farebbe a cagione del- 
,, ta difuguaglianza del cambio, 
„ e quelle che s’ introducono 
„ tre per cento di più a ca- 
„ gione della proibizione di 
„ ellrarre 1* argento . 

E’ ancor da offervarfi, che 
accadono talora nei cambi dei 
movimenti ftraordinari indipen- 
dentemente dalla bilancia del 
traffico , t quelli fimo molto 
più fenfibili ai negozianti : co- 
me allor che ficgue qualche 
variazione nella moneta troppo 
vantaggiofa al Principe , e per 
confeguenza gravofa ai Sudditi, 
una Camera di giuftizia, o una 
revifione , e riduzione dei de- 
biti dello Stato, le quali co- 
fe obbligano il popolo a rimet- 
tere i Tuoi fondi net paefi llra- 
nieri , affine di falvarfi in parte 
alinea dalla perditi . In tali 


Signore 

cali anche lènza aver debito 
cogli flranieri il cambio im- 
mantinente abbaffa ; e lo Hello 
addiviene allor che uno Stato 
fi trova in neceffirà di pagare 
delle fumine confiderabili nei 
paefi (Iranieri . 

(t) L’Autore delle Riflef 
fion. Polita fui Cominerc. tom. 
a. pag. i. e fiq. dillingue due 
fpecie di monete . Altre reali , 
vale a dire d’ oro e d’ argento 
effettivo , altre ideali , o di 
canto, come i danari, foldi, e 
lire fterline in Inghilterra , i 
foldi, le lire, e gli feudi di 
Francia . Quelle due Ibrte di 
monete prefentano due forti di 
pariti . La prima tra il pefb , 
finezza, e valore delle mone- 
te reali di un paelè, e il pe- 
lo , finezza , e valore delle 
monete reali di w» altro . Per 
conulcerla bifogna effere per- 
fettamente informati della fi- 
nezza , pefo, e valuta di tut- 
te le monete di Europa. L’al- 
tra pariti è quella , che fi 
trova tra le monete ideali di 
un paelè , e le monete pari- 
mente ideati di un altro; net 
che fieguono dei frequenti 
cangiamenti , bifogna ndovi ora 
un minore , ora un maggior 
nume- 
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Signore : Se io mi fon la fiato guidare un 

po' troppo lungi di cofa in cofa in confiderai 
do la natura della moneta , ve ne dimando 
perdono ; /per andò che quefte particolarita fie- 
no per porgere qualche lume al nofiro prefente 
{oggetto . 

Cagioni 


numero dell’ une per uguaglia- 
re un dato numero delle al-- 
tre. Quefte variazioni , che 
provengono dal valore che dan- 
no i Sovrani alle monete rea- 
li e dall’ abbondanza , o (car- 
fe zza delle lettere di cambio 
di una piazza fopra dell’ altra , 
fanno precifamente quello che 
fi chiama il corfo dei cambi, 
fi ragguaglio di elfi confifte 
in trovare il rapporto di un 
cambio a due o più cambi 
dati . Quella uguaglianza , o 
rapporto di differenti cambi 


paragonati fra loro è l’oggetto 
della più importante attenzio- 
ne di un negoziante, il q-.iale 
per mezzo di un elètto eftme 
delle loro differenze e cangia- 
menti giugne a (coprire te (Iri- 
de , e i circuiti , che deve te- 
nere di mano in mano , a fine 
di profittare di tutti i vantag- 
gi, che gli prefenta ciafche- 
dun cambio , e di sfuggire il 
rimettere direttamente in una 
piazza , di cui il cambio non 
gli fembra favorevole , e vta- 
taggtofo . 
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§. XXVI. 

Cagioni del? abbaiamento del valore dei ter - 
reni , e della maniera di collcttare . Qua- 
lunque fta il metodo di levare le tajfe pub - 
' bliche in un paefe, dove il maggior fondo 
conjifìe in terreno , qucjle per la maggior 
parte vanno a pofarjì f opra ti terreno me- 
deftmo . Le tajfe impofìe fopra i generi nati - 
vi del paefe riefcono pili gravofe , che fe 
fojfcro direttamente impofe fu i terreni me - 
dejìmi . Le tajfe impofìe fopra 1 generi fore - 
f ieri ne fanno alzare il prezzo , e per lo 
contrario feema quello dei generi nativi per 
le tajfe che s impongono fopra di ejfì . 

T Ornando dunque al prezzo dei terreni, re- 
tta evidentemente dimoftrato da quanto di 
fopra fi è detto che 1* abbailamento dell’ in- 
terefle non fa crefcere il numero degli anni 
nelle vendite dei terreni, e che il diminuire 
nella moneta quella fua buona qualità di pro- 
durre annualmente fei per cento riducendola_. 
a quattro non avvilifce il di lei valore ri- 
fpetto ai tetreni in guifa che in contraccam- 
bio dei mei medefimi fe ne deggia dare un 
terzo più di quello che per l’ innanzi fi dava : 
l* abballar che farà 1’ interelfe dal fei a quat- 

I tro 
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tro per cento non farà si , che i terreni cre- 
fcano dai venti ai trenta anni , poiché 1’ au- 
mento , e la diminuzione del prezzo dei ter- 
reni , come delle altre cofe , dipende per lo 
più dalla quantità dei terreni efpofti alla ven- 
dita paragonata colla quantità del danaro de- 
ftinata per quella Torta di traffico; o pure , 
(che viene ad elfer io (ledo) dal numero dei 
e dei venditori. Imperocché quan- 
molti venditori , e pochi che ab- 
biati voglia di comprare» quantunque 1’ inte- 
relfe da abballato , tuttavia i terreni , come 
già abbiamo fatto vedere f faranno a buon-, 
mercato . Almeno egli è certo che il fare una 
legge per ridur gl’ inteteffi, non farà alzare il 
prezzo dei terreni ; anzi cojl' attirar più da- 
naro che mai nelle mani dei Banchieri contri- 
buirà a render il paefé più Icarfo di moneta; 
perlochè quando mai i terreni d' intorno a_, 
Londra veniflèro a crefcer di prezzo, ne av- 
verrebbe per T altra parte che quelli dei piti 
remoti paelì troverebbero i compratori più 
rari, e a prezzi molto più baffi. 

Elfendo dunque veriffimo , che il bado 
pregio dei terreni principalmente dipende dai 
gran numero dei venditori in proporzione ai 
compratori , ci rimane adeffo a cercare d’onde 
provenga la foverchia abbondanza di quelli , 
che voglion vendere . La cagione di ciò non 

è molto 


compratori 
do ci fono 
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c molto afcofa , e mi pare che agevolmente 
ci fi dimoftri nella generai cattiva condotta , 
e nei debiti che ne iono un infallibile con- 
feguenza. Quando la poca cura del Governo , 
il difpregio della Religione, i pefsimi efempi, 
e 1’ educazione depravata hanno introdotta la 
diffolutezza j e quando l’arte, o il cafo ha_« 
portato e ftabilito la moda, che ciafcheduno 
viva con luffo fuperiore alle fue facoltà , fa 
di medierò che li moltiplichino i debiti , e 
gli uomini fi riducano alla neceffità d’ obbli- 
gare , e poi di vendere le loro Portanze 4 
Quella generalmente è la caufa , per cui gli 
uomini fi disfanno dei loro terreni , ed io 
credo, che appena ve ne fia uno fra cento , 
il quale penfi a vendere il fuo valfente finché 
le ipoteche non gli abbiano a {forbito e di- 
vorato quanto di libero avevate il pefo dei 
debiti credenti e fruttiferi non l’ incalzi a legno 
di efpellerlo , voglia o non voglia, fuori delle fue 
poffeffioni . E quando mai fi dà il calò che fia 
efpollo alla vendita un Patrimonio netto , e 
non ingombrato dai debiti ? Accade ben rare 
volte , che un uomo induftriofo e intento al 
guadagno venda i fuoi terreni per ridurre il 
fuo valfente in moneta in vifta di farne uru 
maggior profitto : e gli efempi di ciò fon così 
fingolari , che appena meritano di effer confi- 
derati nel numero dei venditori . 

I 2 Quefta 
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Quella mi fembra dover effer la ragione, 
per cui al tempo della Regina Elifabetta— 
( quando la fobrietà , la frugalità , e 1’ indù-, 
ftria ricavavano di giorno in giorno aumento 
alla pubblica profperità, e promovevano le cre- 
fcenti ricchezze del Regno ) fi manteneva alto 
il prezzo dei terreni , ed erano venduti a_, 
ragione di più anni di quello che compor- 
taffe 1’ interelfe del danaro , che allora fa- 
cevafi a gara d’ impiegare in un traffico ric- 
co e felice , il quale portò il naturale intereilè 
a una ragione molto più alta di quel che Ha 
prefentemente , come pure a una più alta ra- 
gione fu allora Affiato dal Parlamento per Legge. 

Dall’ altro canto quale è la catffa da cui 
proviene la fcarfezza dei compratori ? 

I. E 1 la medefima appunto, cioè la cat- 
tiva condotta . Quando il negoziante confuma 
tutte le fue entrate , e la vanità delle fpefe 

0 gli vuota le caffè , o gl’ impedifce 1’ em- 
piile , di rado avvien eh’ egli penli ad acqui- 
ftar delle terre . Il comprar dei terreni è il re- 
fui tato di un pieno e lòvrabbondante guadagno : 
e gli uomini di traffico di rado penfano ad im- 
piegare il lor danaro in terreni , fin tanto che 

1 loro profitti non abbiano loro arrecato fòm- 
me di danaro maggiori di quelle , che eglino 
poflan bene impiegare nel traffico, e le oziofe 
lor borfe imbarazzando per così dire il lor 

banco 
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banco gli pongano in neceflità di votarle nel- 
1* acquifto di una tenuta . 

* II. I titoli dubbiofi e cattivi fono 
I* altra caufa della fcarfèzza dei compratori 
di terreni . Quando quelli fien frequenti e 
fatali, non polliamo afpettarci che gli uomini 
danaro!! debban’ efl'er niente più facili a com- 
prar der terreni di quel che polfan efl'er lo 
navi riccamente cariche a cimentarli fra gli 
fcogli, e le fecche. Non è meraviglia fe non 
fieno molto frequentati tali mari , dove gli 
efempi , e gli avanzi dei quotidiani naufragi 
additano col numero di quelli , che fi fono per- 
duti , la follia e il rifchio che vi fi corre . 

III. La generai decadenza del traffico 
fcoraggifce gli uomini dai fare acquifti : poiché 
quella minaccia una povertà univerfale , la_ 
quale prima , e più gravemente , che fopra di 
ogni altra cofa dee certamente cadere fopra i 
terreni . Il mercante , che fornifce del bifogne- 
vole l’ improvido pofleflòr di terreni, non cef- 
ferà di aver danaro per le fue mercanzìe con 
guadagno, o il Regno acquifti, o perda a cagio- 
ne del fuo traffico; e ficcome puòbeniffimo gua- 
dagnare il mercante in un traffico che impo- 
verita il Regno, egli vorrà tenere il fuo dana- 
ro impiegato nel traffico , che gli arreca pro- 
fitto , piuttofto che impiegarlo in terreni, le 
rendite dei quali egli vede diminuire, e pre- 

I 3 vede 
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vede dal corfo del traffico, che veri fimi lmen te 
fieno per continuare in quella fvantaggiofa_. 
fituazione Quando una Nazione va in deca- 
denza, e precipita alla rovina, il mercante, e 
V uom danarofo ad onta di tutto ciò , che 
polliate mai fare-, farà ficuro di effer 1’ ultimo 
a morirli di fame : In qualunque parte li fac- 
cia una tale olfervazione, li vedrà, che la_. 
decadenza, che incalza e porta alla rovina-. 
qualche paefe , li fa collantemente fentire pri- 
ma che altrove fopra i terreni : E febbene il 
gentiluomo che ha delle terre ( il quale or- 
dinariamente fa fondamento fopra quel tanto 
1’ anno, che gli fu dato allo llabilimento del 
fuo matrimonio , e crede i fuoi terreni un_» 
fondo inalterabile per quella tale Entrata ) 
non lia molto facile a pervaderli di quello : 
nientedimeno ella è una verità indubitabile , 

eh’ egli 


(i) Il fine e 1’ intereffe 
generale del commercio è il 
procurare il bene univerfale 
della Nazione , e di arricchire 
nel medefimo tempo i partico- 
lari, e lo Stato: ma il fine, c 
l’ interefie particolare del mer- 
cante non tende ad altro, che 
a guadagnare , ed arricchirli 
lenza fare alcuna attenzione al 
bene univerfale dello Stato , a 
cui il commercio può efier per- 
niciofo , e di perdita . Così 
ordinariamente s’ incontrano nel 


commercio due interefii diffe- 
renti ed oppofti ; il mercante 
troverà facilmente da far dei 
guadagni confiderabili in far 
venire un infinità di mercan- 
zie (Iraniere , che ad alerò non 
fervono , che a foddisfare il tuf- 
fo de' mobili , degli abiti , e 
delle tavole , e per quella ftra- 
da lo Stato refterà fempre più 
ifornito d' oro e d’ argento : 
Ecco il commercio rov inufo al- 
lo Stato. 
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eh’ egli è piu intereflato nel traffico \ che il 
mercante \ e ancor più che il mercante mede- 
fimo deve prenderli cura , che fia ben ma- 
neggiato , e foflenuto in uno flato florido, e 
vantaggiofo . Poiché quando la decadenza del 
traffico avrà portata fuori del Regno una parte 
della noflra moneta , e fatta paflar 1’ altra-, 
nelle mani del mercante , e dell’ uomo di 
traffico , fi accorgerà certamente , che né legge 
veruna, né qualunque artifizio, o fottigliezza di 
cambiare la proprietà tra di noi medefimi potrà 
far ritornare il danaro nelle fue mani ma necef- 
fariamente mancheranno le fue rendite , e dimi- 
nuiranno di giorno in giorno le fue entrate, fin 
tanto che l’ induflria generale , e la frugalità 
congiunta a un bene ordinato traffico non fa-i 
ranno ricuperare al Regno quelle ricchezze, e 
fortune , che prima aveva . 

I 4 Quello 


( 1 ) La Noblefft (dice 1’ 
Autore delle Riflcf. Polit. fui 
Commerc. tom. i.cap. j. art. 7.) 
ne confidere pai , qu' elle efi obli- 
gè de vivre da re vena de fes 
terrei; que ce revenu attamen- 
te , fi lei denrèei frodai tei par 
tei terrei au de la da necejfai- 
re à la confommation dei ha- 
titani peuvent fé repandre 
dant lei pah ctrangeri : Or 
cela ne fi peut fair e que par 
le commerce aidè de la navi- 
gano» : C* e/l te commerce , & 
la navigation , qui enricbijfent 
lei parti calieri & /’ etat, qni 


rendent le Prime piai puijfant, 
fluì refpedè & pini craint de 
fin voi firn. C efi le commerce, 
qui noai procure l' or ir T argenr, 
premieri mobile t de toutes les 
adioni : noni n' avons aucunei 
mine 1 . Toat C or , ir C ar- 
gent , que non avoni efi dà aav 
foint , ir au travati du Nego- 
tiant. Il firt l' etat en ris- 
quant fin bien , ir quelqiiefiii 
fa vie fur mer pour noni pro- 
curar f abondance de ce qui 
notti manque , ir le debit de 
notre J uperfiut . 
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Quefto comunque fia detto di pa (Faggio , fe 
fotte ben ponderato, potrebbe farci vedere che 
le tafl'e in qualunque maniera fieno ordinate, 
o da qualunque mano immediatamente fi pren- 
dano in un paefe, dove il maggior fondo con- 
fitte in terreno , vanno per la maggior parte 
a fcaricarfi fopra l’ iftetto terreno. Il Gover- 
no fi regge fempre (òpra quella medefima cofa, 
da cui principalmente il popolo riceve il fuo 
mantenimento, anzi fi troverà forfè che quel- 
le tafTe appunto, che hanno la minore appa- 
renza di dover percuotere i terreni, cadranno, 
più ficuramente dell’ altre fopra le rendite , e 
pendoni dei medefimi. Quella è la cofa che 
merita di efìfer considerata allorché fi tratta— 
d’ imporre delle taife , e il trafcurarla , anche 
nella minima parte, produce ai gentiluomo, e 
al pofleflor di terreni un male eh’ egli è Sicuro 
di pretto rifentire, e a cui però non è capace 
di porre così pronto riparo} perchè none così 
facile il redimire full’ antico piede le rendite, 
che una volta fon decadute. Sembra dura al 
proprietario la ratta importa fopra i terreni , 
perchè ella è tanto danaro che efee vifibil men- 
te dalla fua borfa : e però come un Sollievo 
a fe medefimo egli è fempre di parere che 
torni meglio per lui d’ imporla fopra le mer- 
canzìe . Ma fe confidererà ciò attentamente , 
e ne efaminerà gli effetti, troverà ch’egli com- 
pra 
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pra a un troppo caro prezzo quefto apparente 
follievo : e che lèbben quefta talTa non efca— 
immediatamente dalla fua borfa, pur la Tua 
borfa medefima le ne accorgerà dalla mancan- 
za che vi farà dei danaro alla fine dell’ anno 
in maggior quantità di quella che ne farebbe 
ufcita per 1’ altra ftrada, con di piu la dimi- 
nuzione delie fue penfioni, lo che è un male 
durevole e collante , che fe gli farà grave- 
mente fenrire anche dopo 1’ attuai pagamento . 

Affinchè quefto più chiaramente apparilca 
fupponiamo che nel prefente (lato degli affari 
d’ Inghilterra le penfioni e rendite di tutto 
il Regno montino a dodici milioni , e che 
dall’ altro canto le fpefe e i bifogni del Go- 
verno efigano dal Parlamento il fulfidio di 
tre milioni da imporli fopra i terreni : In tal 
cafo quei che elcirà immediatamente dalle ta- 
fche dei proprietari e dei poffeffori delle ter- 
re , è la quarta parte dell* entrata di un anno. 
Quefto è un carico grave a baftanza , perche 
Ila da ciafchedun rifentito. Il gentiluomo padron 
di terreni , il ’ quale attualmente cava dalla— 
fua borfa il danaro, o che io trova di manco 
nelle fue penfioni al termine del trimeftre per 
cagion delle taffe , vede , e con grave rilèn- 
timento offerva qual parte de’ fuoi averi gli 
viene a mancare per quefta ftrada. Ma pure, 
benché quefto fia un quarto della fua annua 

entrata. 
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entrata , e da un patrimonio di quattrocento 
lire la pubblica talTa in tal cafo irremediabii- 
mente ne tolga un centinaio , tuttavia quefto 
non influifce in verun conto full* annua pen- 
fione , che paga I* affittuario , o il /uccon- 
duttore , effendo Tempre per lui la medefi- 
firn a cofa , o che paghi tutta la fua penfione 
al Re , o al proprietario , o che ne paghi al 
Re la metà, o un quarto, o nefluna porzione, 
il cafo per lui è Tempre lo fteffo , qualunque 
fia la mano, che riceva la fua penfione, quan- 
do quella è dovuta: purché il traffico fia in 
florido , ed i Tuoi generi trovino un efito fe- 
lice , egli farà fempre in grado di comodamen- 
te pagarla. Quefto non diminuifce rifpetto al 
fubaffittuario il valore , o la rendita della tenuta 
prefa in affitto niente più di quel che faccia il 
canone o la penfione principale , o alta o baffa 
che fia, che fi paga dal livellario al fignore 
diretto della tenuta. Il negozio, o il profit- 
to , che vi fa il fucconduttore , è fempre lo ftefi 
fo , o che il terreno fia aggravato ,0 nò , di 
un annuo pefo da pagarli a un altra perfona . 
Noi lo veggiamo accadere nelle locazioni del 
Collegio , nelle quali benché il primo inve- 
ftito , o 1’ affittuario di prima mano , paghi al 
Collegio in alcuni anni cinque volte più, che 
in alcuni altri, fecondo il variar del prezzo 
del grano : nientedimeno il fubaffittuario non 
t rifente 
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nfente in parte alcuna una tale alterazione , 
ne trova motivo d' aver lo sballò della fua_ 
pennone , perchè la maggior parte della me- 
elima e fofferta da quello , da cui ha ri- 
cevuto il terreno in affitto . Tutto quello non 
e altro , che un cangiar la mano che riceve 
a pennone , fenza che abbia la minima in- 
fluenza nell annuo valore di quel tale effetto 

0 tenuta , la quale non farà rilafciata al con- 
duttore per un picciol di meno , in qualun- 
que modo, o qualunque fi a il numero delle 
Pfrfone , fra le quali fi divida la pendone , 
eh ei paga . Quindi apparifee evidentemente 
che le tafle , le quali s' impongono fopra i 
terreni , non fanno neppur nella minima parte 
lcemar le penfioni. 

apponete , che per liberare le terre 
da S h aggravi alcuni gentiluomini ricchi in_, 
terreni giudicaffero opportuno il levar quelli 
tre milioni fopra i generi , e lafciarne efenti 

1 * e *T erd * Primieramente fi deve confiderare 
c e ficcome per provvedere ai pubblici bifo» 
gni fi richiedono tre milioni ( giacche tanto 
abbiamo fuppollo per modo di efempio, e Io 
Hello farebbe fe in vece di tre milioni fe "C 
veniffe a fupporre uno folo ) e tanta fomm.i 
appunto deve entrare nella Cada del ° 
altrimenti non fi fupplirà ai bifogni del Go- 
verno: f ’ ve, dico, considerare che per leva - 
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re quefti tre milioni, e far entrare altrettanto 
danaro nella Teforerìa, farà di medierò che 
efca dalle tafche dei Sudditi una fomma mol- 
to maggiore di tre milioni : perchè una taffa 
di quefla natura non può elfer levata fenza_* 
una grande fpefa , fpecialmente la prima vol- 
ta per mezzo di ufiziali deftinati a guarda- 
re ogni picciol rufcelletto del traffico. Ma fup- 
pofto ancora che non vi fia niente piu fpefa 
a raccoglier quefta, che la talTa impofta fopra 
i terreni, e che non fi abbia a pagar altro , 
che i foli tre milioni , egli è evidente che 
per levar fopra i generi una fomma di quefta 
forta , fa di medierò , che fubito fi aumentino 
per chi gli confuma, un quarto del loro prez- 
zo ; di maniera che bifogna che ciafchéduna_» 
cofa diventi un quarto più cara per colui, che 
fe ne ferve. Vediamo adelfo chi a lungo an- 
dare pagherà quello quarto, e dove finalmen- 
te andrà a pofarfi . Ella è una cofa chiara , 
che il mercante, e il mediatore nè polfono, 
nè vogliono foggiacere all* aggravio, perchè 
fe effi ora pagano i generi un quarto di pii! 
di quello , che facevano innanzi , gli vende- 
ranno ancora a proporzione a un prezzo più al- 
to . Non polfono nè pur farlo il povero lavorante 
e i’ artigiano : perchè quefti appunto vivono 
anche adeflo alla giornata , e ficcome in que- 
llo calo tutti i viveri ,. le velli , e gli- utenfiii 

vengono 


Digitized by Google 



Sopra gl’ Interessi. 141 

Vengono a coftar loro un quarto più di prima, 
così o è necelfario, che col prezzo delle colè 
crefcano le loro paghe , acciocché polTan vi- 
vere, o che altrimente, non potendo più man- 
tenerli colla loro famiglia per mezzo delle 
proprie fatiche , vengano a mendicare , e che 
allora i terreni foffrano 1’ aggravio di una-* 
maniera più pefante . Che fe le paghe del 
lavorante lì aumentano a proporzione del rin- 
carato prezzo delle cofe, il conduttore il quale 
fpende una quarta parte di più tanto nelle 
paghe, quantq in tutte le altre cofe, elfendo 
obbligato a vendere alla piazza il fuo grano, 
e la fua lana allo ftelfo , o forfè a un più baffo 
; prez2jo di prima ( poiché la talfa importavi fa 
sì che la gente lìa meno portata a comprargli ) 
deve o avere lo sballo della fua penfione, o 
altramente fallire , e fuggirtene lafciando groffi 
debiti col fuo locatore \ e in talguifavien dimi- 
nuito l’annuo valore e rendite delle terre. Chi 
altri dunque, che il padron del terreuo^ pagherà 
la talfa alla fine dell’anno? giacché l’affittuario 
non potendo dai generi incavar tanto da pagar 
la fua penfione , o fe ne fugge lafciando dei 
debiti col fuo locatore , o non è in grado di 
continuare la locazione , le non glie ne fia_ 
accordato lo sbalfo . Imperciocché fe la fpefa , 
che annualmente occorre per la fua tenuta, è 
maggiore ftante 1’ aumento delle paghe dei la- 
voranti, 
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voranti, e tuttavia i prodotti ne fon venduti 
meno a cagion della tafla impolla fu i generi , 
come potrà l’Affittuario mettere infieme il da- 
naro necelfario per pagare la fua pendone al- 
lo fcader del trimeftre ? Per pervaderli di que- 
llo bifogna avvertire, che qualunque tartan 
importa (òpra i generi foreftieri in Inghilter- 
ra fa alzarne il prezzo* e fa sì che 1’ intro- 
duttore guadagni piu nella fua mercanzìa ; ma 
per lo contrario una tafla importa lòpra il 
nativo prodotto del voftro fuolo, fe fopra le 
mercanzìe del paefe fcema il lor prezzo , e 
fa sì che fia minore il guadagno del primo 
venditore . 

La ragione di ciò è evidente . Perciò 
che il mercante , non. introducendo altri generi 
che quelli che gli fa efitare la neceffità , ed 
il lulfo attuale del voftro popolo, non vorrà 
regolare il fuo guadagno fidamente fui corto, 
e fui rifchio che ha avuto prima di mettere 
a terra , ma ertgerà di più qualche profitto 
del danaro che ha quivi pagato per la tafla 
importa fopra quella tal mercanzìa, e prende- 
rà quindi motivo di alzarne il prezzo ancor 
fopra 1’ importar della tafla : E fe non può 
farlo , ei non vorrà più trafficare in quel ge- 
nere . Perchè non eflendo quelli un prodotto 
di una fua tenuta, egli non è obbligato a_. 
portarlo alla piazza quando non trovi che il 

di 
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di lui prezzo corrifponda alla fua efpettativa , 
ma rivolge le fue mire ad altri generi , i 
quali trova avere nelle vodre piazze un eft- 
to più felice. Un mercante non continuerà 
mai a trafficare in quelle fnercanzìe, le quali 
lon divenute meno capaci di trovare fmercio 
per il cangiamento della moda , o del capric- 
cio del voAro popolo; febben li polla talora 
dare il cafo eh’ egli rimanga per una qualche 
improvvifa alterazione ingannato . Ma nel cor- 
fo ordinario delle cofe , rare volte addiviene 
che quello giunga a fegno di avere influenza 
nel groflo del traffico . Imperciocché delle cofe 
di neceffità fa di medierò in qualunque tem- 
po di provvederli ; ma le cofe , che fono di 
moda, li compreranno fino a tanto che gli 
uomini avranno del danaro, 0 del credito, 
qualunque mai ne polla elfere il coflo: e più 
toflo quelle che le altre li prenderanno giu- 
do appunto perché fon più care . Perchè ef- 
fondo la vanità , e non 1 ’ utile , quella che dà 
il corfo alla difpendiofa moda del vollro po- 
polo, f emulazione fa sì che li ricerchino le 
cofe più belle , vale a dire le più care , non 
già le più comode , 0 le più utili . Di quante 
cofe facciam noi dima , e ci provvediamo , 
perchè ci vengono a caro prezzo dal Giappone, 
o dalla China, le quali le fodero noflre pro- 
prie manifatture, 0 prodotti, farebbero ripu- 
tate 
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tate comuni e ordinarie , e come cofe di poca 
valuta deprezzate e neglette ? E non fono 
eglino flati rigettati talvolta diverfi dei noftri 
propri generi efpófli in vendita a prezzi ra- 
gionevoli j e quei medefimi poi comprati a_. 
gara , ed oftentati, quando fi fon venduti il 
doppio per cofe venute di Francia ? Non vi 
dovete dunque dare ad intendere che 1’ au- 
mento del prezzo fia per ibernare \o f increto 
dei generi foreftieri , che fono in moda fra 
voi , ma piuttofto farà per accrefcerlo , fin_» 
tanto che gli uomini avran qualche mezzo 
per provvedetene . Il vino di Francia è di- 
venuto tra noi una bevanda alla moda; e ta- 
luno fi arrolfifce di far trattamento ad un fuo 
amico, e quafi di pranzare egli fteflo fenza 
quello. Il di lui prezzo è crelciuto dai fei da- 
nari a due Scilini, e con tutto ciò ci aften- 
ghiamo noi forfè dal beverne ? nò , anzi tutto 
all' oppofto vien commendata la maniera di 
vivere di qualche perfona , giufto perchè vorrà 
averne a qualunque cofto : e taluno vorrà pa- 
garlo qualfivoglia prezzo più tofto che pattare 
per un povero miferabile, o per un fordido 
avaro , che non può , o non sà la maniera di 
ben vivere , e di trattare civilmente i fuoi 
amici . La moda per lo più non è altro , che 
un oftentazione delle ricchezze, e perciò l’au- 
mento del prezzo di quelle cofe , che la_ 

cofti- 


Digitized by Google 



SoprAì gl’ Interessi. 14J 

coftifuifcono contribuifce pìuttoflo ad accre-f 
feerne, che a diminuirne lo fmercio. La gara > 
e la gloria confiftono nella fpefa , non già 
nell’ utile che fe ne cava e fi fiima; e li dice 
che la gente viva bene allorché può fare una 
mofira di cofe rare e ftraniere , e tali , che 
i Tuoi vicini non pollano arrivare a com- 
prarle . 

Ecco adunque come accade, che i generi 
ftranieri non fceman di prezzo per cagione 
delle tafle impofte fopra di elfi, perchè il mer-» 
cante non è aftretto a portare alla voftra piazza 
altre mercanzìe , che quelle che fono in moda , 
le quali appunto perchè fono più care trovan 
prelfo degli uomini un più facile fmercio. Ma 
dall'altro canto elfendo il polfelfor di terreni 
coftrctto a portare alla piazza i fuoi generi 
tali , quali gli porge la fua terra e la fua_ 
indultria , cofe comuni e già vedute , fe di 
meftiero, eh’ egli ve gli venda a quel prezzo 
che può trovarne. Quello è a piena notizia-, 
del compratore ; e ficcome di rado accade che 
quelli generi nativi fiano i favoriti del vollro 
popolo , e in niun altro conto pregiabili che 
in quanto il gran comodo gli rende accetti al 
volgo , o F afloluta necelfità ad ognuno , quindi 
è che fubito che viene impoita fopra di elfi una 
talfe , ciafcheduno procurerà di rifparmiarne 
il confumo quanto più puote per riferbare il 
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fuo danaro ad altre neceflarie, o immaginarie 
fpefe . In tal guifa viene a decadere , e a_* 
mancare irreparabilmente il prezzo che dovreb- 
be ricavare dai noftri nativi generi il primo 
venditore , ed in confeguenza diminuita anco 
1’ annua rendita del terreno che gli produce . 

Se dunque le tafTe, che fono impofte fa 
i generi , percuotono e vanno a pofarfi con- 
forme è evidente fopra i terreni i quali fono 
dati in affitto , egli è indubitato , che per- 
cuotono ancora ugualmente qualunque altro 
terreno in Inghilterra, e che i proprietari dei 
medefimi accrefeeranno i loro aggravi e fpe- 
fe , ma d’ una maniera la peggiore di tutte , 
vale a dire col diminuire 1’ annua rendita dei 
lor patrimoni, fe fperano di follevar le loro 
terre per mezzo di fcaricare gli aggravi fopra 
le mercanzìe. E’ vano in que’ paefi, il di cui 
maggior fondo confitte in terreni , lo fperare 
d’ imporre, e ricavar le fpefe occorrenti per 
il Governo da qualche altra cofa, che da_. 
quelli ; imperciocché finalmente andranno a po- 
farfi fopra i medefimi . A doperate pure qua- 
lunque arte o rimedio vi piace, il mercan- 
te non vorrà portarne il carico , il lavorante 
non può; ond’ é necelfario che vi foggiaccia_. 
il padrone dei terreni . Lafcio poi eh’ egli ftef- 
fo confideri fe torni meglio il farlo coll’ im- 
porre un tal pefo direttamente fu quelle cofe , 
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fopra delle quali andrà finalmente a cadere , 
o col lafciarlo venire a (caricarli fopra di effe 
colla diminuzione delle lor rendite e penfio- 
ni, le quali quando fono una volta decadute, 
ognun sà che non è così facile il riflorarle, e 
il rimetterle full’ antico lor piede . 

Si porta 1’ Olanda come un efempio del- 
1’ imporre le fpelè pubbliche fopra del traffi- 
co , ed è forfè quella ( a riferva di alcune 
poche e picciole Città libere ) 1' unica parte 
del Mondo, che lì poffa addurre per favorir 
quello metodo . Ma pure efaminando ciò at- 
tentamente , li dimoftrerà tutto 1’ oppofto , ed 
ella fteffa fervirà di una pruova evidente, che 
imponete pure le taffe, e levatele fopra qua- 
lunque cofa volete, i terreni fon da per tutto 
quelli , che foffrono la maggior parte del pe- 
lo. Si dice che le fpefe pubbliche del Gover- 
no nelle Provincie Unite li pofano fopra del 
traffico . Io voglio concedere che così fia_. 
quanto alla maggior parte , ma per quello 
forfè i terreni ne vanno efenti ? Nò certa- 
mente , ma anzi fono cotanto aggravati , che 
in molti luoghi una metà, in altri un quarto, 
in altri un ottavo del valor dell’ entrate annue 
non va nelle borfe dei proprietari j e fe io 
non fono flato male informato , vi lòno dei 
terreni in alcuni luoghi , che non ballano a 
pagare interamente le taffe : di forta che fi può 
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dire , che le fpefe del Governo non fi pofa- 
no fulle mercanzìe fino a tanto che non li 
giugne a fegno , che i terreni non fieno più 
(ufficienti a fupplirvi . L’ aggravio inevitabil- 
mente , prima che (òpra ogni altra cofa , và a 
cader fopra i terreni , e quando gli ha così 
(premuti , che non poffon più reggerlo , fa di 
medierò , che il traffico venga in fupplemen- 
to per aiutare a reggere e foftenere il Go- 
verno , più tofto che Iafciarlo affatto cadere : 
ma i terreni fon fempre i primi a rifentirne 
il carico , ed è da elfi inevitabilmente fofferto 
per quanto fono capaci di foftenerlo , qua- 
lunque mai (ìa la maniera con cui le falle (ì 
levano . Si sà qual parte delle pubbliche fpe- 
(è del Governo fia foftenuta dal traffico di Am~ 
Jler darti fidamente, e per quanto mi ricordo, 
quella Città fola paga trentafei per cento di 
tutte le taffe pubbliche impofte nelle Provin- 
cie Unite . Ma che forfè ne fono elènti per 
quefto le terre del Guederland ? Si offervi un 
poco in quefto paefe più ricco di terreni, che 
di traffico , qual parte al netto approdi 
cialcheduno delle fue entrate , e fe i genti- 
luomini fi atricchilcano fulle loro terre mentre 
il mercante , che foffre le taffe impofte fui 
commercio, diventa povero. Anzi tutto al- 
T oppofto il Guederland fta così depreffo , e 
sfornito di danaro , che la Città di Avìftcrdam 

è ftata 
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è Hata aftretta per più anni a levar le tafle 
per quel paefe ; lo che è in effètto un pagar 
le taflè dei Gaederland ancora. 

Tentate pur tutti i mezzi che potete in-» 
ventare , e imponete le tafle nella maniera- 
che più vi aggrada , nientedimeno i traffican- 
ti vorranno efentarne i lor propri guadagni ; 
i mercanti ne foffriranno la minor parte , e 
faran gli ultimi a impoverire . Nell’ Olanda— 
medefima , dove il traffico è cotanto aggrava- 
to, ditemi di grazia chi è che diviene più 
ricco , il padron dei terreni , o il trafficante ? 
Chi di elfi è più ridotto alle ftrette , c più 
sfornito di danaro ? Può invero accadere che 
un paefe vada aumentandoli, che diventi ric- 
co il poflèflore di terre, e che crefcano le fue 
penfioni ( giacche quivi ancora è feguito così ) 
nel tempo medefimo che i terreni fono tafla- 
ti : Ma io sfido chiccheffia a farmi vedere il 
paefe in cui fi efiga qualche impofizione per 
le pubbliche fpefe , e i terreni non la foffrano 
nella più fenfibil maniera , e a proporzione 
non ne fopportino la più gran parte . 

Non infogna dunque riferire alla gra- 
vezza dell ’ inter effe la caufa della diminuzione 
delle penfioni , 0 del prezzo dei terreni : nè , 
fe la cattiva condotta ha dilfipate le noftre 
ricchezze, fperare di reftituirle fui loro prillino 
piede per mezzo di una legge di quella fatta. 
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lo m’ àvvifo , che invano procureremo di far- 
lo col mezzo di abballar 1' inter effe. |E‘ ne- 
celfario il far crefcere il numero dei compra- 
tori , e diminuir quello dei venditori, il che 
dee procurarli per altre llrade , che per orez- 
zo di ftabilire una regola per gl’ intereffi, o 
altrimente il proprietario non troverà chi voglia 
comprare al prezzo, eh’ egli defidera , nè la_, 
fua tenuta , nè il grano eh’ ella produce . 

$. ; XXVII. 

Quando anche /’ abbaffare per mezzo di una 
legge r intereffe del danaro potejfe fare au- 
mentare il prezzo dei terreni , quefto non 
recarebbe alcun utile allo Stato , a cui nulla 
importa , clye il danaro fa nelle mani di 
uno più tofo , che di un altro , purché 
chiunque lo ha , lo faccia circolare nel 

traffico . i • “ •" 

■ v - ‘ i o ' 

O Uando ancora Ila vero, che un Atto 
del Parlamento polla ridur gl’iinterelll 
al quattro per cento , e un tale sballo polfa 
aumentare il prezzo dei terreni facendo cre- 
fcere nelle vendite il numero degli anni dai 
venti a’ venticinque , pure tuttavia li può du- 
bitare , fe lia convenevole lo ftabilir con una 
legge una cofa di tal natura, che poi non_, 

farebbe 
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farebbe di alcun utile al Regno . Impercioc- 
ché qual profitto mai arrecarebbe alla Nazio- 
ne una legge determinante che chi vende un 
terreno dovefife invece di quattrocento aver 
cinquecento lire dal compratore ? Quello iru, 
vero altera un poco la diltribuzione della mo- 
neta , che ritrovali in Inghilterra; ma niente 
contribuifce a conlèrvar quella che abbiamo , né 
a farcene venir dell’altra di fuori; lo che ef- 
fèndo 1’ unico intereflè del Regno relativamen- 
te alle di lui ricchezze , fi può giuftamente 
fupporre da noi , che ftiam fuori delia Porta , 
che fia 1’ unica cura del Parlamento . Perchè 
qualora il danaro rimanga fempre fra noi, nulla 
importa che fia nelle mani di Tommafo , o 
di Riccardo; purché per altro le colè Piano 
ordinate in guifa , che chiunque lo ha fia in- 
coraggito a lafciarlo andare nella corrente del 
traffico in aumento del generai fondo, e delle 
ricchezze della Nazione. 

Siccome quello aumento di prezzo nelle 
vendite dei terreni non è di verun vantaggio 
al Regno; così non lo è neppure al proprie- 
tario, il quale lòllenendo la più gran parte 
degli aggravi del Regno, è la perfona di cui 
dovrebbeii , al parer, mio , (avere la maggior 
cura , c che dovrebbe godere di quanti privi- 
legi , e di quante fortune mai il favor della-, 
legge ( avuto il debito riguardo al pubblico 

K 4 bene) 



iya Considerazioni 

bene ) può fparger fopra di lui . Ma io vi 
priego a conliderare , che Y aumentare il prez- 
zo dei terreni che faranno in vendita , non_» 
reca vantaggio al proprietario, ma a colui che 
ceda di efferlo . Quelli , che fi é disfatto del 
terreno, ha più danaro; e chi ha il terreno è 
il più povero. Il vero vantaggio di chi ha_. 
terreni, fi è che il fuo grano, le fue carni, 
e le fue lane trovino un efito più felice, e ri- 
cevano un prezzo maggiore ; quello veramente 
è un profitto , che va in benefizio del pro- 
prietario , e feguita fempre i terreni; quello è 
quello, che fa unicamente aumentare le pendo- 
ni, e fa il polfelfore piu ricco: e quello non 
può accadere per altra llrada , che per mez- 
zo di accrefcere le «olire ricchezze, e di at- 
tirare in Inghilterra maggior danaro ; lo che 
è così lontano da poterli ottenere coli’ abbafr 
far 1’ interelfe , e in confeguenza ( fe è polfi- 
bile che produca un effetto tale ) coli’ aumen- 
tare il numero degli anni nelle vendite dei 
terreni , che anzi quella fi è vifibilmente , e 
direttamente una maniera d’ impedire l’accre- 
feimenro delle nollre ricchezze, e di rattene- 
re i foreftieri che non vengano nel Regno , 
vi comprino dei terreni , e fi flabilifcanò fra 
di noi . La qual cofa ci cagiona quella doppia 
perdita : primieramente perdiamo le loro per- 
iòne , effendo 1’ accrefcimento del popolo , 1’ ac- 
erete i- 
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crefcimento infieme e della forza , e delle 
ricchezze. Secondariamente noi perdiamo queir 
la tal fomma di danaro eh’ elfi hanno. Imper- 
ciocché , febbene quella tal fomma , che un In- 
glefe paga a un altro in prezzo del terreno, 
ancorché aumentata al numero di quaranta an- 
ni , non produca al Regno il vantaggio di un 
picciolo j pur tuttavia quella fomma che un_* 
foreftiero l'pende quivi in comprar dei terre- 
ni è altrettanto di guadagno ficuro per la Na- 
zione r perchè quella moneta s’ introduce , e 
refta predò di noi, fcnza che in fuo (cambio 
ci fia portato via cofa alcuna ; e cialchedun_j 
picciolo c un guadagno così perfetto per la 
Nazione , come fe (offe caduto giù dalle nu- 
vole . 

Ma inoltre, ancorché fi dovefle avere uni- 
camente riguardo al vantaggio dei venditori 
delle terre , io dico che 1’ abballar /’ ittterejje 
a quattro per cento non farà neppur favorevo- 
le a loro quando pur non fi polla per quefto 
mezzo aumentare nelle vendite dei terreni il 
numero degli anni fino a trenta , lo che non 
è punto verifimile: ed io credo che non vi fia 
alcuno , il quale (peri per quefto mezzo di tro- 
var compratori delle fue terre a quella ragio- 
ne . Quanto di meno fi venderanno di quei che 
porterebbe la ragion di trenta anni , fe la^. 
legge può giugnere a regolare gl’ intereflì , 
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farà altrettanto di perdita per i venditori nel 
valor delle terre , effendo così abballato il 
pregio delta moneta . Di maniera che il pa- 
dron dei terreni - non farà per avere il luo 
conto neppur per mezzo di quella legge quan- 
do ne venga alla prova. E finalmente io mi 
avvifo che tutti i tentativi di quella forte 
avranno un dito tale , che 1’ efperienza ci 
farà vedere , che il prezzo delle cofe non fa- 
rà in verun conto regolato dalla legge , quan- 
tunque gli sforzi fatti per quello effetto faran- 
no ficuramente in pregiudizio e fvantaggio 
del traffico, e porranno in difordine i noììri 
affari . 


$ XXVIII. 

£' neccjfario che vi Jìa una Legge che in certi 
caft determini la ragione degl' intcrejjt . 

E Sfendo dunque certilfimo, che 1’ intereffe 
non può effer regolato per legge, e quan- 
do mai lo poteffe , tuttavia il ridurlo a quattro 
per cento , farebbe per far piu danno che be- 
ne : mi direte voi forfè , eh che non vi de- 
ve effer legge neffuna per determinare /’ inte- 
re JJ e ? lo non dico quello : 

I. Poiché è neceffario che vi fia una_ 
certa e determinata ragione degl’ interelC , 
; affin 
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affin che nei crediti , e nei cali di mora-, , 
nei quali le parti non dianno fatta veruna con- 
venzione intorno agl’ intereffi , la legge ferva 
di regola, ed i Tribunali di Giudicatura pof- 
firn fapere a qual grado determinar debbano i 
danni, e gl* intereffi . Quello fi può, e perciò 
deve elfer regolato . 

II. Affinchè nel prelènte fiato di fcar- 
fezza e penuria della nofira moneta , la qua- 
le adeflò prende il fuo corfo tutta verlb lan- 
dra , e fi è ridotta nelle mani di poche per- 
Iòne , i giovani , e quelli che fi trovano in_, 
bifogno , non fiano troppo agevolmente elpofti 
all’ ertorfioni , e a rimanere oppreffi ; e dal- 
T altra parte gli fcaltri ufurai non pollano a- 
vere un ecceffiva ed illimitata facoltà di pre- 
dare fopra l’ ignoranza o la neceffità di co- 
loro , che prendono il danaro. Non vi fareb- 
be da temer molto di quello difordine , fe 
il danaro folle più egualmente diftribuito nei 
diverfi quartieri dell’ Inghilterra , ed in mano 
di un maggior numero di perfone , conforme 
di mano in mano richiederebbero le circoftauze 
del traffico . 


V intc - 
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§. XXIX. 

12 intereffe dovrebbe effer tale , che da una 
parte ' non affbrbiffe afatto i profitti dei 
mercanti , e della gente di traffico , e dal - 
/’ altra non ritenere gli uomini dall’ arri - 
f chiare il loro danaro nell' altrui mano . 
Rifìeffioni per determinare piu al giuflo /' in- 
ter effe del danaro. 

- • - e # 

S E la moneta fofle capace di elfer locata». 

come i terreni , o li potette aver come 
H grano , o la lana dalle mani del proprietà-» 
rio medefimo , e dovette darfene una buona— 
e cognita Acuità, farebbe forfè probabile che 
allora fi avefle al prezzo della piazza (che è 
il vero ) e quella ragion d’ interefle farebbe 
una collante mifura del nollro traffico , e del- 
le noftre ricchezze . Ma pofciachè una fpecie di 
monipolio ha per un certo confenfo ridotta— 
quella generai mercanzia in mani di pochi , 
può eflervi certamente bifogno di qualche re- 
golamento , benché fia malagevole imprefa— 
il determinare qual debba ettere il prezzo fif- 
fo dell’ interefle nella perpetua variazione degli 
affari , e continue vicende della moneta . Si 
potrebbe forfè accordare come un ragionevol 
progetto , che 1’ interefle dovette elfer riftret- 
. . to 
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to dentro tali limiti, che da una parte non_» 
afforbiffe affatto i profitti dei mercanti , e 
della gente di traffico, e fcoraggilfe in tal 
guifa la loro induftria, nè dall’ altra doveffe 
effer sì ballo , che riteneffé gli uomini dal- 
1’ arri {chiare il loro danaro nelle altrui mani, 
di maniera che fceglieffero piuttofto di tenerlo 
difimpiegato e fuori del commercio , che di 
azzardarlo in villa di sì picciol guadagno . Quan- 
do egli è troppo alto impedilce il guadagno 
dei mercanti di Torta , che non voglio» pren- 
derlo da altri ; e quando è troppo baffo im- 
pedire talmente il profitto di coloro , i quali 
hanno danaro , che non vogliono impiegarlo . 
Per amendue quelle ftrade viene a recarli un 
grande oftacolo al traffico. 

Ma poiché quella può fembrare una regola 
troppo generale e indeterminata, mi fia per- 
meilo di foggiugnere, che quando fi voglia-, 
confiderar la moneta e i terreni foiamente, 
e paragonargli fra loro , fi troverà che la mo- 
neta per effer prefentemente a fei per cento, 
è forfè nella più giufta proporzione , che fia 
poffibile, effendo lei per cento un poco più 
alto dei terreni venduti alla ragion di venti 
anni , che viene a elfere all’ incirca il prezzo 
medefimo , che generalmente hanno avuto i 
terreni in Inghilterra , non effendo mai molto 
più alto, nè molto inferiore. Imperciocché fup- 

ponendo 
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ponendo che cento lire in moneta , ed un_j 
pezzo di terreno di cinque lire di rendita an- 
nuale, lìano di ugual valore come appunto fono 
i terreni venduti alla ragione di venti anni : 
per fare che il loro valore fia veramente e- 
guale , è necelfai io che producano rendita egua- 
le i or quello appunto non è verifìmile , che 
facciano cento lire date all’ in ter effe di fole 
cinque lire l’anno. 

I. A cagione dei molti , e qualche volta 
lunghi intervalli di fterilità, a cui è più volte 
foggetto il danaro, che i terreni. Il danaro da- 
to a interelfe dopo elfere ftato rimelfo nelle ma- 
ni del proprietario ordinariamente vi Ila morto 
e infruttifero tanto che trova un altro a cui 
polfa nuovamente accomodarlo , ed in tutto 
quello tempo non produce niente . Ma ciò non 
accade ai terreni, il frutto pendente dei quali 
va fempre a prò del proprietario tanto allorché 
fono nelle di lui mani, che quando fono dati in 
affitto , venendogli rilafciato o bonificato dal 
conduttore per tutto il tempo precedente al gior- 
no ch’egli entra in polfelfo della tenuta. Imper- 
ciocché febbene colui , che prende da taluno del 
danaro alla metà dell' Ellate , non comincia a pa- 
garne l’ interelfe dal giorno dell’ Annunziazionc 
della Madonna, o un momento indietro, pure 
quello, che prende in affitto una tenuta a mezza 
Ellate, può aver tanta ragione di principiare a 

pagar 
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pagar la fua penlione dal giorno deli’ Annun- 
ziazione della Madonna , come le ne folle en- 
trato in polfelTo d’ allora . 

II. Oltre a quelli intervalli di profitto 
celTante , che fieguono più frequentemente nel- 
la moneta che nei terreni, vi è un altra ra- 
gione per cui il frutto e la mercede della 
moneta dovrebbe eflère un poco più alta di 
quella dei terreni , e quella li è, che la mo- 
neta data a interefle corre un rifchio maggio- 
re , che i terreni . Avvegnaché può darli il 
cafo che chi 1' ha prefa a intere ife fallifca_, , 
e fe ne fugga col danaro , ed allora non fo- 
lamente vanno in finiftro gl' intercidi decori!, 
ma aflìeme col capitale li perdono per fempre 
tutti i profitti avvenire : laddove nei terreni 
non può feguire altra perdita, che delle pen- 
iioni decorìe ; per le quali pur tuttavia fono 
per 1’ ordinario di fumciente licurezza i frut- 
ti pendenti fui fuolo : E le il conduttore fen 
fugge lafciando arretrata qualche penlione , ri- 
man fempre il terreno, che non è loggetto 
nè ad elfer portato via, nè perduto. Se talu- 
no avelie comprata in Midàlefex alla ragione 
di venti anni una buona tenuta di cinque lire 
1’ anno di rendita, e folfe in trattato di pren- 
derne un altra nel R umney Marsh, o in qual- 
che altro luogo dello flefla annua rendita , ma 
lituata in guila, che folle foggetta al pericolo di 

elfere 
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edere afforbita dal mare, e di perderli intera- 
mente , non farebbe certamente irragionevole , 
ch’ei pretendefle di averla a meno, che alla ra- 
gione di venti armi, come per eièmpio alla ra- 
gione di Tedici e mezzo. Quello appunto petr 
ridurgli al giuilo è il cafo dei terreni alla — • 
ragione di venti anni, e della moneta alla ra- 
gione di fei per cento , dove 1* incertezza di 
aflicurare il proprio danaro pud meritar gia- 
llamente la ricompenfa di un profitta maggio- 
re ; e perciò 1' intereffe legale delia moneta a 
lèi per cento com* è prefentemente in Inghil- 
terra , è in un grado ragionevole e conve- 
niente , quanto mai poflfa elfer determinato per 
una regola fiflfa e collante , particolarmente là 
lì confiderà , che la legge non ingiugne ad 
alcuno il pagar fei per cento, ma folo obbli- 
ga chi impiega il danaro a non prender di 
più. Di modo che fe mai avviene, che 1* in- 
terefle da per fe Hello li abballi, 1’ uom da- 
narqfo non potrà fare a meno di rifentire un 
tale abbaiamento , e gl’interdli del Ilio dana- 
ro iberneranno egualmente. 


1a 
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§. XXX. 

La ragione degl' intcrcfji può efj'ere alta , e ciò 
non ofiante il traffico può cjferc in uno fiato 
fiorido e felice . In qual maniera l' intere fife 
venijfe a abbajfarjì nell ' Olanda . 

S I crede da taluno , che 1* eflfer alto 1’ in- 
tereflè lìa di pregiudizio al traffico : ma 
pure rivolgendoci alquanto indietro a oflerva- 
re T età pallate, troveremo che 1’ Inghilterra 
non è Hata mai in così alto grado di proffe- 
rita , nè ha goduto mai di un così grande ac- 
crefcimento di ricchezze e fortuna , quanto 
al tempo della Regina Elifabetta, del Re Gia- 
como I. e del Re Carlo I. in cui la mone- 
ta era a dieci , e a otto per cento . Io non 
dirò già che quello derivafle dall’ eflere alto 
l’ interefle . Imperocché io credo piuttollo , che 
la profperità del noftro traffico folle in quel 
tempo la cagione per cui 1’ interefle era al- 
to , giacché ognuno cercava con avidità del 
danaro per impiegarlo in un commercio van- 
taggiofo e felice . Da quello per altro mi 
pare che li polfa ragionevolmente inferire, che 
l’ abballar l’ interefle non è un mezzo ficuro per 
migliorare il nollro traffico , o accrefcer le no- 
li re ricchezze . 
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Sento dirmi a quefto propofito da alcu- 
ni , che gli Olandefi indullrioft e intendenti 
di tutti i mezzi, che promuovono il traffico, 
per rimaner fuperiori a noi in quefto , come 
in tutti gli altri provvedimenti , hanno offer- 
vata quefta regola , che quando noi abbia- 
mo abballato qui in Inghilterra 1’ interette 
dai dieci agli otto per cento, Cubito effi 1’ ab- 
baiarono in Olanda ai quattro ; così pure quan- 
do noi lo ridulfemo ai lei, lo Ibernarono al tre 
per cento per mantenerli in tal guilà quei 
vantaggio , che reca al traffico la battezza— 
degl’ intereffi . Dal che immediatamente con- 
chiudono, che 1* abballar I" interefte avanzerà il 
traffico in Inghilterra . A ciò io rifpondo : 

I. Che quefto fembra un argomento 
piuttofto fatto efprettamente per 1’ occafione 
prefente , affine d’ ingannare coloro i quali fon 
creduli a baftanza per acquietarvifi , che un-, 
argomento nafcente dalla vera ragione e ma- 
teria di fatto . Poiché fe 1* abballar 1’ interef- 
fe fotte al traffico di quel vantaggio che e’ 
dicono , perchè mai gli Olande!! prelero co- 
llantemente le loro mifure da noi folamente , 
e non le prefero ancora da qualchedun’ altro 
dei loro vicini , con i quali hanno un com- 
mercio uguale , o maggiore che con noi ? 
Quefto balla per farci a prima villa fo- 
fpettare , che quefta lìa una polvere uni- 
camente 
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camente follevata per gettarla negli occhi del 
popolo , ed una luggellione inventata a bella 
polla per fecondare i loro fini . Poiché : 

II. Efaminando meglio la cofa lì trove- 
rà non effer vero , che quando noi abballam- 
mo qui in Inghilterra 1’ intereffe agli otto per 
cento , gli Olande!! facelfero una legge per ri- 
durlo a quattro , o che lìa Hata mai fatta., 
alcuna legge in Olanda per limitare la ragio- 
ne dell’ intereflfe a tre per cento , quando in 
Inghilterra lo riducemmo a fei . E 1 vero, che 
quando Gio : de Wit maneggiava gli affari di 
Olanda, effendo impegnato a diminuire il de- 
bito pubblico, ed avendone attualmente pa- 
gata una parte , ed avendo in pronto del da- 
naro per pagarne dell’ altro , fece intendere ai 
creditori, che coloro, i quali non lì follerò 
contentati di ricevere i’intereffe di quattro per 
cento , doveffero venire a rifcuotere il loro 
danaro; onde trovandolo i creditori dilpoilo e 
rifoluto di farlo , e non fapendo come alta- 
mente impiegare il loro danaro , accettarono le 
di lui condizioni, e riduffero i loro contratti 
a quattro per cento , quando prima erano a__. 
cinque , e perciò ( effendo a carico dello Sta- 
to le coniìderabili fomme preftate dalla Na- 
zione) potrebbe dirli in quello fenfo, che in 
quel tempo lì riduceffe più baffa la ragione 
degl’ interelfi : Ma che poi quello foffe ordi- 
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nato per mezzo di una legge , che proibiflè 
il ricevere un interefle maggiore del quattro 
per cento ; queflo è quello , che io niego , e 
sfido chiccheffia a farmelo vedere . Io con- 
vengo, che in quelli ultimi tempi taluno con 
una buona ficurtà avrebbe trovato del dana- 
ro a interefle in Olanda a tre , e tre e mez- 
zo per cento , ma non in virtù di alcun’ altra 
legge , che di quella della ragion naturale del- 
P interefle , ed io me ne appello alla teftimo- 
nianza degli uomini informati delle leggi di 
Olanda , e gli priego a dirmi fe P anno par- 
lato ( nè dubito punto che non Ila così anche 
prefentemente ) non li farebbe potuto impie- 
gare il fuo danaro a qualunque interefle folle 
flato poflibile di trovarne, e fe non fi fareb- 
bero ottenuti nei Tribunali quegl’ interefli che 
foflero flati convenuti per contratto, ancorché 
fofiero ilari di dieci per cento. Di forte che non 
accade già in vigore di Statuti, o di Editti, 
che il danaro prelo da perfone onefte e fol- 
venti è a tre , o tre e mezzo per cento ; 
ma folamente in vigore dei corfo naturai del- 
le cofe , le quali porteran fempre baffo 1’ in- 
terefle , quando v’ intervenga una buona ficur- 
tà in quei paefi, nei quali vi è una gran quan- 
tità di danaro da impiegarli, e a proporzione 
fono fcarfe le buone ficurtà, che fi poflono a- 
vere. La Attuazione dell’Olanda è tale, che i 

terreni 


Digitized by Google 



Sopra gl’ Interèssi. ìe ? 
terreni formano un affai picGiola parte delle 
fue foffanze. Il fuo gran fondo è il traffico, 
ed i fuoi beni confiftono generalmente in da- 
naro di forta che tutti quelli , che non fono 
trafficanti , generalmente parlando , fono di quei 
che danno danari a intereffe , fra i quali fono in 
sì gran numero coloro, 1’ entrate de’ quali di* 
pendono onninamente dall’ intereffe , che le gli 
Stati non follerò gravemente indebitati , e li 
rellituiffe ad ognuno la fua forte, vi farebbe 
per effere una quantità di danaro tanto fupe- 
riore a quello , che ne poteffe bifognare , o 
che fi voleffe arrifchiare nel traffico, che in_. 
vece del frutto di quattro per cento, che or 
fe ne paga , fi dovrebbe dare ali’ intereffe di 
due per cento , quando pure non veniffe oc- 
cafione d’ impiegarlo nei paefi ftranieri . 

L’ intereffe , io gliel’ accordo , è baffo in 
Olanda, ma non è già così per un effetto del- 
la legge , o per un invenzione politica del 
Governo , coll’ idea di promuovere il traffico ; 
egli è baffo bensì per confeguenza della gran- 
de abbondanza di danaro effettivo , che vi fi 
trovava allora, che divenne baffo la prima_ 
volta , perchè effondo una volta fcemato , ed 
avendo il pubblico prefa una gran parte del 
danaro da’ privati, e continuando tuttavia il 
fuo debito , fa di meftieri , che continovi fui 
mcdefimo piede , quantunque foflè molto de- 

L 3 caduta 
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caduta e diminuita quell’ abbondanza , che la 
prima volta fece abbaffar 1’ interefle, e folle 
realmente diminuita una gran parte delle loro 
ricchezze. Poiché ficcome i debiti dello Stato 
producono ai creditori un annua collante en- 
trata , eh’ é riguardata come una rendita fi- 
cura , e valutata quanto fe folle in terreni , e 
fu quello piede la compran gli uni dagli al- 
tri , e o vi fia danaro nelle pubbliche calfe , 
o non vi fia , chi ha un credito di diecimila 
lire con gli Stati può venderlo tutte le volte 
che vuole , e può averne danaro effettivo ; 
quindi è che il vantaggio che reca quello cre- 
dito ai privati, i quali altrimenti non fapreb- 
bero cofa fare de’ loro capitali , è così grande , 
che fe gli Stati prefentemente foffero in gra- 
do di principiare a pagare i lor debiti, i cre- 
ditori più follo , che ritirare il loro danaro 
per tenerlo preffo di loro infruttifero, glie lo 
rilafcerebbero anche a un interefse più baffo, 
come fecero alcuni anni fono , quando fu lor 
fatto intendere di venire a riprenderfelo . Que- 
llo è lo flato dell’ interefle in Olanda: l’ab- 
bondanza di danaro, che colà ritrovava!!, e il 
pagamento che fi fece di una parte dei pubblici 
debiti , fu qualche tempo fa la cagione del- 
1* abbaffimento dell’ interefle . Ma quello , co- 
me io diceva, non feguì già per comando, e 
limitazione di alcuna legge, nè in confeguen- 

za 
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za di averlo noi ridotto in Inghilterra per leg- 
ge a fei per cento . Perchè io niego che flavi 
colà anche prefentemente alcuna legge , che 
proibifca 1’ impiegare il danaro a più di tre , 
di fei , o dieci per cento . Checché alcuni mali- 
ziofamente s’ infinghino , egli è certo , che o- 
gnuno vi può accomodare il fuo danaro tanto 
liberamente, quanto qualunque altra cofa, a 
quella ragione che può trovarne , e chi P ha 
prefo farà dalla legge obbligato a pagarne 
quell’ intereffe che per contratto averà conve- 
nuto . ' ' • 

Io concedo \ che 1* intereffe baffo , quan- 
do tutti vi acconfentino, è vantaggiofo al traf- 
fico ; purché i * mercanti vogliano regolare i- 
loro guadagni fu quel piede, e gli uomini fìano 
contenti di far loro il comodo del danaro; ma 
come mai fi può fperare, che nel tempo ftefi- 
fo in cui il pubblico dà fette , otto , e dieci 
per cento , i privati , la fìcurezza de’ quali 
non è certamente migliore. Io debbano ave- 
re a quattro per cento ? E fi può dare una 
ftravaganza maggiore di quella , che quegli 
fteffi i quali riguardano , ed in confeguenza_. 
accordano un alto intereffe , come un mez- 
zo di animar gli uomini a dar danari alla.,’ 
Teforerìa , debbano poi dall’ altro canto 
penfare , che il baffo intereffe fia per atti- 
rare del danaro nel traffico ? E‘ vero , che gli 
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Stati di Olanda non hanno pagato da alcuni 
anni in quà più di quattro per cento per quel 
danaro di cui andavano debitori : , fe vi pro- 
ponete d’ imitargli , e fe 1’ ioterelfe deve efler 
regolato con una legge , al farne la pruo- 
va vedrete fe vi riclce di far quivi la ftef- 
fa cofa , e d’ indurre gli uomini a predare al 
pubblico il loro danaro a quella ftelfa ra- 
gion d’ interdir. Sarebbe quello un bene- 
fizio confiderabiie ai Regno e ; fminuirebbe 
una gran parte dei pubblici .dari^hu-chie fop- 
portiamo . Ma fe poi non vi rielce , vi con- 
verrà confedàre, che Don è .la legge quella, 
che ha ridotto sì baffo T iute refse ih,- Olanda;, 
ma bensì i qualche altra cofa; , e cofa dj tal 
natura, che farà su che gli Stati, o qualfi- 
voglia altra perfona, paghino un i ore refse più 
alto , ogni volta che diminuifca il ior credi- 
to, o divenga più fcarfo il danaro . 




I ! 
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§. XXXI. 

; i 

Cagioni della diminuzione delle rendite dei ter - 
reni . Quali Jtcno gli effetti delld proibizio- 
ne dell' ef razione della moneta , e come la 
mancanza della moneta fi fa fentìre prima , 
che a ogni altro , al pojfcjfor dei terreni: ! 

j. ; : v : : • . . 

L ì A decadenza in cui fono le rendite dei 
/ terreni è un fogno infallibile della dimi- 
nuzione delle! noftre ricchezze , e 1* imprefa di 
farle riforgere farebbe degna delle cure della 
Nazione . Poiché in quefto , e non; già nel-, 
1- abbaiamento deli* intereffo , confile il vero 
staggi 0 dell’uomo ricco in terreno, e con 
quello unitamente il bene dei pubblico . Non 
fia pertanto fuori del prefonte noftro propoli- 
to l’andare in traccia delle cagioni che han 
prodotto in Inghilterra la diminuzione delle 
rendite . Quella diminuzione dunque può elfore * 
addivenuta per più motivi . 

I. O perchè il terreno è diventato più 
Aerile, onde il prodotto è minore, ed' iri' con- 
feguenza viene ad elfer meno il danaro , che fe 
ne dee ricavare . Poiché è cofa evidente , che - 
fe quel terreno, eh’ era folito di produrre cin- 
quanta facca di grano communibui annis , per elfo- 
re ftato troppo lungamente tenuto a frutto non 
• ■ 7 ne 
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ne produce aderto che venticinque, farà dimi- 
nuita per la metà la fua rendita. Ma quefta cau- 
fa non può generalmente fupporfi da per tutto . 

II. Ovvero è diminuita la rendita di 

quel terreno, i. Perchè cella 1’ ufo dei gene- 
ri, che producea; come dovrebbero mancare le 
rendite nella Virginia , quando veniffe proibito 
in Inghilterra l’ufo di prender tabacco. 2. O 
perchè qualche altra cofa fubentra in luogo 
di quel prodotto : come fcemerà il prezzo dei 
terreni bofchivi , quando lì fcuoprano delle 
miniere di carbone. 3. O perchè le piazze fon 
fornite da altre parti dei generi medelìmi a 
■più baffo prezzo , come debbono, fcemare le 
penlìoni de’ pafcoli in Inghilterra per 1’ intro- 
duzione del beftiame Irlandefe 4. O per- 
chè una talfa importa lòpra dei noftri generi 
nativi fa sì che il Attuarlo ritragga meno da_ 
quello che ei vende , e che paghi più caro il 
travaglio e 1’ opere dei lavoranti , e tutto ciò 
eh' egli compra . > . 

III. O è divenuta minore la quantità del 
danaro, eh’ è nel paefe . Poiché iìccome il bifogno, 
e gli ufi del danaro fono fempre gli ftelli an- 
corché feemi la di lui quantità, e il danaro deve 
elfere nella ftelfa proporzione impiegato, e di* 
rtribuito in ogni tempo in tutte le parti della 
fua circolazione, quanto farà feemata la di lui 
quantità , tanto minori dovranno elfer le par-. 

. ; ti. 
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ti che toccheranno a ciafcuno , che ha drit- 
to di parteciparne per i fuoi beni, s’ egli pof- 
fiede terreni , o per le lue mercedi , le è 
lavorante , e fe è mercante per la ricompen- 
fa della fua mediazione : benché per altro il 
polfeflor dei terreni ordinariamente è il primo 
a provar quella mancanza . Imperciocché qua- 
lora (cerna e manca il danaro, il popolo non 
ne può aver da fpendere quanto prima, e in 
tal guifa ne vien portata alla piazza minor 
quantità , ond’ è che il prezzo delle cofe deve 
neceffariamente avvilirli. Il fecondo a provar- 
la é il lavorante : perchè quando il poffeffor 
dei terreni vede diminuir le fue rendite , o 
bifogna che egli sbadi le paghe del lavorante, 
o che non lo paghi , e così nell’ una e nel- 
T altra maniera il lavorante viene a rifentir 
la mancanza del danaro . L’ ultimo a provar- 
ne gli effetti è il mercante : poiché (ebbene 
egli ha minore fmercio delle fue mercanzìe, e 
le dà a più vii prezzo , è altresì vero eh’ egli 
compra a più buon mercato i noftri generi 
e prodotti nativi , e gli eftrae con minore 
fpefa ; ed in ogni peggiore evento fi getterà 
certamente al partito di lafciar di comprare i 
noftri generi nativi , che refteranno nelle ma- 
ni del conduttore , o dell’ artefice più tofto , 
che trafportarle a una piazza, d’onde non fia 
per riportarne un ficuro profirto . 


Se 
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Se mai avvenifTe che fofìfe in qualche luo- 
go racchiufa, o efcifle fuora dell’ Inghilterra 
la terza parte del danaro attualmente circo- 
lante nel traffico , non farebbe egli d’ uopo , 
che i proprietari riceveflero necelfariamente 
un terzo meno per i loro beni, e confeguen- 
temente diminuiffero le loro rendite, giacché 
farebbe diminuita un terzo la quantità del 
danaro da diftribuirlì in un egual numero di 
perfone, che dovrebbero parteciparne? Quefto 
non può metterli in dubbio , e non accorgen- 
doli gli uomini, che la mancanza del danaro 
dipende dall’ efler ufcito fuori , lòn capaci di 
divenir geloli 1' uno dell’ altro , e fofpettando 
ciafcuno , che la difuguaglianza del guadagno 
dell’ altro lia in fraude della porzione, che a 
lui li afpetterebbe , li rivolgerà a impiegare 
tutta la fua accortezza e potere per ricupe- 
rare di nuovo , e portar nella fua borfa il 
danaro nella ftefla abbondanza di prima . Ma 
quefto non è altro, che un contrailo e di- 
vilione fra noi, e non ripara a’ noftri bifogni 
più di quello , che giovi a prefervar dal fred- 
do i fanciulli che giacciono infieme lo ftira- 
re una coperta da letto che è ftretta ; bifo- 
gna necelfariamente che alcuno di elli abbia_ 
freddo, fe il padre di famiglia non provvede^ 
meglio alle loro indigenze, e non allarga la 
fcarfa coperta . Quefto llirare , e contendere 

appunto 
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appunto è quello che fiegue ordinariamente tra 
i proprietari dei terréni , e i mercanti . Poi- 
ché iìccome la porzione del lavorante rare 
volte giugne a efler maggiore di quello che 
gli fa di bifogno per fulfillere, così ella non 
lafcia giammai a quel corpo d* uorriini nè 
tempo, nè occafione di follevare i loro pen- 
fieri più oltre , che alla loro fufliftenza , e 
non già di combattere con i più ricchi ( co- 
me per un intereffe comune) per le loro por- 
zioni , quando pur non accada che qualche 
grave e comune calamità riunendoli in un_» 
univerfale fermento non gli faccia porre in o- 
blìo ogni rifpetto , e porga loro P ardire di 
foddisfare ai loro bifogni con la forza e con 
1’ armi : quando giungono a quello fegno per 
lo più fi gettano addoffo , e fi sfogano fo- 
pra del ricco , e devaftano tutto come un 
diluvio . Ma quello non accade quali che 
mai , fe non nel cafo della cattiva amminillra- 
zione di un trafcurato e mal condotto go- 
verno . 

La gelosìa e la contefa , come io dice- 
va , nella decadenza delle foltanze e delle ric- 
chezze, fieguono ordinariamente tra coloro che 
polfeggono terreni, ed i mercanti, con i quali 
poi:;o io qui congiugnere le perfone , che han- 
no danaro; chi polfiede terreni fi trova aggrava- 
to 
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to dal vederli fcemar le Tue rendite , e riftri- 
gnere le fue fortune nel tempo che quei che 
han danaro effettivo continovano i loro gua- 
dagni , ed i mercanti fiorifcono e diventano 
più ricchi col traffico . Egli crede , che quelli 
rubino le fue entrate , e fabbrichino la loro 
fortuna fopra la fua rovina, e partecipino più 
di quel che loro fi alletterebbe , delle ricchez- 
ze della Nazione . Per quello procura col mez- 
zo delle leggi di tenere alto il valore dei ter- 
reni eh’ egli fofpetta diminuito dall’ ecceffivo 
profitto degli altri . Ma tutto ciò in vano : 
efsendone feonofeiuta la caufa , e male intefo 
il rimedio. Non fono i guadagni del mercan- 
te , nè dell’ uom danaroìo , che fanno avvili- 
re i terreni; ma la mancanza della moneta, 
e le diminuzioni che foffre il noitro teforo 
diffipato dalie fpefe ftravaganti , e da un mal 
guidato traffico, il che prima che altrove va 
a cader fu i terreni. Se il gentiluomo, che 
ha dei terreni vuol' avere , e col fuo efempio 
rendere alla moda 1’ avere più chiaretto , più 
droghe , più fete , ed altre llraniere confuma- 
bili mercanzìe di quelle , che fi pollano con- 
traccambiare coll’ effrazione de’ noltri generi 
nativi ; fa d’ uopo , che la noftra moneta ine- 
vitabilmente vada fuora per bilanciare il con- 
to, c pagare il debito. Ond’ è che io temo 
che i’ altro progetto , di cui fento parlare d’ irn- 
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pedire 1’ effrazione della moneta , e dell’ oro 
e argento malfaccio , dimoftrerà più torto il 
bifogno , che abbiam di procurar d' impedire , 
che il noftro danaro fe ne parta da noi , che 
una ftrada ed un metodo valevole a pre» 
fervarlo . 

E’ delitto capitale in Ifpagna 1’ eftrarre 
la moneta, e pur gli Spagnuoli, che fornifcc- 
no tutto il mondo d’oro e d’argento, ne han- 
no meno degli altri tra loro medefimi . Il 
traffico Io allontana da quel popolo ,■ non o 
ftante tutte le loro artificiose e violente in- 
venzioni per mantenervelo . Egli Seguita la_, 
bilancia del traffico ad onta del rigor delle 
loro leggi , ; ed il bifogno che hanno de’ ge- 
neri ftranieri , fa che e’ fia portato fuori Sco- 
pertamente lui bel mezzo giorno . La natura 
ha difpenfato delle miniere a diverfe parti del 
mondo : ma le loro ricchezze fono per gli 
uomini induftriofì e frugali . E Sebbene ac- 
cada talora, eh* elle vifitino qualchedun altro, 
non fi trattengono però mai con altri , che 
coll’ uom diligente e Sobrio . E fe la virtù , 
e la provida maniera di vivere de’ noftfi 
antenati ( contenti dei noftri nativi como- 
di della vita , Senza il difpendiofo prurito 
dei materiali dell* orgoglio e del luffo di fuo- 
ri) tornaflero nuovamente alla moda , e fi 
ftabiliffero fra noi, quelle fole farebber quelle 
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che contribuirebbero a confervare ed accre- 
fcere le noftre fortune , ed arricchire le no- 
lire contrade, molto più di quel che poffan_» 
giovare tutti i noftri fogli intorno alla mone- 
ta , all’ intereffe , e alla mafsa dei preziofì me- 
talli ; le quali cofe per quanto ardentemente 
fiano da noi ricercate, io temo che le noftre 
ricerche fenza un miglior maneggio non_» 
ci preferveranno dall’ andare in rovina, qua- 
lunque fieno gli efpedienti a cui polliamo ri- 
correre . Accade d’ un Regno lo ftefio , 
che d’ una famiglia . Lo (pender meno di 
quel, che importano i noftri generi , è 1’ uni- 
ca ficura ftrada che poffa fcegliere la Nazio- 
ne per arricchirli . E quando una volta comin- 
ci ad efser fedamente confederato un tal me- 
todo , e tutt’ i noftri penfieri fieno di buon_. 
propofito colà rivolti , polliamo fperare di ve- 
der crefcere le noftre rendite , e di nuovo a- 
vanzarfi il fondo e le foftanze del pubblico . 
Fin tanto che ciò non fiegua , io temo, che 
ci sforziamo invano con lo ftrepito , e col- 
1’ armi della legge di difcacciare il Lupo d’ at- 
torno a noi alle porte di quello , e di quel- 
lo. Dovrebbe affatto eftirparfi dall’ Inghilter- 
ra la radice del male. Poiché altrimente l’in- 
digenza indotta dal cattivo maneggio e dal- 
la difpendiofa vanità renderà povera la Nazio- 
ne , e non rifparmierà alcuno . 

Tofto 
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Porto che per tirare avanti il traffico 
ci’ Inghilterra fodero necedari tre milioni , uno 
de’ quali dovefle fcrvire per il mantenimento 
del pofleflor dei terreni , e l’ altro per le pa- 
ghe dei lavoranti e degli artigiani, e il ter- 
zo fofle la parte dovuta ai mediatori in pre- 
mio delle premure e delle pene, che fi fon 
dati nel diftribuire , e dare efito ai generi ; 
fe forte ulcito dal Regno un milione di que- 
llo danaro, non farebbe egli vero che ve ne 
rimarrebbe un terzo di meno da dividerli tra 
tutti coftoro per i prodotti de’ loro terreni , 
per il loro travaglio , e per la loro diftri- 
buzione ? Io non dico già che Io rifèntiran- 
no, e fe ne accorgeranno tutti nello ftertò tem- 
po. Ma eflèndo che il pofleflor de’ terreni non 
ha » altra entrata , che quella delle fue terre ; 
ed il compratore dall’ altra parte regolando il 
prezzo delle cofe efpofte in vendita dall’ ab- 
bondanza, o dalla fcarlèzza del danaro, che 
egli ha; ne fiegue che il poflèflòr de’ terreni 
fi trova obbligato a contentarli del prezzo af- 
legnato dalla piazza a tutto ciò , che vi por- 
ta: e ficcome quello dipende fempre dalla», 
fcarfezza , o dall’ abbondanza del danaro , fe 
è mancata qualche parte del medefimo, egli 
farà ficuro di rifentirlo il primo di tutti nel 
prezzo de' fubi generi . Poiché il mediatore 
e il mercante , quantunque vendano le cofe 

M più 
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più vii prezzo , a più vii prezzo ancora le 
comprano, e contano fempre filila ficurezza- 
di guadagnar la lor provvifione, o altrimente 
abbandonano un genere , che non è per pro- 
dur loro verun guadagno; e tutto ciò, che 
vien lafciato così in abbandono, e rimane in- 
venduto , è tanto di perdita e pregiudizio al 
pofleflor dei terreni. 

Supponendo che le piazze ftraniere pren- 
dettero la metà delle nolìre manifatture di la- 
na, e che l’altra metà fi conluroafle tra noi 
medefimi ; fe forte mancata una, parte fenfibi- 
le ( come per efempio un terzo del nqftro da- 
naro, e che così gli uomini ne averterò egual- 
mente un terzo meno di quel che prima ave- 
vano ) ertendo indubitato che la &mm|. tota- 
le dovrebbe afcendere a tanto, e quel che 
non forte mancato a me , dovrebbe a proporzio- 
ne mancare ad un altro, ne feguirebbe, che elfi 
avrebbero tanto meno da poter fpendere in-» 
panni ed in tutte le altre .cofei, ;e per' Que- 
llo gli portarebbero più lungamente, o ; gli 
pagarebbero meno . In quello cafo il fondaco , 
che non trova elito allertici mercanzìa, è ri- 
dotto alla neceflìtà di vendere a pid buon-» 
mercato, o di -non vendere ^ofa neffuna . Se 
e’ vende a più buon mercato * bì fogna ancora 
che paghi meno le 1 lane e . I’ opere l, q fe i 
lavoranti hanno le paghe minori del folito , 

: * fa 
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fa d’ uopo ancora che i (paghino meno il gra- 
no , il butirro , il formaggio , le carni , o al- 
trimenti che fi attengano affatto da alcuni di 
quelli generi . In cialcuno de’ Squali cali é ne- 
eeffario che fi avvilifca il prezzo delle lane, 
del grano , e delle carni , e di: tutti gli altri 
prodotti dei terreni, e in confeguenza che ca- 
da fopra di elfi la maggior parte della pern 
dita . Poiché qualunque volta accada , che il 
confumo , o la vendita di qualche genere ri- 
manga incagliata , 1’ incaglio continuerà fem-, 
pre , fin tanto che giunga finalmente a pofarfi 
iòpra il poffeffor dei terreni . E qualunque vol- 
ta cominci a fcemare il prezzo di qualche ge- 
nere , per grande che fiaìil numero di quelli 
per le mani de’ quali paffa , tutti coftoro fan- 
no 1' un fopra l’ altro rapprefaglia , finché fi 
arrivi finalmente al poffeffor dei terreni , le 
di cui entrate reftan diminuite dall’ abbaffamen-, 
te del prezzo di qualunque de’ fuoi prodotti , 
e così è manifefta la perdita eh’ ei ne nien- 
te . Il proprietario del terreno che produce . i 
generi, e l’ultimo compratore che gli confu- 
ma, fono i due eftremi nel commercio. E quan- 
tunque 1’ ultimo confumatore non trovi Ia_, 
mercanzìa così a buon mercato , come do- 
vrebbe efiere relativamente al bafso prezzo , 
che eli’ ebbe nell’ ufeir delle mani del pofsef- 
l'or del terreno, poiché ne foftengono il prez- 
• . Ma zo 
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zo a loro vantaggio gli artifizi degl’ incetta- 
tori, e dei mediatori, che v’ intervengono t 
pure ogni volta che la mancanza di danaro, 
o di voglia nel confumatore fa abbacare il 
prezzo di una mercanzìa , quella fi fa imme- 
diatamente ièntire al primo che l’ ha mefsa in 
vendita, non elsendovi alcuno di mezzo, che 
abbia interefse di fofteneria. 

Ora per ciò che concerne le due prime 
cagioni della diminuzione delle rendite , è 
chiaro che 1* abbafsamento dell’ interefse non 
ha in elsa la minima influenza : Egli ne. ha 
bensì una gran parte nell’ ultima , perchè fa 
diminuire il danaro nell' Inghilterra , coll’ ef- 
fe r cagione che gl* Inglefi e gli ftranieri ri- 
tirino , o fi tengano in cafsa il loro danaro. 
Poiché quei danaro , a cui non è dato libero 
corfo nel traffico , ma è tenuto da parte ed 
oziofo , è come fe non fofse in efsere . 



Digitized by Googljf 



Sopra* gl’ Interessi. 179 

§. XXXII. 

Se convenga abbajfar P intereffe del danaro 
per folkvare i padroni dei terreni , e i de- 
bitori , per porgli in grado di migliorare le 
loro terre , e pagare i loro debiti . 

F Ra le altre ragioni \ che lì fono addot- 
te in favore del prefente progetto , ho 
fentito dire che dovrebbe!! ridurre 1* interef- 
le al quattro per cento affine di follevare in 
parte per quefta firada il proprietario dei 
terreni , che foffire il carico delle pubbliche 

M e ' 

Tornerà bene quefto argomento, fe voi 
direte , che quefto farà di follievo per chi pren- 
de a interelle , e getterà la perdita addodò a 
chi accomoda il danaro: ma quefto non con- 
cerne i terreni generalmente , fe pure non_» 
vogliate fupporre aggravati dai debiti tutti co- 
loro, che hanno delle terre . Io per altro fpe- 
ro che lìamo tuttavia in iftato di poter cre- 
dere che gli uomini , i quali han dei terreni 
in Inghilterra , abbiano ancor dei danaro ; e che 
eflì come gli altri , per mezzo della loro pru- 
denza e buona condotta , regolino le loro fpe- 
fe colla loro entrata in guifa, che fi guardi- 

M j no 
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no di non deteriorare i loro affari, e fi pre* 
fervino dalla rovina. 

Si adduce come un’ inconveniente , che 
meriti grandiffima confiderazione , ed un op- 
portuno rimedio , e fi efclama eh' è cofa afpra 
ed irragionevole , che uno , il quale abbia ipo- 
tecato la meta de fuoi terreni , debba tutta- 
via pagar le taffe per l'intero valfente , mentre 
all’ incontro il fuo creditore ne va efente col 
profitto netto e ficuro di un alto intereffe : A 
quefto io rifpondo. 

I. Che fe taluno fi è aggravato di de- 
biti in fervigio della fua Patria, è convene- 
vole , che il pubblico lo rilevi , e lo liberi . 
E' una convenienza che lì riduce a un atto 
di giuftizia , che fe gli uomini non ricevono 
delle ricompenfe , almeno debbano efTer pre- 
fervati dal rilentir danno per i fervigi , che 
predano alla lor Patria. Ma io non mi fov- 
vengo della politica di alcuna nazione , la_- 
quale abbia mai alterate le fue coftituzioni in 
favore di quelli , che per la lor cattiva con- 
dotta fi eran ridotti in miferie ; probabilmen- 
te fui rifleflb, che il pubblico era poco ob- 
bligato a coloro i quali aveffero malamente 
impiegato il fondo della lor patria néll’eccef- 
fo delle loro fpefe private , e col loro efem- 
pio eftefo il luffo e la moda, che portan fe- 
co la rovina. Il fare che gli uomini paghi- 
no 
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no le taffe ancora per i terreni ipotecati è un 
gaftigo alla Ior cattiva condotta , che merita-* 
ben di effer mortificata e punita . Ma que- 
llo rifguarda affai poco l’ uomo frugale , e 
parco . 

II. L’ altra cofa ,che può dirli in repli- 
ca a quello , fi è che ai poffeffori dei terreni 
accade lo lleffo che ai negozianti della Cit- 
tà . Se elfi fi voglion far debitori di Stati più 
grandi di quelli che hanno realmente , è colpa 
loro, e non vi è motivo alcuno per efimer- 
gli dal pagarne le taffe. E in mano loro il ri- 
medio di liberartene quando loro piace . Per- 
chè quando avranno una volta venduti i loro 
terreni, e faldati i loro debiti, non pagheranno 
più le taffe per quello , che loro realmente 
più non appartiene. Vi è ancora un altra-, 
maniera per cui fi può recar del follievo a 
colloro , e toglier di mezzo molti altri in- 
convenienti : e quello potrebbe farli col tene- 
re un regillro . Imperciocché fe le ipoteche 
foffero regillrate , le taffe fi pofarebbero ancora 
fòpra di effe , e fi potrebbe ordinare che chi 
avelie accomodato il danaro , pagaffe ancor’ egli 
a proporzione la fua quota. 

Io mi fono abboccato con i difenlori del 
quattro per cento, i quali fra le altre belle 
cofe che ce ne dicono follengono : Che fe /' in - 
tercffe fojfe ridotto a quattro per cento , allo- 

M 4 ra 
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va alcuni prenderebbero il danaro a qnejla baj- 
fa ragione , e pagarebbero i loro debiti ; altri 
prenderebbero in prejlo piu danaro , eh’ e ’ non 
fanno , e migliorar ebbero le loro terre ; altri 
parimente ne prenderebbero da altri maggiori 
fomme , e /’ impiegar ebbero nel traffico ; parole 
dorate certamente , purché contenelfero in le 
qualche cofa di foftanziale . Quelli tali par- 
lano come fe intendelfero di inoltrarci non_> 
folo la faviezza , ma ancora le ricchezze di 
Salomone, e fare che l’argento e l’oro dive- 
nilfer cole tanto comuni, quanto i felci delle 
ftrade : ma alla fine io temo che non faranno 
altro che fottigliezze fenza danaro; ed io de- 
federò , che riefea altrimenti . Non fi può met- 
tere in dubbio, che fe la gente di campagna, 
ed i trafficanti poteflero prendere del danaro 
a più baffo intereffe di quel che ne pagano 
prefentemente , ciafcheduno farebbe per effer 
più facile a prendere il danaro , e defidere- 
rebbe di potere avere il danaro degli altri 
per impiegarlo a fuo vantaggio . Io confetto 
che quelli, i quali contendono a favore del 
quattro per cento, han trovato il modo di far 
venire un ardente voglia di aver danaro a_. 
quella ragione, e di accrefcere il numero di 
quei che prendano del danaro in Inghilterra; 
fe pure alcuno può immaginarli che fìa un-» 
vantaggio 1’ accrefcerlo . Ma per rifpondere a 

tutti 
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tutti i lor bei progetti , io non ho da fargli 
che quefta breve dimanda: Il quattro per cento 
accrescerà egli il numero di coloro che impie- 
gan danari ? Se ciò non fiegue , come ciafcuno 
può Cubito giudiziofamente immaginarli, allo- 
ra 1’ abbondanza della moneta, che quelli in- 
cantatori pretendono di far nafcere fra di noi 
per il miglioramento dei terreni , per il paga- 
mento dei debiti , e per /’ avanzamento del 
traffico , è limile affatto a quell’ oro , ed a_, 
quell’ argento , di cui le vecchiarelie s’ imma- 
ginano talora riempirli da alcuni per opra-, 
d’ incanto il grembo delle credule innocenti 
donzelle, il quale oro ed argento, quando è 
portato al lume, li trova non elfer altro, che 
aride foglie, e chi lo pofliede è tuttavia po- 
vero e bifognofo di danaro quanto lo era per 
V avanti . 

Convengo che farebbe certamente unJ 
gran bene per 1’ Inghilterra , e vorrei che 
folfe qui fra di noi sì grande abbondanza di 
danaro, che ognuno potelfe prenderne a fuo 
talento a quattro per cento quanto mai fpe- 
ralfe impiegarne nel traffico ; o almeno che 
gli uomini trovaffero da prenderne anche a_, 
lei per cento quanto mai folfero in grado 
d’ impiegarne . Ma a quefta ragione molti 
più ormai fon coloro, che cercano di prende- 
re, di quelli che fumo in grado di dare a inte* 

refle 
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refle . Se ciò non è vero * donde mai avviene 
che il mercante paga alle occorrenze fei per 
cento , e fp eflfo qualche cofa di più , per la- 
provviiìune di colui , che gli ha trovato il 
danaro? E perchè mai 1 ’ uomo ricco in terre- 
ni , che ha un entrata di mille lire 1’ anno , 
trova tanta difficoltà ad aver da taluno mille 
lire con tutte le ficureà che può dare? Que- 
llo non proviene da altro , che dalla fcarfezza 
del danaro, e dalle cattive ficurtà; due cagio- 
ni certamente, che ancor dopo 1’ abbaflamen- 
to dell’ interelfe non faranno meno potenti 
ed efficaci a impedire che fi trovi da prende- 
re il danaro , e io non vedo come pofia ta- 
luno immaginarli , che il ridurne 1’ interelfe al 
quattro per cento debba diminuir la lor forza , 
o come il diminuire il premio di chi accomoda 
il danaro fenza diminuire ancora il fuo rifchio 
lo debba render più facile e difpofto a im- 
preftarlo . Laonde coftoro , coi dire che elfcndo 
T intereffe alla ragion di quattro per cento 
gli uomini prenderanno ed impiegheranno più 
danaro in vantaggio del pubblico , non preten- 
dono altro che di moltiplicare il numero di 
quelli che prendono a interelfe, dei quali cer- 
tamente già ne abbiamo pur troppi anche a- 
deflfo . Mentre difpongono così gli uomini a_. 
fofpirar gli aurei giorni del quattro per cen- 
to, mi pare che facciano col povero debitore, 

e col 
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c col bifognofo trafficante quello fteflò appun- 
to , che io vidi talor praticarli coi loro cor- 
nacchiotti dalle ftrillanti cornacchie, le quali 
gridando e fvolazzando d’ intorno al nido , 
fanno loro venir appetito, ma non avendo al- 
tro nelle lor vuote bocche che del fracaffo e 
dell’ aria, gli lafciano affamati come erano in- 
nanzi . / , , 

Hanno invero trovato coftoro con un in- 
gegnofo progetto la maniera di render per 
mezzo di una legge un terzo più baffo il prez- 
zo della moneta , e così vanno dicendo a Gio: <f 
Nockes eh’ egli avrà diecimila lire da impiegar 
re in mercanzìe , o in far de’ panni , ed a— 
Gio: a St'tks eh’ egli avrà ventimila lire di più 
per pagare i fuoi debiti, e così diftribuifeono 
quello danaro con quella liberalità, con cui 
Diego difpensò i lupi legati, i quali doveva- 
no averli dai legatari dovunque avellerò pof- 
futo trovargli. Ma fintanto che non fanno ad- 
ditare al credulo Improntatore il luogo, d’ on- 
de ha da prendere il danaro, poffon forfè ave- 
re in qualche parte accrefciute le voglie degli 
uomini , ma non certamente refo niente più 
agevole il modo di Soddisfarle. E fino a tan- 
to che continueranno a fare in tal guifa, tut- 
to quello dolce rifuonar di danaro nei loro 
difeorfi va appunto full’ aria della Canzone : 
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Se tutto il Mondo fojfc di farina (,) . 

Chi intraprefe il progetto di quella bella rifor- 
ma, avrebbe al parer mio fatto affai meglio, fe 
fi foffe avvifato d’inventar la maniera di far sì 
che gli uomini non aveffero alcun bifogno affat- 
to di prendere a intereffe in vece di fperanzargli 
di trovare da prenderne più abbondantemen- 
te a ragioni più comode in fuffidio del lo- 
ro traffico , e de’ loro bilògni : poiché que- 
llo farebbe flato più vantaggio!© , come pure 
ugualmente fattibile. E' tanto facile il diltri- 
buire venti paja di fcarpe tra trenta uomini , 
quando non gli aveffero a coftar niente, quan- 
to allor che le pagaffero quattro Scilini il pa;o ; 
dieci di effi , non oftante che la legge ordinaf- 
fe , che il prezzo foffe ridotto dai fei Scilini 
a quattro il pajo , Carati neceffitati ad andar 
tempre a pié fcalzi , tanto in quello calò , 
quanto fe le fcarpe non doveffero lor niente 
affatto collare . Così appunto fìegue in uru 
paete , a cui manca il danaro a proporzione 
del traffico. E' tanto facile in quello tal pae- 
lè 1’ inventare il modo , per cui ciafcheduno 
polla trovare per niente quel danaro che gli 
fa di bifogno , affine di migliorare le fue ter- 
re , di pagare i fuoi debiti , o tirare avanti 

il 

(0 Quella è una Canio- alla prima, cioè 
ne ridicola e inconcludente. Se tutto il mondo foffe di farina, 

d* una unifona e nojolà can- Se tutti i monti fo ffero di zucchero, 
cilena , piena d’ efpreflioui limili Se tutti i mari fojfer di rosòlio ec. 
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il fuo traffico , quanto è facile il trovarlo 
a quattro per cento . O vi è in Inghilter- 
ra più danaro di quello che i proprietari 
ne voglino impiegare , o non vi è . Se non 
vi è chi voglia accomodare quella parte di 
moneta , eh’ è in Inghilterra a quella ragio- 
ne d’ interefle , che corre prefentemente , è egli 
credibile , » che quando la moneta farà ri- 
dotta al quattro per cento , gli uomini fiano 
per eflere più pronti a impreftarla, e riufei- 
rà a chi ne ha di bifogno 1’ eflerne più ab- 
bondantemente fornito in virtù di tutti queftt; 
ipeciofì progetti ? Se già la gente impiega-, 
tutto il danaro che gli avanza ai fuoi propri 
bifogni, d’ onde fi ha da cavare per fupplire 
a quegli che voglion prendere il danaro a_* 
quattro per cento? E che forfè vi è tale ab-* 
bondanza di danaro, e fcarfità dt chi ne pren- 
da , che vi Ha bifogno di ridur l’ interefle a 
quattro per cpnto per indur gli uomini a_. 
prenderlo ? 

A quelle due fi riftringono le ftrade im- 
maginabili di far crefcere il danaro in qualche 
paefe, o per mezzo di fcavarlo dalle noflre 
proprie miniere , o di acquillarlo dai noftri 
vicini . Credo che mi farà facilmente accor- 
dato che il quattro per cento non fìa dell<L_ 
natura della Bacchetta divinatoria capace 
di fcuoprire le miniere dell* oro e dell’ ar- 
gento 
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gente . La forza , il traffico , e i! prende- 
re del danaro fono la ftrada , che bifogna- 
battere per acquiftario dagli ftranieri . Qual- 
livoglia altra lirada , che gli uomini propo- 
nelfero, o potelfero idearli , oltre a quelle, per 
far crefcere il danaro ( fe pure non intendelTero 
di metter fuora 1’ immaginario fegreto della 
pietra filofofale ) farebbe molto limile all’in- 
venzione di un uomo delirante a me cognito, 
il quale nel principio della fua malattia li di- 
moltrò per la prima volta di eflfer fuori di 
fenno , col mettere afficme e bollire gran_i 
quantità di grolfi , affine , per quanto ei dice- 
va, di fargli divenir più mafficci . Io non_> 
credo che fiafi mai pretefo che) il quattro 
per cento fervirà a far leve di armate, a di- 
lciplinar de’ foldati , a far gli uomini valorofi 
o più propri alle conquifte, e ad arricchirli 
delle fpoglie delle vinte Nazioni. Che poi non 
da valevole a farci avere in pretto maggior 
quantità di danaro dai noftri vicini di quella 
che n’ è prefentemente tra noi , è cofa per fe 
ftelfa tanto vilìbile , che non ha bifogno di al- 
cuna prova : giacché gli fteffi Partigiani del 
quattro per cento la riguardano come una ve- 
rità da non poterli negare , e fe ne fervono 
come di un argomento per dimoftrare il van- 
taggio che ridonderà alla Nazione dal diminui- 
re T interelfe che fi paga ai foreftieri, i qua- 
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li dopo un tale abbaiamento ritireranno in.» 
caia tutto il loro danaro . Quanto poi all’ al- 
tra irada di far crefcere la noftra moneta.» 
col promuovere il traffico , fuppongo di aver- 
vi già dimoftrato quanto poco vi conferita» 
r abbaiamento dell’ intereie . 


IL FINE . 
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